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PARTE ECONOMICA

L ’U N I T À  N A Z I O N A L E
Se M assim o d’A zeglio  rivivesse, p robabilm ente  

oggi esite reb b e  n el pronunciarsi sulla n ecessità  di 
f a r e  g li ita lian i.

H à la guerra contro  l’A u stria op erato  il m iraco lo? 
V i hanno m olte ragioni per ritenere  ch e  alm eno 
occasion alm en te , alm eno tem p o ran eam en te  il f e ­
nom eno si stia com piend o e si sia in parte co m ­
piuto, com e m ai prim a d ’ora. Ne sono indizio il 
m odo com e si com p ortano gli eserciti op eranti 
e non operanti form ati da provenienti di ogni re- 
gionalità; i m ovim enti in favore della p reparazione 
civile, della assistenza cittad ina ai rich iam ati, ai 
feriti, delle dotazioni di corred i per l’inverno, e c c .; 
le sufficientem ente riuscite operazioni di prestito  
nazionale; la cessazione quasi com p leta  di co m p e­
tizioni politiche, dinanzi alla perp lessità  d ell’ora 
p resen te. In sostanza è apparsa, o sta com p letan ­
dosi nel suo apparire, quèlla  d is c ip lin a  n a z io ­
n a le ,  della quale tan to  am piam ente abbiam o scrit­
to in q ueste co lon n e, com e m ezzo n ecessario  per 
rend ere  di più sicuro su ccesso  il cim en to al quale 
il p aese  nostro si è indotto.

S e b b en e  più ottim isti di co loro  i quali p av en ta­
vano, o forse più sob illavano, quando la guerra era  
ancora lontana, ch e  le classi lavoratrici, guidate 
dai socialisti, av reb bero  d isertato dal loro dovere, 
che il partito tanto d ep recato  av reb b e  im pedito 
qualsiasi libero  m ovim ento di G overno, ch e  i fe r ­
rovieri stessi av reb bero  trovata n ella  loro coa liz io ­
ne la forza di im porsi a qualsiasi volontà fav orev o­
le al nostro intervento nel conflitto , possiam o p e ­
rò afferm are ch e  i fatti hanno superato di gran 
lunga ogni nostra  asp ettazione, tan to ch é  m iriam o 
con  gioia sin cera  e con  com p iacim en to  infinito atti 
quotidiani di in tenso affiatam ento nazionale, di a f­
fannoso in tento di tutta la collettiv ità  nel co m p ie ­
re rinuncie in vantaggio della grande cau sa . 11 re ­
cen te  gesto dei ferrovieri ch e  d estinano i tre m i­
lioni loro assegnati per il m igliore su ccesso  della 
guerra, ci autorizza a vedervi un atto dei più evi­
denti e palpabili della p sich e ita liana d ell’oggi.

G li ita lian i s o n o  fa t t i  adunque, alm eno in o c c a ­
sione della nostra grande guerra di rivend icazione, 
e ciò  è b en eficio  che vale e varrà assai più di 
quanto la guerra stessa potrà costare  di sforzi e 
sacrifici.

M a (dobbiam o pure p ensare  al d op o )... è d ’uopo 
fino da adesso p en sare  a non p erd ere, a non d ete­
riorare questo m agnifico frutto di una coscien za 
ita liana unita. Se  anche a! term ine del cim ento, 
e qualunque fosse per e ssere  il suo risultato, sa ­
prem o m an ten erci salvi dai danni delle com p eti­
zioni di partito  e  dalle stesse lotte econom iche 
e potrem o, fino da ora , solidificare e cem en ­
tare  i legam i ch e  uniscono ed avvicinano le 
fazioni p o litich e n e ll’unico sforzo p resen te, avrem o 
com piuto op era  an cora  più grandiosa, avrem o re ­
d en te non solo le contrad e che furono oltre il con-
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fine, m a quelle  stesse che da oltre m ezzo seco lo  
sono italiane.

Non vogliam o n ascond erci quanto sia delicato , 
quanto sia difficile il proposito ch e  abbiam o vo­
luto accen n are , m a m enti di governanti e buon 
senso di cap i partiti non m ancano p erchè si d eb ba 
d isperare d ell’arduo conseguim ento. Non dim en­
tichiam o ora per allora che i socialisti non rinne­
garono la fed e nella p atria  e non disertarono dal 
posto loro assegnato dalle suprem e necessità  del 
p aese ; non dim entichiam o ch e  i repu bblican i an­
ch e  più ardenti fecero  om aggio al R e  e ne d iven­
nero fedeli e fidati consiglieri; non dim entichiam o 
ch e  i clerica li ed i preti stessi m ostrano sentim enti di 
italianità ch e  oltrepassano i lim iti consentiti dalle 
più ten aci convinzioni di intransigenza; non d im en­
tich iam o ch e  i conservatori hanno dato e danno 
del loro quanto più possono per sostenere le fi­
nanze del p ae se ; non dim entichiam o che gli indu­
striali tutti si sono d edicati con  ardore a sod d isfa­
re i bisogni d ell’esercito , com e gli operai delle 
cam pagn e e delle officine furono sulla b reccia  del 
fronte  com e su quella del lavoro; non d im entich ia­
m o ch e  il sacrificio  e l ’abnegazione delle donne è 
pari a quello degli uom ini, per il loro rend im ento , 
p er il loro entusiasm o nei cam pi com e negli osp e­
dali, nelle officine e nei laboratori; non dim enti­
ch iam o ch e  i ferrovieri furono m eritevoli di am m i­
razione e di ricon o scen za; non dim entichiam o che 
l ’esercito  tutto si è m ostrato degno di una fiducia 
superiore a quella ch e  la negligenza in cui fu te ­
nuto poteva prom ettere.

Non dim entichiam o tutto ciò e nei m eriti e nelle 
virtù recond ite  da ciascu n o m ostrate cerch iam o il 
cem en to  unico e form idabile , co l quale tener stre t­
to , intorno ad un solo con cetto , 1 elem ento italiano, 
il quale a sua volta, legato  ed affiatato con  altri po­
poli e con  altre razze, potrà rap p resentare nel 
m ondo la sua parte di grandezza e sostenere il suo 
cam m ino di prosperità.

J.

Sul futuro regime doganale w
L o  n o s t r a  i n c h i e s t a

A b b ia m o  v o lu to  te n ta r e  u n ’in c h ie s ta  jr a  i p r o ­
fe s s o r i  d i e c o n o m ia  e  fin a n z a  d e l le  R .  U n iversità , 
in to rn o  a d  un p r o b l e m a  c h e  c i s e m b r a  v ita le  p e r  
V in d irizzo c h e  d o v ra n n o  t e n e r e  le  n o stre  in d u strie  
e d  i n ostr i c o m m e r c i  n e l  fu tu ro .

Il p r o b l e m a  è  s ta to  d a  n o i p o s t o  n e i s e g u en ti  
te rm in i :

« Dopo la guerra europea converrà o prevarrà 
una tendenza verso regimi doganali poco dissi­
m ili da quelli precedentemente in vigore, più prote­
zionisti, meno protezionisti, o decisamente libero 
scambisti? »

In v e r o  le  r isp o s te  n on  s o n o  s ta te  n u m e r o s e , il 
c h e  è  un in d ic e  d e l la  in c e r te z z a  c h e  d o m in a  n e l le  
m en ti d e i  c o m p e te n t i ,  in c e r te z z a  c h e  si r ilev a  an ­
c h e  m a g g io rm en te  d a lle  r isp o s te  av u te , q u a l i in 
q u e s ta  ru b r ic a  a n d r e m o  p u b b l ic a n d o .

T u ttav ia  r im a n e  un v a lo r e  p ra t ic o  a lla  in d a g in e  
c h e  a b b i a m o  c o n d o t t a ,  in torn o  a lla  q u a le  v o r r e m ­
m o  p o t e s s e  a p r irs i e  co n tin u a re  un p r o f ic u o  e d  e-  
sa u r ien te  d ib a tt ito , d a l  q u a le  p o t r e b b e r o  tra rre  
n o rm a  e f f i c a c e  c o lo r o  c h e ,  a lien i d a lle  t e o r ie ,  si 
tr o v a n o  q u o t id ia n a m e n te  im p eg n a t i a  c o n s id e r a r e  
le  c o n d iz io n i fu tu re  d e i  tra ffic i.

L e  r is p o s t e  fin o r a  p e r v e n u te c i  e  c h e  a n d r e m o  
m a n o  a  m a n o  p u b b l ic a n d o  s o n o  d e i  s e g u en ti p r o ­

ti) Vedi Economista numeri 2147, 2148, 2149, 2150, 2151, 
2152 e 2153.

f e s s o r i :  A c h il le  L o r ia  —  G iu s e p p e  V a le r i  —  A ld o  
C o n ten to  —  G iu s e p p e  M a jo ra n a  —  C o r r a d o  G in i 
L u ig i E in a u d i  —  G iu lio  A le s s io  —  F e d e r i c o  F lo ­
ra  —  C am illo  S u p in o  —  E . M a sè -D a r i  —  G u id o  
S en s in i  —  F . B a lla rm i  —  M ic h e le  Z iin o  —  E tto r e  
F o r n a s a r i  d i V er  c e  —  E m a n u e le  S e l la  —  A n g e lo  
R o n c a li  —  A u g u sto  G raz ion i —  G ia c o m o  L u zza tt i 
—  G io v a n n i d e  F r a n c is c i  G e r b in o  —  F a b r iz io  N a ­
to li —  M a r c e llo  P inzi.

A ltr e  c i s o n o  s ta te  p re a n n u n c ia te .

M . J. DE JoHANNIS.

V o le re  o no, la lotta m ondiale che oggi si co m ­
b atte  è la  crisi di crescen za  del c a p ita lism o ,  che 
p recip ita  verso nuove costellazioni. E ’ tutto un 
m ondo nuovo ch e  si d isegna, si co lora , per fa t o  
irresistibile , d’ordine dem ografico econ om ico , e 
consegu entem ente  politico , cui la grande guerra ha  
dato solo occasion e di m ostrarsi, di rivelarsi con 
tutte le sue potenti virtualità.

M obilitazione m ilitare, m obilitazione finanziaria, 
m obilitazione in d u stria le ... per la  guerra, sì, è
v e ro ......  m a intanto si vuol trarre dalla propria
forza di lavoro, dalla propria ricchezza tutti i p re­
sidi, alm eno i m aggiori presid i per v iv e re ... e  fo r­
se per v in cere . E ’ il senso intim o delle collettività 
nazionali ch e  si sprigiona; è la nazione, è la p a ­
tria che violentano la lib ertà  individuale, pur di 
raggiungere un’ id e a li tà  ch e  sovrasta l ’econ om ia del 
popolo e si confond e con  la vita stessa del popolo, 
della nazione.

Il fenom eno econ om ico , com e il fenom eno poli­
tico , m orale, re lig io so ... perd ono la  loro consisten­
za individuata artificiale onde m ostrarsi nella loro 
realtà , c io è  nelle  loro in terferen ze recip ro ch e  qua­
li erom pono in u n ’acco lta  d ’individui, com ponenti 
una d eterm inata società , nella  p ie n e z z a  del loro 
fu nzionam ento .

D ivieti di esp ortazione, consorzi di approvvigio­
nam ento , m obilitazione delle donne e dei fanciulli 
in servizio d ell’agricoltura, esenzioni tem p oranee 
dal servizio m ilitare ai m ietito ri... sì, è vero , sono 
tutti provvedim enti com andati dalla g u erra ... m a 
che annunziano so lenn em ente  e con sacran o  il v a­
lore a ss o lu to ,  se ce si possiam o esp rim erci, che ha 
la d errata  alim entare, di ciò  ch e  è n ecessario  
alla vita fisica del. uomo, di contro  al valore r e la ­
tivo  di tutti gli altri b en i, che  non è all’infuori di 
q u e l lo ,  c io è  di una certa  abbon danza di g r a s c e ,  la 
quale, m entre ab i'ita  taluni ad attend ere a produ­
zioni non alim entari, fa  il pregio di tu tte le cose , 
prim a e più assai ch e  la m oneta , com e fa  il prezzo 
al postutto della m oneta m ed esim a.

E  co ta le  valore a sso lu to  s ’im pone con  crescen te  
v iolenza, ind ipend entem ente dalla g u erra ... per 
quanto della guerra attuale sia stato il p r im u m  m o-  
v e n s —  oggi ch e  tend e a venir m eno la divisione 
dei popoli in agricoli e m anifatturieri, onde a que- 
st'u ltim i. torna più difficile lo scam bio  dei loro 
m anufatti con  le d errate e m aterie  grezze, per m o­
do ch e , se non sbarrata , più aspra trovano la via 
d apprim a ap erta  a una fioritura d ’industria e ad un 
aum ento di p opolazione, si può dire, senza lim iti. 
Q u o n on  a s c e n d a m i

P restiti nazionali, e  poi prestiti ancora , e com un­
que em issioni sem p re più abbondanti di buoni 
del tesoro , se non anzi, ch e  è m eglio fo rse, di b i­
glietti di b an ca , cui si con sen ta  m agari il corso  fo r­
z o so ......  accorgim enti, sì, è vero, provocati dalla
guerra, dalle sue im periose n e cess ità ......  m a ch e
pure annunciano so len n em en te  l’esistenza di una 
m oneta n a z io n a le  ch e , quando non trasm odi per
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eccesso , h a  pur un valore  r e a le  ch e  i dottrinari 
possono b en e  con testarle  m a non per questo m eno 
effettivo, essend o in rea ltà  la m o n eta  vera una co n ­
fessione di debito socia le  per lavori eseguiti e beni 
prodotti di utilità so cia le  riconosciu ta . E  del resto , 
se è consentito  ai negozianti di m onetizzare i loro 
debiti, p erch è  m ai co ta le  faco ltà  d ovrebbe essere 
ricusata allo Stato , se pur si obbliga di pagarli, e 
può essere  in d eterm inate contingenze e con  la 
n ecessaria  m od erazione il solo m ezzo idoneo on­
de prom uovere l’aum ento della ricchezza nazio­
n ale?

Si fa  appello  al patriottism o dei socialisti : m aga­
ri con  essi si scen d e a patti : si m oderano o si ce r­
cano di m od erare le in tem peranze di guadagno 
d ell’in trapresa privata : si provvede con  cu ra so lle­
cita  alla  sorte degli um ili, fo rnendo soccorsi non 
pure alle fam iglie dei rich iam ati, m a ai d isoccupati : 
si allunga il b racc io  perfino sul diritto di proprietà, 
non pure con  le  requisizioni, m a con  la sospensio­
ne degli affitti, con  le m o ra to rie ,., sì, è vero, prov­
vedim enti tutti com andati dalla guerra, m a ch e  pur
annunciano so len n em en te  ch e , com e si è insegnato _ --------  „ _ _ . ..
a leggere e a scrivere ai nostri futuri padroni, con- j è noto, uno degli argom enti m essi avanti dai p ro ­
viene fare  i conti con  le falangi com p atte  degli tezionisti in fav ore  della po litica  com m ercia le  ^da 
um ili, coartati dem ograficam ente a prend ere il po­

tè  dopo la guerra eu ro p ea p revarrà una tend enza 
verso regim i doganali ultra protezionisti, e  ciò  p er 
un trip lice  ordine di ragioni : a) finanziarie b) p o li­
tiche c) econ om ich e .

a) F in ita  la guerra, sarà necessario  assestare 
le finanze dello S tato  e procurarsi nuove fonti di 
en trate  ordinarie, sia per provvedere al servizio 
dei prestiti contratti, sia per far fronte ai nuovi 
m aggiori oneri statali (pensioni m ilitari, ricostitu­
zione di op ere  p u bb liche danneggiate o distrutte 
dalla guerra, e tc .). O cco rrerà  dunque sia c reare , 
per quanto sia possibile , nuovi tipi d im poste, sia 
aum entare le im poste esistenti, sp ecie  quelle ch e  
possied ono in più alto grado il requisito della e i a -  
stic ità , e fra  esse , in conseguenza, le im poste sui 
consum i. E ’ logico  pertanto  supporre ch e  dopo la 
guerra tutti gli S tati rincrudiranno anche i dazi 
doganali, al fine di trarne un m aggior red dito . M a 
p o ich é anche i dazi creati a fine pu ram ente f i s c a le  
sono co n tem p oran eam en te  p ro te ttiv i,  la  con segu en ­
za di una tale p o litica  finanziaria sarà una m ag­
giore protezione delle industrie nazionali.

b) M a il protezion ism o m i pare  sia destinato 
a nuovi trionfi an ch e  per ragioni p o litich e. Com e

sto dei potenti di ieri, votati al ce lib a to  o con  po 
chi figli.

O ra  a queste f alan vi com p atte  , e ch e  sem pre più 
ingrossano, strette ad un patto, coscien ti della lo ­
ro forza, conv iene assicu rare non che 1 alim ento 
indispensabile , il ten o re  a b itu a le  di vita fa tico sa­
m ente conqu istato ; e órem e una forza n u o v a  dal 
di dentro al di fuori ch e  m agari aspira, ad un im ­
perialism o nuovo, ad un sistem a econom ico  nuovo 
ch e  'co n  la guerra e per cag ione d ella ' guerra ha 
potuto preludere m agnificam ente.

C oncludendo. L a  m arcia  im perialista che h a  su­
scitato  la tregend a attu ale, p er quanto , com e osia­
m o sperarlo , possa essere  m om en taneam en te  so­
praffatta, non tard erà a rivelarsi an cora , sia pura 
contenu ta entro più m odesti confini.

G li è ch e , a tacere  dei m oventi psich ici di supre­
m azia co n creati a ll’uom o, urge nel m om eto at­
tuale e p rem erà  più co ce n te  assai, dopo la guerra.

essi sostenuta, e ra  quello della « indipend enza d al­
l ’estero  », n ecessaria  sp ecia lm ente  allo scopo di 
evitare i p ericoli di una guerra; argom ento antico , 
m a riprodotto da protezionisti m oderni, ad operato  
anche in Inghilterra al tem po della cam p agn a p ro ­
tezionista co n d o tta  dallo C h am berlain , in G erm an ia  
sp ecia lm en te  dal W a g n er, d all’O ld en berg , dal 
V o ig t, e tc . e tc .

O r di qu est’ argom ento ci si sbarazzava osser­
vando ch e  la guerra è un fenom eno ’1 quale va 
sem pre più allontanand osi a m isura ch e  la civiltà  
progrediente in treccia  più stretti vincoli tra  popoli 
e popoli, e ch e , in ogni m odo, non è possibile co n ­
cep ire  un conflitto  tra tu tte o tra un gran num ero 
di nazioni, ond e, se pur una nazione fosse in guer­
ra  con  u n ’altra, p o treb b e  sem pre rifornirsi da q u el­
le  neutrali. .

M a purtroppo i fatti hanno dato la  più solenne 
sm entita a q u esta  previsione ottim ista; oggi assi­
stiam o a ll’orrendo conflitto  tra tutte le nazioni; 
onde q u ell’argom ento protezion ista v iene ad ac-

il b isogno di o r g a n iz z a r e  con  m oto intenso le forze quistare m aggior peso, m entre rim angono prive di
produttive di c iascu n a nazione, fa tta  m agari più 
grande e con  tend enze a grandeggiare sem pre 
di più.

P erò , l’avvenire prossim o si annu ncierà, a no­
stro avviso, con  la risurrezione delle econ om ie na­
zionali, con  quel tanto  di p r o t e z io n is m o  ch e  è n e ­
cessario  onde le forze produttive p aesan e  possano 
conseguire il m assim o e laterio , sacrifican do m o ­
m e n ta n e a m e n te ,  se o cco rre , il prodotto netto  al 
m aggior possibile  prodotto  lordo.

D elle  unioni doganali fra popoli non egualm ente 
forti, fra  p aesi n ecessariam en te  dissim ili diffidia­
m o, ritenend ole di scarso  risultato attuoso che non 
è quello di prolungare la guerra in tem po di p ace, 
e cagione fo rse  di nuove guerre fra  i fed erati; e, 
del resto , finché siano le nazioni, tem iam o non ar­
rid erà m ai, pu rtroppo, l ’èra  del libero  scam bio 
m ondiale.

Giacomo Luzzatti.

P er quanto sia arduo e p ericoloso p reved ere, 
sp ecie  nei riguardi dei fenom eni sociali, mi pare 
ch e  in relazione alla  questione posta da cotesto  
G iorn ale  si oossan o azzardare talune previsioni, 
in quanto esse altro non siano ch e  deduzioni lo

valore le  argom entazioni contrarie .
E ’ dunque da p reved ere  ch e  tutti gli Stati, co l 

ricord o vivo degli insegnam enti della p resen te  gu er­
ra , seguiranno quella  po litica  com m ercia le  ch e  
p erm etterà  la  produzione, entro i confini n aziona­
li, sia dei prodotti agrari ch e  dei m anufatti, per 
evitare ch e , in caso  di una u lteriore guerra, p o ssa­
no essere  esposti al p erico lo  di rim anere privi di 
ciò  ch e  serve al consum o nazionale più n ecessario , 
o di dover p ro caccia rlo  con  gravissim e difficoltà 
e a costo  di enorm i sacrifici.

U n a ta le  p o litica  com m ercia le  a rrech erà  senza 
dubbio una p erd ita  di ricch ezza, un dànno ai co n ­
sum atori, m a si consid ererann o il tributo annuo 
da essi pagato  a  cau sa dei dazi protettiv i non ché 
l ’u lteriore dànno econ om ico  da questi prodotto c o ­
m e un prem io di assicurazione contro  i m aggiori 
danni ch e  p o tre b b e  a rre care  una guerra, ove la 
nazione non p o tesse  produrre le m aterie  prim e e 
alim entari n ecessarie  a sé stessa.

A  ciò  si aggiunga ch e , finita la guerra, non p erciò  
cesseran n o  subito  gli odii, ì rancori tra  popoli e 
popoli; onde solo len tam en te  potranno ristabilirsi 
tra  essi i rapp orti com m erciali : ciò che costitu irà 
un novello im pulso alla politica protettiva, che p er­
m etterà  la produzione diretta di ciò ch e  si potreb-
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giche, tratte  dalle condizioni p oste in essere  dalla be  conseguire p er via dello scam bio internazio 
guerra eu rop ea. O ra  a m e pare  ch e  im m ediatam en- naie.
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L e  ragioni politiche prevarranno dunque su 
quelle  econ om ich e nel determ inare lo sviluppo 
della po litica  protettiva.

c) M a, sotto certi aspetti, anche ragioni eco n o ­
m iche determ ineranno q u ell’indirizzo di politica 
com m ercia le .

C ertam ente  la guerra attuale ha prodotto una 
grande distruzione di ricchezza; onde da un punto 
di v ista  econom ico  puro si d ovrebbe sostenere il 
ripudio di ogni sistem a di protezione, che si tra ­
duce in una ulteriore distruzione di ricchezza, e 
l ’adozione, in v ece , del libero  scam bio , che, p e r­
m ettend o una m aggiore accu m ulazione, p otrebbe 
contribuire a lla  più rapida ricostituzione della r ic­
chezza perduta.

M a bisogna distinguere gli avvenim enti prossim i 
dagli avvenim enti rem oti ch e  seguiranno la guerra, 
nella q uestione che ci occu p a. E  po iché noi guar­
diam o solo ai prim i —  relativam ente ai quali solo 
è possibile entro un certo  grado la previsione —  
osserviam o ch e  alla  fine della guerra ci saranno 
delle condizioni speciali le  quali determ ineranno 
il trionfo  del protezionism o anche per ragioni e c o ­
n om iche. E  p er vero la distruzione di ricchezza 
op era ta  dalla guerra d eterm inerà una grande scar­
sezza di cap ita le , il quale, d ’altra p arte, sarà sog­
getto a m aggiori oneri fiscali ed incontrerà m ag­
giori difficoltà di ogni ordine n ella  sua op era p ro­
duttiva (difficoltà n e ll’acquisto delle m aterie  p ri­
m e, e tc .); ond e sarà  più difficile l ’investim ento di 
esso nelle  industrie, e rich ied erà  pertanto  m aggio- 
l i  a lle ttam enti.

I cap italisti dunque a gran vo ce reclam eranno 
la protezione com e un aiuto per lo sviluppo delle 
loro industrie, e poiché la  loro voce —  com e è 
sem pre stato —  sarà  più facilm ente sentita della 
voce  dei consu m atori, è da preved ere  che i loro 
voti saranno esauditi, ch e  in loro favore saranno 
inaspriti non pochi dazi.

II protezion ism o, è vero , ritard erà, lim itando 
l ’accu m ulazione, la  ricostituzione di tu tta  la  ric ­
chezza nazionale distrutta —  in ciò sta  il dànno 
essenziale  d el regim e p rotettivo  —  m a, d’altra 
p arte, p erm etterà  ch e  d e t e r m in a te  in d u strie  p ossa­
no m antenersi in esistenza o  più rapidam ente rico ­
stituirsi; ed in ciò sta u n ’altra  ragione p er la quale 
mi p are  che i governi si daranno con  fren esìa  al 
rincrudim ento dei dazi doganali.

Giovanni de Francisci Gerbino.

Gli effetti della guerra sull’economia italiana
n e l  1 0 1 - 3 -

Uno dei futuri compiiti ,più ardui della scienza 
economica, sarà quello di esaminare le ripercus­
sioni della spaventosa guerra attuale, seguendo lo 
svolgimento delle manifestazioni principiali di atti­
vità, non solo per trame quelle norme che caratte­
ri arino tutto l’andamento della economia nazionale, 
mia allo scopo altresì di considerare i vari fenomeni 
in rapporto alle singole economie dei paesi belli­
geranti e determinare così il grado di resistenza 
opposto da ciascuna di esse; e dai confronti infine 
prevedere l’orientamiento dell’economia presso ogni 
nazione che dovrà riparare gli immensi danni sof­
ferti per poi gradatamente riprendere il cammino 
bruscamente interrotto.

E’ necessario, perciò, che fin d’ora si vada elabo­
rando il materiale che dovrà servire -a numerosi 
ed utili studi specialmente quando, tornata la cal­
ma, potrà il lungo periodo della guerra abbracciarsi 
tutto intero ed il giudizio quindi sulle sue conse­
guenze potrà essere completo e sicuro.

L’illustre pr'of. Bachi, che da sei anni a questa 
parte con meravigliosa precisione di metodo, con 
limpidezza di vedute ed esatto sens-o critico, serven­
dosi delle fonti più autorevoli, da lui accurata­

mente vagliate ed analizzate, studia la vita econo­
mica del nostro paese sotto tutti gli aspetti, va, col 
suo ottimo Annuario, preparando appunto il più 
ricco materiale di cui potranno giovarsi gli stu­
diosi che dal procedere dei singoli fenomeni vor­
ranno salirne a ¡considerazioni generiche sii tutto 
quanto lo svolgimento delFeoonoimia di guerra.

E’ stato or ora pubblicato l’Annuario del 1914 chie 
riguarda il periodo piiù critico per ITtalia. Poiché, 
quantunque durante il secondo semestre del 1914 il 
nostro paese abbia conservato la neutralità più 
assoluta, è stato così generale l’arresto di tutto 
quanto il movimento commerciale, industriale e cre­
ditizio, che in quel periodo' non solo si sono avute 
Ile iripercussioni più gravi sulla nostra vita econo­
mica, ma si sono altresì presentati i più complessi 
problemi reclamando una sollecita soluzione in ar­
monia ai nuovi bisogni ed alle nuove contingenze.

E’ utilissimo, quindi, colla guida della importante 
pubMitoazione del Bajcihi, percorrere i ¡principali cam­
bi della nostra attività economica ed esaminarne 
1’aindamehto alla stregua di dati molto più sicuri 
di quelli che finora si era costretti a ricercare in 
monografie ed articoli sparsi qua e là nelle riviste 
e nei giornali e quasi tutte ¡con carattere di piubbli- 
caizioni imperfette ed affrettate.

*
Vediamo dapprima quale fosse lo stato dielll’econo- 

mia italiana al momento dello scoppio della guerra. 
E’ noto carne negli ultimi anni l’Italia non, abbia, 
pier una serie di ragioni, partecipato a quell’ascesa 
economica delineatasi nettamente in tutti i princi­
pali paesi. Ad un periodo d.i febbrile attività eco­
nomica, qual© quello di tutto. Panino 1908 e dei prir 
mi mesi del 1907, era seguito, negli anni 1907 e 
1908, una crisi generale che, cominciata in Ame­
rica con una violenta crisi monetaria unita ad una 
grave crisi del credito, si era poi estesa alPEuropa, 
ove una serie di avvenimenti politici, pirimo dei 
quali la orisi balcanica, avevano già cominciato a 
scuotere Ila situazione economica,. Risoluta, con un 
lungo processo di liquidazioni, la ©risii provocata 
dalle passate esagerazioni economiche, si iniziò nel 
1909 un nuovo periodo ascensionale durato per tutto 
il quadriennio' 1909-1912. Mentre. però una nuova 
fase di floridezza si aprì p,er l ’economia mondiale 
in genere, (1) di cui furono indici l’alto prezzo delle 
materie prime, la forte domanda di ferro, rame e 
carbone, l’alto' livello dei noli e che fu caratteriz­
zata dalla forte 'attività delle industrie fondamen­
tali, dalla forte domanda dei capitali, dalla cre­
scente intensità degli scambi, in Italia il quadrien­
nio stesso fu contrassegnato .prima da una incer­
tezza di indirizzo e di tendenze e poi da un -ristagno 
di attività che in particolar modo si aggravò du­
rante la guerra con la Turchia.

Nei principali 'Stati ¿"Europa il progresso generale 
accentuatosi nel 1910, andò aumentando negli anni 
successivi per raggiungere nel 1912 il massimo del- 
ì’espressione. « La prosperità economica mondiale — 
— .scrive l’Alberti — conseguì la sua più ampia in­
tensificazione nel 1912, nel quale anno la fiamma 
della prosperità più appariscente lanciò i .suoi 
guizzi più vivaci». In quell’anno, infatti, la vita 
economica -delUTnghilterra battè tutti i records an­
teriori nel commercio, nelle industrie, nel mercato 
del lavoro; quella della Germania fu di « alta con­
giuntura» specialmente nella grande industria, e 
furono altresì brillanti le condizioni dell’economia 
francese, svizzera ed austriaca. Anche per gli Stati 
Uniti, ove avvenimenti di politica interna avevano 
impedito negli anni .precedenti la mancia ascen­
dente degli altri paesi, i'1 1912 fu un anno, di pro­
sperità contrassegnato specialmente da abbondanti 
raccolti .agrari. Solo in Italia la ripresa, cominciata 
lenta, e ¡pesante nel 1909 e nel 1910, interrotta 
bruscamente nel 1911 dal conflitto turco, e per al­
tre, ragioni quali: scarsi raccolti agricoli,, riduzione 
delil’emigrazione e quindi diminuzione nel movi­
mento delle rimesse, stasi nell’ affluenza dei 
forestieri per l ’.epi.demia colerica, prolungato, stato di 
guerra con la Turchia, le condizioni si aggravarono

R Bachi : L ’Ita lia  economica nel 1912; pag. X III .
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nel 1912, per cui il Bachi così poteva riassumere per 
queM’anno lo stato della nostra economia : « Alto 
onere por la finanza dello Stato-, rallentamento ge­
nerate nel movimento degli affari, -depressione nel 
mercato monetario e nel corso dèi valori, altera­
zione -del movimento bancario, contrazione di atti- 

- vita per talune industrie, brusco arresto in qualche 
corrente commendale, onere per le eic-on-omie pri­
vate singole in dipendenza di mancate forze di la­
voro in seguito alla mobilitazione militare, e, quale 
ultima ripercussione -sulla classe operaia -di questi 
vari successivi fenomeni, la diminuzione nel volu­
me -delToccúpazlone e la  tendenza al ribasso nelle 
mercedi ».

Il 1913 fu un anno di depressione economi­
ca, più grave In alcuni Stati, meno grave in altri, 
ma in generale non troppo risentita in quanto 'Le 

. forze, che erano state in giuoco nell’anno precediente, 
come osserva l ’Albert!, essendo -dotate di una poten­
zialità di -resistenza grandissima, bastarono a dare 
alla massima parte del 1913 il carattere di -un’epoca 
di notevole attività.

Ancor prospera si manifestò la -situazione in In­
ghilterra, ove le industrie lavorarono con larghi pro­
fitti e rilevantissimi furono gli scambi con l’estero, 
in Francia, malgrado un rallentamento negli affari 
nel -secondo semestre, negli Stati Uniti, in Russia. 
In Germania, invece, e meil’Austria-Ungheria i.1 peg­
gioramento fu più risentito sotto l ’influenza degli 
avvenimenti balcanici, che provocarono un restrin­
gimento delle esportazioni, un -forte rincaro del 
denaro e notevole riduzione di attività industriale. 
L’economia italiana nel 1913 assunse decisamente 
l’-aspetto di crisi, cui contribuì in massima parte la 
depressione delle industrie accentuatasi per gli ap­
pelli rivolti -dal Tesoro al mercato interno e per la 
astensione del privato risparmio dagli investimenti 
industriali.

Il 1914 trovò dunque quasi tutti i paesi del mondo 
in uno- stato di depressione che segnava chiaramente 
la liquidazione della fase ascendente -chiusa nel 1912. 
Quindi industrie- meno attive, decremento nella pro­
duzione in gemere-, diminuzione nel livello generale 
dei prezzi, attenuazione nel movimento degli scambi 
internazionali, peggioramento- nel grado di occupa­
zione della mano d’opera, regresso n-el traffico ma­
rittimo, -andamento fiacco nelle operazioni di banca, 
scarsa tendenza del capitale- ad impieghi larghi e 
duraturi. Queste le condizioni dell’economia interna­
zionale, che si sarebbero protratte per tutto l’anno, 
pur da parecchi indizi apparendo chiaro che il pe­
riodo di liquidazione sarebbe stato più breve che al­
tra volta, principalmente per il fatto che l’attività I 
meravigliosa degli anni precedenti aveva notevol­
mente irrobustiti tutti gli organismi, e -le -crisi che si 
erano succedute avevano agito come salutare- risa­
namento di tutto quel che vi era di debole e- di insta­
bile nell’organizzazione- economica dei vari Stati.

Lo ¡scoppio improvviso- della guerra determinò 
nell’economia di tutti i paesi il sussidio più forte, 
più esteso che la storia ricordi. E non solo negli Sta­
ti che di un tratto si videro costretti a prendere le 
armi, ma anche negli altri, incerti diella piega degli 
e-venti, si produsse un disastroso arresto di ogni at­
tività. Fu un improvviso chiuder di -porte, un riti­
rarsi paurosamente nei ¡propri confini, sicché il 
primo effetto, come giustamente nota il Bachi, fu la 
scomparsa dell’ economia internazionale, mirabil­
mente organizzata, ma attraverso congegni così de­
licati ed intimamente collegati fra di loro d-a non po­
ter resistere all'urto -dello -spaventoso -conflitto.

Essendo mancata nella guerra attuale la prima 
fase, quella -dei sintomi di un grave conflitto ohe si 
delinea e man mano si avvicina, non vi potè essere 
nessun periodo di preparazione -economica e finan­
ziaria, durante il quale ogni paese cerca ordinaria­
mente, sia pure con azione febbrile e-d irregolare, 
di non lasciarsi cogliere del tutto alla sprovvista.

Quindi i fenomeni verificatisi nelle prime settima­
ne furono così gravi da far subito prevedere una 
breve durata del conflitto, non sembrando che gli 
Stati potessero troppo a lungo resistere alla spaven­
tosa rivoluzione dei loro rapporti interni ed inter­
nazionali. M-a le singole economie si mostrarono alla 
prova anche più solide di quel che si credeva. Dopo 
i primi momenti di panico e -di -confusione, la situa-

zione fu affrontata coraggiosamente dai singoli go­
verni i quali mai tanto addentro- -penetrarono nei rap­
porti economici privati ed influirono, come in quel 
periodo, con i loro atti e le loro- disposizioni sul par­
ti-oculare svolgimento degli affari. Certo -però, esten­
dendo a tutti gli Stati, quelle -considerazioni che il 
Bachi si limita a fare per lTtaila, Tadattamento alle 
nuove condizioni di v-ita ed alle nuove necessità fu 
reso più agevole-dallo stato di liquidazione e di atte­
sa che i-1 mercato mondiale attraversava neiila prima 
metà dlel 1914. Fu, cioè, -buona ventura -che la guerra 
sia scoppiata in quei periodo di generale -depres­
sione che abbiamo più sopra delineato; la-ddlove le 
conseguenze sarebbero state molto più vaste e gravi, 
e -la scossa più sussultoria se la guerra fosse, avve­
nuta in un periodo di -forte ascesa, d i. febbrile atti­
vità, -di ardite speculazioni, di audaci iniziative.

*
Volendo cogliere i fenomeni essenziali della anor­

male situazione economica italiana po-ssiamo innan­
zitutto cominciare dalla contrazione dei traffici. I 
principali divieti di esportazione, in fretta applicati 
per evitare- che si diminuissero notevolmente le pro­
prie riserve alimentari ed industriali, le -difficoltà 
di trasporto, i pericoli ¡della navigazione- e, come 
fra p-oiclo vedremo, gli intoppi nelle relazioni moneta­
rie influirono sinistramente sull’andamento' del com­
mercio-. N-el-Fagosto e nel settembre il traffico scese 
a cifre bassissime specialmente per l’esp-ortazion.e 
sulla quale l’eff-eitto del mutamento e-ra stato più 
pronto e -p-iù brusco; -poi nei ‘ mesi suoc-e-ssivi ac­
cennò a riprendersi, a mano a mano che l’eco- 
n-omi,a nazionale andò assuefacendosi alla nuova 
situazione.

N-etrinsieme-, i-1 traffico- -del 1914 fu di L. 5.099.950.876, 
mentre era -stato di 6.157.277.512 nel 1913 con una 
perdita quindi di più di un miliardo (1057 milioni), 
-essenzialmente connessa con 1-a guerra. E’ vero c-he 
il regresso apparirebbe meno -cospicuo ove si po­
tesse tener conto del rialzo dei -prezzi avvenuto 
dlopo il luglio 1914, ma pur tuttavia rimane sempre 
assai notevole.

E si badi che non decrebbero soltanto i rapporti 
-con i -paesi belligeranti, ma anche- -con i -paesi neu­
trali. Infatti, nei due primi mesi di guerra, lie esporta­
zioni per i paesi blel-iig-eranti diminuirono -dlel 54 %, e 
-quelle pe-r i paesi neutrali del 42.2 %; le importa­
zioni rispettivamente del 42.8 % e 49.4 %. Ad ogni 
ta-odo -l’imp-ortanza delle alterazioni si -comprende 
molto facilmente ove si -consideri La preponderanza 
dei nostri scambi coi paesi in guerra. Nella inedia 

l 1908-12 i-1 26.1 % del total-e era costituito- -dal ciom- 
I mercio cól blocco tedesco-turco ed il 30.5 °  ̂ da quello 
■eoi paesi alleati; la Germania era -giunta a supe­
rare tutti i -concorrènti, salendo le -sue importa­
zioni in Italia a milioni 612.6 e le esportazioni a 
343.4 nel 1913, ¡mentre .per ITnghilte-rra erano ri­
spettivamente di 591.7 e 260.5; -per la Francia 
283.3 e 231.4; -per l’Austriia-Ungheria 264.6 e 221.1.

Il Bachi passa in rassegna il traffico p-er -le prin­
cipali categorie- di -merci e per i -singoli ¡Stati -di Euro­
pa, e dall’as-ame -di tale quadro appare degno di nota 
il- fatto- cihe negli ultimi mesi del 1914, mentre le espor­
ta,ziioni si risollevarono alquanto, -invece le- importa­
zioni rimasero -depresse; il che è da -ascriversi — 
-come nota anche l’Alberti — alla -stanca situazione 
economica interna che -sostenne le- importazioni sol­
tanto per il fabbisogno alimentare e pe-r le materie 
pirime necessarie alle industrie- militari.
_ Sappiamo come nel primi mesi del 1915 la situa­

zione sia notevolmente miglio-rata, tanto che nel­
l’aprile e nel maggio il commercio complessivo su­
però quello dello -scorso anno, e -come- alTentrata 
della guerra ooU’Austria ¡le condizioni siano di nuo­
vo peggiorate. Ma -se noi -soff-riiremo, 'soffriranno 
di più i nostri nemici, in quanto il loro commercio 
coll’Italia durante la neutralità rappresentava Una 
parte più importante- sul totale loro commercio di quel­
la -che rappresentassero per noi i nostri scambi 
con essi. Nuovi mercati sono aperti affl’Italia, men­
tre per gli imperi centrali il blocco economico si 
stringe -ogni giorno più.

Non -poteva la guerra non esercitare sui movi­
mento creditizio in genere .la maggiore influenza, 
per ¡dui -unico rimedio si presentava una provvida 
azione delle banche -che mettessero in atto tutte le
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proprie forze e le proprie riserve pie-r cercate di at­
tenuare lei rovinose conseguenze- deli’arre starsi e 
del 'deformarsi dei rapporti economici. Ed è di som­
mo conforto il constatare che fu proprio -pie-r te nuo­
ve coraggiose funzioni assunte specialmente dagli 
istituti di emissione, ohe 'l’economia nazionale, dopo 
i primi momenti’ di tumulto, potò gradualmente as­
sestarsi ed adattarsi al nuovo stato di cose.

Anzitutto, per 'far fronte alla accresciuta ri­
chiesta di danaro e poi ai bisogni del commercio, 
pur senza prestare orecchio alle voci imprudenti 
ed insipienti che si elevavano a reclamare una for­
tissima circolazione cartacea che infondesse vitalità 
all’economia nazionale, fu necessità autorizzare Te- 
missiione di biglietti non, solo- della circolazione di 
Stato, ma ancora di quella bancaria. E fu così che 
il volume totale della massa cartacea che era di 
2783 milioni alla fine del 1913, salì negli ultimi cin­
que mesi del 1914 da 2764 a 3593 milioni, con un 
aumento di 830 milioni. La circolazione per conto 
del commercio balzò fra il luglio e l’agosto da circa 
2270 milioni ,a circa 2610 col fortissimo- aiuto dato 
dagli istituti di emissione alle banche ordinarie 
nelle prime settimane di panico e di crisi; m,a poi, 
cessato ili maggior bisogno di medio circolante, 
calla chiusura delle borse e coll'aumento della cir­
colazione per conto del governo, molta carta rifluì 
in vario modo agli sportelli degli istituti di emis­
sione, cosi che la  circolazione per conto dei com­
mercio andò via via riducendo,si fino a scendere a 
siali 2160 milioni alla fine dell’anno.

Ma se aumentò la circolazione, aumentarono an­
che le riserve da 1661.4 milioni al .31 dicembre 1913 
a 1738.6 milioni al 31 dicembre 1914 e tali notevoli 
variazioni sono il riflesso della politica adottata da­
gli istituti di emissione lungo gli ultimi mesi, nelle 
fasi in cui i cambi si presentarono meno asipri per 
l’allargamento delle disponibilità di fondi sull’estero, 
'in vista di bisogni futuri di divisa e di altri 
fondi.

Passando a considerare l’andamento delle prin­
cipali operazioni si nota come -te- operazioni di 
sconto salirono a  4277 milioni contro 3898 milioni 
nel 1913; tale grosso aumento essendo essenzialmen­
te connesso col largo risconto consentito nel periodo 
più stringente dei panico e della moratoria agli isti­
tuti di credito- e di risparmio; come fortemente si ac­
centuò la prevalenza delle operazioni con saggio ele­
vato', ed infatti il 34.20 delle operazioni di sconto 
della Bancad’Italia furono fatte al 6 °/n il 24.32.0/, 
al 51/2, il 26.05 al 5 e il 15 q/ al 41/2; e come infine 
i depositi in conto- corrente fruttifero aumentarono 
considerevolmente- mentre da anni avevano un anda­
mento stazionario. La Banca d’Italia, ad -esempio, 
che aveva al 31 luglio 1914 79 milioni in deposito 
fruttifero-, al 31 agosto ne av-eva 145.5, al 30 settembre 
236.3, al 31 ottobre 292.3, al 30 novembre 308.1. E fu 
appunto questo vasto affluire- di somme, che trova 
1-a sua principale- spiegazione in circostanze psicolo­
giche provocanti il privato tesoreggiamento non solo 
metallico-, ma cartaceo, che ridusse sensibilmente la 
necessità deirallargam-e-nto della, circolazione in epo­
che in cui erano più frequenti le domande di sconti, 
risconti ed anticipazioni.

Abbastanza sentita fu la crisi economica presso i 
nostri maggiori istituti di credito ordinario, forse 
perchè la loro opera passata non aveva predisposto 
una situazione sufficientemente liquida: ma una ri­
gorosa e- prolungata moratoria rispetto ai depositi, 
evitò mali peggiori.

Nei rapporti creditizi privati fu molto grave -e ri­
sentito il contraccolpo. La grande crisi, col ren­
dere incertissime le prospettive, presentò quale ca­
rattere essenziale la tendenza ad una rapidissima 
generale liquidazione e quindi al tumultuario ten-ta- 

I tivo di prontamente- mutare la base del sistema eco­
nomico, sostituendo al rapporto creditizio il rapporto 
per contanti. Questo mutamento minacciava di spo­
stare la rispettiva posizione dei creditori e d-e-i debi­
tori, e se si fosse -attuato sino alle sue ultime esplica­
zioni, la rovina di questi ultimi, oltre al dissesto 
di numerose aziende, avrebbe significato un pauroso 
sussulto nella vita economica. Dei metodi prin­
cipali per porvi riparo: la sospensione degli obblighi 
di pagamento, oppure il mantenimento di tali obbli­
ghi ma col sostegno d-ei d-e-bit-ori mediante forme

straordinarie di credito concesse per mezzo di emis­
sioni di biglietti, il nostro paese adottò ambedue; 
l’allargamento della circolazione cartacea nei limiti 
dello stretto necessario e la moratoria relativa ad 
alcune categorie soltanto di debiti e cioè: depositi 
presso istituti di credito-, cambiali, operazioni di bor­
sa. Tali moratorie evitarono maggiori scosse alla 
economia nazionale- -e promossero il rallentamento 
nel movimento degli affari, salutare anche in vista 
del presunto intervento dell’Italia, nel conflitto. Dalle 
ripercussioni sul movimento bancario il Bachi trae 
argomento per trattenersi su alcuni problemi del 
nostro sistema di credito ordinario, i cui difetti e 
lacune- si sono mostrati ptù evidenti nell’ora della 
crisi, mentre il bisogno di innovazioni e di rimedi è 
reclamato non solo nei riguardi dell’economia indu­
striale, ma anche dell’economia bancaria in genere.

Il mercato« finanziario già prima della guerra si 
trovava in condizioni difficili; Io stato di crisi selnpre 
più esplicita e definita nell’economia internazionale 
ed il senso di incertezza e di disagio che già si ma­
nifestava. in tanti aspetti della vita collettiva del no­
stro paese contribuirono- ad aggravarne la situazione 
allo scoppio della guerra. L’agitazione delle ultime 
settimane di luglio di fronte ai pericoli della situa­
zione internazionale, si mutò in vero panico quan­
do il grande conflitto si presentò inevitabile. Fu 
in quei giorni un’affannosa tendenza alla vendita, 
alla realizzazione, un frettoloso tentativo di liquida­
zione delle posizioni più esposte. Di fronte- a tale 
turbamento il Governo riconobbe la necessità di de­
cretare la chiusura delle borse e- la moratoria.

E così nei primi tempi dopo l’inizio della grande 
crisi, lungo il mese di agosto e parte- di settembre, 
ogni attività nel mercato finanziario si trovò sospesa.
E solò più tardi nel settembre-ottobre, scemate al­
quanto le incertezze sul prossimo futuro riguardo 
alla vita italiana, e man mano che la vita economica 
andava, assuelacetncfjosii alla, nuovp condizione, si 
riprese gradatamente il movimento degli affari, 
andò riformandosi un certo mercato, si ebbe via' via 
una formazione di prezzi, finché al principio di set­
tembre una disposizione governativa regolò la perio­
dica rilevazione ufficiale «ei prezzi pili frequentemen­
te- fatti per le valute e le monete estere, e nel di­
cembre venne curata la periodica rilevazione ufficiale 
dei prezzi medi correnti per i titoli emessi o garan­
titi dallo Stato e- per le cartelle fondiarie-.

La rendita 3 1/2 che nel luglio era scesa a 93-94, 
nell’agosto subì una grave falcidia oscillante fra 80 
■e 85, ma alla fine- di quel mese il prezzo si rialzò e 
oscillò fra 88 e 90; verso la metà di dicembre la 
quotazione si mantenne a stento a 90, finché, annun­
ziata 1’emissione del prestito- al 4 1/2 %, scese rapida­
mente fino a chiudere- l’anno a 86.91 E quando si ri­
flette che- nel 1910 e nel 1909 la rendita aveva supe­
rato il 103, si vede che in un quinquennio le perdita 
quasi raggiunge i 20 punti. Movimenti analoghi a 
quelli subiti dalla rendita si constatarono per altri 
titoli di Stato-, e, nel prezzo di altre- cartèlle emesse o 
garantite dallo Stato. In quanto ai titoli a, reddito 
variabile una sensibile diminuzione di prezzi si veri­
ficò in genere per taluni gruppi di valori, mentre 
uni migliore contegno serbarono- i titoli di industrie 
non danneggiate oppure -avvantaggiate dalla crisi 
internazionale. Il ribasso fu grave- per i titoli ban­
cari; i titoli immobiliari subirono minori falcidie, e 
mentre subirono perdite i valori metallurgici, i va­
lori meccanici; i valori ferroviari, invece i titoli auto­
mobilistici furono- avvantaggiati dalle larghe forni­
ture militari, -e fra i titoli alimentari i saccariferi 
furono i meno danneggiati.

Il mercato monetario fu quello forse che la guerra 
maggiormente sconvolse. I cambi, che durante il pri­
mo semestre si erano mantenuti ad un livello assai 
basso-, nelfagòs-to -ebbero un andamento anormalissi­
mo -cioin differenze marcate non solo fra « -denaro » e 
« lettera », ma anche- secondo la particolare Condizio­
ne dei compratori e dei venditori di valute estere; 
cosi nei primi giorni di tumultuaria vita, le abbon­
danti o-ffe-rte di valute specialmente austriache e ger­
maniche da parte di -emigrati ritornati incontrava­
no prezzi derisori, mentre d’altra parte divise -erano 
ricercate a quotazioni altissime- -e faggio sull’oro 
giunse sino al 14 Nei mesi successivi i l  prezzo del­
l’oro oscillò con varia vicenda fra il 5 ed il 6 %, al-
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tezza non eccessiva se sí tiene conto della cresciuta 
circolazione bancaria e della mancanza di alcuni 
elementi favorevoli nella bilancia dei pagamenti: 
indubbiamente a restringere l’effetto monetario della 
cresciuta emissione influì il largo1 tesoreggiamento 
non aureo ma cartaceo, ed un peso non lieve deve 
■essere forse attribuito alle esportazioni di contrab­
bando verso i paesi belligeranti. Dei vari paesi in 
rapporti più intimi coll’Italia nel secondo semestre 
del 1914, i cambi con la Germania e l’Austria vol­
sero favorevoli all’Italia per la considerevole 
eccedenza delle importazioni sulle esportazioni di 
questi paesi e per l'enorme incremento delle loro 
emissioni di carta moneta; furono aspri con l’Inghil­
terra per le importazioni di carbone da quel paese 
e per il carattere .aureo della valuta inglese e con 
la Francia per il pagamento degli interessi sui ri­
levanti capitali francesi investiti in Italia. In questi 
ultimi mesi i cambi sono venuti inasprendo­
si di nuovo. Ove si consideri quali danni producono 
le continue vibrazioni dei cambi relativamente agli 
affari commerciali, alle produzioni industriali ed al 
prestigio economico internazionale del paese, si ve­
de sempre più la necessità che siano studiati e ten­
tati tutti i mezzi atti a regolare e moderare le oscil­
lazioni dell’aggio.

Passando a. considerare altri importanti aspetti 
della vita economica italiana è importante notare co­
me il movimento al ribasso nei prezzi delle merci 
che si delineava negli ultimi mesi del 1913, e che con­
tinuò deciso lungo, la prima parte del 1914, si sia tra­
sformato in una vera rivoluzione allo scoppiare del­
la guerra. Per moltissimi articoli il mercato cessò 
di avere il carattere mondiale; i rapporti fra paesi 
e paesi nei riguardi mercantili si resero più diffìcili 
o più costosi per gli intoppi ed i rischi dei trasporti 
e per difficoltà di ordine creditizio e monetario,-ed 
in molti casi quei rapporti vennero a cessare addirit 
tura o a  causa dello stato di guerra o perchè sop 
pressi mediante i divieti di esportazione. Sicché per 
molte merci la guerra, per la nuova forma di crisi 
determinatasi, contrasse la domanda e rinvilì i prezzi; 
esempio tipico., le merci di lusso; per altre più nume­
rose, di ©olpo accrebbe il consumo ed elevò i prezzi, 
e cioè le merci richieste per gli usi militari e per 
la sussistenza dalle popolazioni. A dare una. tendenza 
prevalentemente rialzista ai mercati concorse poten­
temente in alcuni casi la disorganizzazione, delle indu­
strie. prodotta dalla guerra e più generalmente il 
rialzo nel costo dei trasporti, le difficoltà nei rappor­
ti finanziari fra paesi, i ritardi nelle riscossioni ca­
gionati dalle moratorie e dalla generale depressione 
economica, le altre ' prodotte dalla irregolarità nei 
regimi monetari e la perdita di valore della moneta 
legale per effetto degli allargamenti di circolazione 
cartacea. Riguardo alle singole merci caratteristico 
l’andamento dei prezzi nel « carbón fossile ». Dopo lo 
scoppio, della guerra V industri a italiana .si commosse 
di fronte alla paurosa prospettiva della mancanza di 
combustibile; molti stabilimenti industriali sospesero 
o ridussero l’attività per l’insufficiente dotazione di 
carbone e i prezzi di questo nel mercato libero subi-

muta chiusura dei Dardanelli. In Italia i prezzi che 
già erano saliti per le slavorevoii notizie sui vari 
raccolti esteri, alia fine di luglio entrarono in una 
fase convulsiva: l’andamento si delineo più calmo 
verso la line di agosto quando si difiusero buone no­
tizie sulle disponibilità per l’avvenire, ma risalì di 
nuovo nell’ottobre e nel novembre per le difficoltà del 
movimento marittimo e l’altezza dei noli, senza che 
la timida diminuzione nel dazio doganale avesse ap­
portato notevoli variazioni. L’ascesa continuò nel di­
cembre e le quotazioni, superando, a poco a poco i 
più memorabili massimi del passato, mostrarono es­
sere prossimo ii raggiungimento delle, quaranta lire 
per quintale.

Era da sperare che l’industria italiana, e cioè l’in­
dustria dell’unico grande paese che er.a rimasto neu­
trale, avesse a risentire beneficio dalla guerra per le 
richieste che si sarebbero riversate su di lei, ma fu 
una illusione. Non solo lia scossa causata .dalla guer­
ra fu tale che tutte le economie, ed anche quelle 
neutrali rimasero colpite, ma per l’industria italiana 
specialmente .si aggiungeva Ja difficoltà . dell’approv­
vigionamento del combustibile e di parecchie materie 
prime di cui ordinariamente difetta. Una delle più 
colpite fu Tindustria della seta, per la quale già Tan­
nata si era aperta poco favorevole. Le fabbriche si 
videro costrette a ridurre il lavoro; gli intoppi finan­
ziari ebbero una ripercussione notevole sull’attività 
industriale ed i prezzi.enormemente ribassarono: Per 
le altre industrie l’andamento fu vario.

Per la industria cotoniera, il miglioramento sen­
sibile che si era venuto manifestando nella prima 
parte dell’anno e che si traduceva in un’attivissima 
ripresa, nella introduzione eli materie prime, malgra­
do il rialzo- nei prezzi, fu arrestato dallo scoppio 
della guerra, ma si riattivò poi alquanto negli ultimi 
mesi, favorito dalla diminuzione fortissima avvenuta
nei prezzi.

Per l'industria laniera lo scoppio della guerra de­
terminò un grave sussulto essendo assai scarse le 
.scorte di lana, ed essendo, impossibili gli approvvigio­
namenti sui mercati australiani ed inglesi per il di­
vieto di esportazione di quei paesi; ma ben presto 
fu riparata questa mancanza, si presentarono abbon­
danti e rinumeratrici le commissioni per l’esercito, 
sicché ne derivò un lavoro febbrile e le fabbriche 
aumentarono di molto la. loro produzione.

L’industria sideirurgica subì un rialzo del costo di 
.produzione, specie dovuto all’alto prezzo -dei carboni 
e di vari materiali ed alle difficoltà di approvvigto 
namento de.i rottami idi ferro e di acciaio.

Le industrie meccaniche, e .specialmente quelle 
esercitanti la fabbricazione di materiale militare 
svolsero . negli .Ultimi mesi del 1914 una attività 
veramente febbrile. L’industria degli automobili che 
si trovava impegnata in una grave crisi Che non 
riusciva a superare, svolse nel secondo semestre 
un’attività sorprendente per l.e ordinazioni cospicue 
affluite anche dalFestero .specialmente per « ca- 
mion-s » ad uso militare. Anche, molto avvantag­
giata da una fortissima domanda, per forni ture1 
militari o da una diminuzione della concorrenza

nòno rialzi considerevoli, mentre l’annullamento dei estera, furono le industrie delle pelli e quelle delle 
contratti da parte dei venditori inglesi per la clan- calzature, L'industria della carta ebbe • .andamento 
sola di guerra, fece gravare l’affannosa domanda I oscillante; quella vetraria subì fortemente la riper- 
unicamente sugli ¡gtock-s esistenti nei porti italiani, e : cussione delia crisi internazionale per una contrazip- 
così n.e venne un andamento convulsivo nel mercato. | ne ¿ella domanda interna.
La situazione migliorò quando il Governo assunse j Dopo lo scoppio della guerra la grande crisi econò- 
Tassicurazione, dei rischi di guerra, e si riprese i l . mica ebbe una ripercussione fortissima sull’esercizio 
traffico con l’Inghilterra e si accennò una certa im- delle ferrovie: si verificò una contrazione assai grave
portazione anche dagli Stati Uniti e dalla Germania. 
Negli ultimi mesi dell’anno il rialzo dei noli e la 
maggiore fermezza nel mércato_ inglese si tradusse 
in un nuovo rialzo nel mercato italiano,

I prezzi dei prodotti agricoli più importanti subi­
rono rialzi non lievi: specialmente, riguardo al « fru­
mento », scoppiata la guerra, il traffico internazionale 
fu profondamente scosso. Parecchi stati belligeranti 
e neutrali si dettero ad affannose compere., si delineo 
presto la probabilità che gli eventi della guerra im­
pedissero la navigazione dello stretto, dei Dardanelli, 
e così la Russia ed i paesi danubiani venissero esclu­
si dal concorrere al rifornimento dei paesi importa-

sia nel movimento dei viaggiatori che nel trasporto 
delle merci, sia nel traffico interno che nelle comu­
nicazioni coi paesi esteri: la riduzione per l’intero 
semestre fu di quasi il- 15%. Anche .il movimento 
complessivo della navigazione nei porti italiani segnò 
notevoli diminuzioni e la ripresa graduale dopo i 
prim i, mesi di guerra fu dovuta particolarmente 
alla importazione di carbone dallTnghilterra ed al- 
l’arriyo di cereali pel transito.

Sul mercato del lavoro la guerra produsse effetti 
gravi, peir la restrizione improvvisa verificatasi nel­
l’attività di varie industrie. Ancor più doloroso fe­
nomeno di squilibrio nel mercato del lavoro produsse

tori; sicché la somma del traffico si concentrò negli ! il frettoloso riversarsi nel paese di grosse torme do- 
Stati Uniti dove ben presto si delineò un sensibile ! loranti di operai cacciati dalla grande  ̂guerra dai 
rialzo che accrebbe dopo che si fu verificata la te-1 vari paesi ove attendevano al lavoro, giungenti fra
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Le società ordinarie che si son costituite durante
u n ^ lli ta te 1 dfr6qdÌ ciuest>nno ammontano a 89 per un capitale di o9 milioni, di cui solo 37 fi milioni
sono stati effettivamente versati. Senonchè non può 
affermarsi eh© ci sia stato realmente un movimento
« “ s s 1 s r x , 1“ * 1,1 i “ uSdi 26 milioni d e 3 7 r “ S u z io n e  delle società: più co milioni dei 37.6 versati sono rappresentati din
apporti; di maniera che il movimento effettivo di ca- 
pitale S! riduce in definitiva ad appena 11 milioni e

*
ril/T?T Segu'e,nÌe Prospetto sono esposte ìe cifre del ca- 
S r i e  6St ne e S0CÌetà Per singoli gruppi d’in-

Indusfrie
B a n c a r ie ....................
D’assicurazioni -. .
M in erarie .....................
Metallurgiche . . . 
Meccaniche . . .  . 
Automobilistiche, affla 
Elettriche . . . . .  
Chimiche . . . .
T e s s i l i ....................
Agricole . . . . .  
Alimentari . . .
Im m o b ilia r i....................
Materiali da costruzione 
Acque minerali, bagni 
Alberghi, teatri, ecc. 
Imprese commerciali . 
Imprese di trasporti 
Industrie e imprese varie

Società estere
Totale

Num. Capitale Capitale
Soc. sottoscr. versato Apporti

(Migliaia di lire)
5 20.440 9 445 4.700
1 3.000 300 ___

1 3.340 2.703 2.430

4 1.310 1.190 1.100

8 1.442 1.014 800
2 oöO 271 247
2 420 273 210

7 3.200 2.493 2.190
4 12.620 12.343 12.226
3 140 77 _
3 320 232 194
3 740 708 95

17 3.261 2.522 880
7 ■ 3.847 1.154 _

22 4.737 2.963 1.070
- ----- ----— ---- -

89 59.147 37.675 26.152
4 8.000 — ___

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE

Le Società per azioni in Italia
nel 1° semestre 1915

S  ii SsiSrdel 1915. 1 ln ltaila nel primo semestre

anno la staX ti’cand 3 X X i ° t 'Semes’re scorso

! i f " ?r « p i ­
r a  ¿ p i " » “ 0*  ~ r „ a ^

Società nuove . . r
Aumenti di capita,e . ’. *. ‘. L. f f l L S

Totale investimenti
Società cessate ....................
Diminuzione di capitale .

Totali disiuvestimenti L.
Differenza in più tra il totale degli 

investimenti e il totale dei disin­
vestimenti di capitale . . l .

L.
L.
L .

165.613.625
17.215.312
70.665.196

" 87.910508

77.703.117

d J i i  confr<>nto al semestre precedente, sia il numero 
di er‘,n C1|fa Che 11 oaPltale sottoscritto e versato è 
sohfT TV  ga ma^ iore- ttisulta dalia tabella che

a r s  s ° p S a°
segni di®sriteppof specialmenteÌe^fa ten d T T teL lll

: S
. di Milano con capitale di 5 miiioni per l’acauisto ri
d u fq u estì L t S ^ n 21^  dÌ nf ° lÌ industriali. Ambe- ! uà; ri . ¿ tltuti portano nei loro sorgere i seemi

it c“ PT: 1UIi0, SÌ VU01 nat0 infatti pger fare I l a  
m ¿ontraDDorilrtioltalÌaHa dÌ scopi 6 di sentimenti,

roso il possesso di valori mobiliari in questo periodo.

*
Le società che aumentarono il proprio capitale so 

no state 31 per un ammontare di '106.4 milioni La 
cifra e abbastanza considerevole tanto più se si Den­
si che nei precedente .semestre l’aumento, di carubai© sorpasso appena i 36 milioni aumenl01 eh capatale

s s »

S S S ? ’’«siderate. P 1 ta dei dat ’ non sono qui con-
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■ *
Gli aumenti le dimininuzioni e le cessazioni si ri­

partiscono nel modo seguente per i vari gruppi ¿ ’in­
dustria. Le cifre sono in migliaia di lire:

Industrie Aumenti Diminuz. Cessaz.

B a n c a r ie ............................... 66.138 50.273 200
D’assicurazione . . . . — — —

Minerarie , ..................... 2.408 12 2.350
M etallu rg ich e..................... 50 — 423
M eccan ich e ......................... 750 156 356
Automobilistiche e affici. —  . — —

E l e t t r i c h e ......................... 7.345 704 450
C him iche.............................. 4.250 3.077 1.180
T e s s i l i .................................... 2.254 5.555 289
A g r ic o le .............................. — 600 —
Alimentari.............................. 400 1.082 1.750
Im m o b iliari......................... 1.641 385 496
Materiale da costruzione. 170 783 1.602
Acque minerali, bagni . . 365 300 1.450
Alberghi, teatri, ecc. . . — 1.300 194
Imprese commerciali . . 6.000 — 1.023
Imprese e trasporti . . . 8.870 5.225 4.115
Industrie e imprese varie 7.575 1.150 1.374

Totale 106.466 70.665 17.250
Società estere ..................... 2.000 — 3.750

Concludendo, durante il prim o semestre 1915
nostre società per azioni hanno dimostrato una for­
za di resistenza a cui non si sarebbe pensato nel 
momento in cui scoppiò l’immane conflitto europeo. 
Complessivamente il capitale affluito alle industrie 
ammonta a 77.7 mi!., mentre nel precedente dovevasi 
registrare un divinvestimento di capitali per oltre 9 
milioni. Il maggiore aumento di capitale è dovuto .alle 
banche; su 77.7 milioni, 36 appartengono all’indu­
stria bancaria, che nella guerra s’è rafforzata ed ha 
trovato altri compiti da adempiere, con utile proprio 
e dell’economia nazionale. Vengono poi le imprese di 
commercio con più di 8 milioni, segno anche questo 
dei tempi che corrono, nei quali si assiste a subitanei 
arricchimenti di industria e di commercianti.

Estranei all’azione della guerra sono i due gruppi 
delle immobiliari e delle elettriche: le prime occasio­
nalmente in auge; le altre divenute più forti, seguen­
do l’andamento che l’industria della produzione del­
l’energia elettrica ha assunto da varii anni. Le im­
prese di trasporti, accresciutesi di 3.3 milioni, le so­
cietà di assicurazioni e le minerarie parimenti ac­
cresciutesi di 3 milioni ciascun gruppo; le meccani­
che di un milione e mezzo, le chimiche di appena 322 
mila e le alimentari di 767 mila lire, non fanno che 
dimostrare la languente fiacchezza di una economia 
di guerra. Meritano peraltro attenzione altri gruppi 
di industrie di cui il capitale disinvestito è-maggiore 
di quello investito, non tanto per la cifra di esso, 
quanto perchè potrebbero essere un segno del mani­
festarsi della crisi in seguito alla guerra. Tra que­
ste industrie, se si eccettuano le tessili, quelle di ma­
teriali da costruzione, le agricole, le imprese di ac­
que minerali e bagni, di alberghi e teatri hanno di­
mostrato di esser le più direttamente e le prime col­
pite dalla guerra.

EFFETTI ECONOMICI DELLA GUERRA
I profitti industriali in Inghilterra. — La guerra 

naturalmente ha fatto sentire -i -suoi effetti dolorosi 
sull’andamento deU’inAustria inglese m-a tali effetti 
non appariscono quali molti pessimisti stimavano. 
Ciò in gran parte si deve alla, singolare posizione 
del paese, il quale sebbene in -guerra, non risente 
nella propria economia quei danni che colpiscono 
i suoi alleati e i suoi nemici.

Nello specchietto seguente sono riportati i -pro­
fitti di 923 .compagnie industriali inglesi nell’anno 
finanziario che v.a dal giugno 19U al giugno 1915, 
di fronte al precedente periodo. In esso tuttavia 
non sono compresi i n-egozi, i magazzini, le industrie 
tessili e così nemmeno 1-e ferrovie, le miniere, le 
compagnie d’assicurazione e le banche.

Num. Utili netti in migliaia 
delle di lire sterline

Compagnie al 30 giugno Differenza
1914 1915

Porti e canali . . . 9 116 104 — 11
Luce e forza elettrica 27 1.163 1.212 + 49
G a s .............................. 37 2.104 1.924 — 180
Ferro, carbone e acciaio 75 9.451 8.390 — 1.062
Comp. flnanz. . . . 44 2.563 2.732 169
M o t o r i ......................... 27 1.428 1.369 — 59
N i t r a t i ......................... 18 1.196 811 — 385
P e t r o l i ......................... 11 2.876 2.714 — 162
Fabbriche di birra 81 4.287 4.700 + 413
Compagnie Navigazione 27 4.597 3.541 — 1.057
The, caucciù, ecc. . . 195 4.942 4.604 _ 337
Telegrafi, ecc. . . . 17 3.056 3.153 + 98
Tram w ays.................... 27 2.077 1.944 — 133
T r u s t s ......................... 74 4.574 3.9C8 — 666
Comp. p. imprese idraul 14 605 585 — 20
V a r ie .............................. 240 26.351 24.427 — 924

Tot de 923 70.393 66.126 — 4.267

E’ caratteristico l’aumento dei profitti per le fab­
briche di birra, mentre le Compagnie siderurgiche 
e di navigazione, presentano una considerevole di­
minuzione di utili. Proporzionalmente tuttavia sono 
le compagnie dedite alla produzione dei nitrati 
quelle che sono state più duramente colpite dalla 
guerra. Le società petrolifere, quelle per la produ­
zione del caucciù e del thè e c o s ì  pure quelle idrau­
liche, non hanno a deplorare gravi perdite, ma i 
trusts hanno sofferto a causa della riduzione dei 
dividendi. Con quali criteri le diverse Compagnie 
prese in esame, abbiano ripartiti i loro utili, si 
potrà agevolmente vedere dallo specchietto che ri­
produciamo.

Dividendi Div. di
Utili netti ordinari preferenza Riserva

Porti e c a n a l i .................... 104 45 18 40
Luce e forza elettrica . . 1.212 466 340 405
G a s ............................................. 1.924 1.989 313 378
Ferro, carbone e acciaio . 8.390 4.205 1.228 2.956
Comp. flnanz............................ 2.732 1.319 502 910
M otori........................................ 1.369 564 207 596
N i t r a t i ................................... 811 408 91 311
P e t r o l i ................................... 2.714 2.035 176 503
Fabbriche di birra . . . 4.700 2.258 1.167 1.274
Compagnie Navigazione 3.541 1.327 784 1.428
The, caucoiù eoe..................... 4.604 3.125 325 1.154
Telegrafi.................................... 3.153 1.589 373 1.190
T ra m w a y s .............................. 1.944 809 726 408
T r u s t s .................................... 3.908 1.998 1.387 522
Comp. p. imprese idraul. . 585 404 125 55
V a r ie ........................................ 24.427 13.389 4.490 6.538

Tutte queste Compagnie, come chiaramente ap­
pare dalle cifre su riportate, hanno stimato neces­
sario di assegnare alla riserva Una maggior somma 
dii capitale che d’-ordiinario. Una tal via è stata se­
guita anche da quelle società per le quali, fino al­
l’anno passato, valeva la regola di distribuire gli 
utili netti il più largamente possibile.

Quest’anno le 923 Compagnie prese‘in esame, con 
un capitale complessivo di st. 637.910.700, hanno ri­
cavato un utile totale di st. 66.126.130, pari al 10.4 %, 
mentre -nell’anno chiusosi al 30 giugno 1914 Futile 
prodotto dallo stesso capitale fu delFll.5.%. Que­
sta, che .si può- ohiam.are la forza lucrativa del ca­
pitale, era in diminuzione già prima che scoppiasse 
la guerra, poiché la percentuale del terzo trimestre 
del 1914 (calcolata prima che cominciasse la guerra) 
era di 8.8 contro 10.4 nel corrispondente periodo 
-del 1913.

Il mercato granario. — Il « Prioe-Current-Grain 
Reporter » pubblica la  -seguente tabella la quale 
permette di confrontare le -esportazioni di grano dei 
vari Paesi nel 1914 (fino al 31 luglio) e dal 31 luglio 
1914 all'8 maggio 1915.



758 L ’E C O N O M IS TA  15 agosto 1915 -  N. 2154

1914 1915
(in migliaia di quintali)

Stati Uniti e Canadà . . 77.400 106.106
Russia ............................... 47.265 3.282
Paesi balcanici . . . . 16.618 674
Indie ................................... 8.056 4.642
A r g e n t in a ......................... 11.996 18.658
Australia ......................... 17.967 2.331
Paesi d iv e r s i .................... 1.915 1.690

Totale 181.217 137.383
Da queste cifre si vede quale grande influenza ha 

avuto nel mercato mondiale granario la diminuita 
esportazione della Russia e degli Stati Balcanici, 
i quali complessivamente, hanno esportato nel 1915 
3.956.000 quintali contro 63.883.000 nel 1914.

Questa diminuzione è stata ancora aggravata dalla 
diminuita ^esportazione australiana ed è stata com­
pensata dalTesportazione granaria degli Stati Uniti, 
dell Canada e dell’Argentina . quantunque in misura 
minima da questo ultimo paese.

La chiusura del mare Baltico e quella dei Darda­
nelli sono le cause prime del rincaro dei cereali sul 
mercato mondiale; vi hanno anche notevolmente 
contribuito l’elevato tasso dei noli e delle assicura­
zioni.

Si può dubitare che gli Stati Uniti e ili Canadà 
siano, anche nell’anno prossimo in grado di coprire 
il deficit del consumo mondiale sopratutto per il fatto 
che lo straordinario aumento dalle esportazioni a- 
m erica ne, ih,a avuto ¡per conseguenza di obbligare 
l’America a iniziare il nuovo anno con una riserva 
granaria minore che negli altri anni.

FINANZE DI STATO

Il bilancio russo del 1914__ Ecco, secondo il «Mes
sager des Finalices », organo del Ministero delle fi­
nanze russo, le cifre provvisorie delle riscossioni del I 
bilancio russo del 1914.

Entrate ordinarie riscosse 2.898.554.000 rubli, cioè 
una diminuzione di 673.616.000, in confronto alle 
previsioni di bilancio, diminuzione di cui la più gran 
piarte, rubli 432.800.000, deriva dal capitolo mono­
polio dell’alcool. Comparativamente alle entrate del 
1913, vi è una diminuzione di 518.805.000 rubli.

iSpese ordinarie, 2.700.827.000 rubli, cioè un,a . dimi­
nuzione di 428.450.000 rubli, in rapporto alle previ­
sioni e di rubli 15.941.000, in rapporto al 1913.

Le entrate straordinarie sono ascese a 9.200.000 ru­
bli contro 13.400.000 previsti in bilancio.

Le spese straordinarie sono ascese a 223.900.000 
rubli contro 240.479.683 previsti in bilancio. Lo stato 
di guerra ha, inoltre, provocato delle spese che a- 
scendono, sino alla fine di dicembre, a rubli 1 mi­
liardo 776.100.000.

Queste spese hanno richiesto delle operazioni di 
credito per un totale di rubli 1.622.700.000, sui quali 
914.100.000 rubli sono stati ottenuti mediante buoni 
a breve scadenza.

Riassumendo, la situazione si presenta così :
Entrate riscosse 2.896,6 1.631,8 4.530,5
Spese fatte e da farsi per

reseircizio 1914 2.942,4 2.066,1 5.008,5
Eccedenza delle spese 43,8 434,2 478,»
A colmare questo deficit, debbono servire le se­

guenti risorse: 37.400.000 rubli derivanti dalle, ridu­
zioni dei bilanci del 1912 e del 1913 da operare se­
condo la legge del 27 luglio 1914; 8 milioni di rubli, ■ 
formanti Teccedenza di bilancio degli anni prece­
denti e le libere disponibilità del Tesoro che al Io gen­
naio 1915 ascendevano a 514.200.000 rubli.

LEGISLAZIONE DI GUERRA

Per le assicurazioni sulla vita (n. 1167). - Art. 1. - Le 
Società di assicurazione sulla vita, le quali coprono il 
rischio, di guerra mediante il pagamento di speciali 
sovrapremi, debbono invertire e vincolare il 75 °/„ 
dei sovrapremi già riscossi e da riscuotere per i 
rischi di guerra, nella quale sia impegnata l’Italia,

ed i relativi interessi nei modi indicati dall’art. 145 
del Codice di commercio. L’impiego in titoli dei detti 
sovrapremi ed il deposito dei titoli stessi presso la 
Cassa dei depositi e prestiti debbono essere effettuati 
non oltre i primi cinque giorni di ciascun mese.

A tali depositi si applicamo per ogni altro riguar­
do le disposizioni e le sanzioni degli art. 55 e 60 del 
regolamento approvato col R. decreto 27 dicembre 
1882 n. 1139 per l’esecuzione del Codice di commer­
cio.

Art. 2. — Le imprese di assicurazioni estese che 
non abbiano adempiuto alle prescrizioni dell’art. 230 
del Codice di Commercio, non potranno assumere in 
Italia affari di assicurazione per qualsiasi rischio. 
Uguale divieto potrà essere fatto dal ministro di 
agricoltura, industria e commercio alle imprese, le 
quali non abbiano pubblicato o non pubblichino re­
golarmente i propri bilanci nel Bollettino ufficiale 
delle Società per azioni.

Tuttavia il ministro di agricoltura, industria e 
commercio, di concerto col ministro degli affari e- 
steri, ha facoltà di consentire che singole imprese di 
assicurazione di notoria solidità, le quali già operino 
da tempo nel Regno senza aver ottemperato alle pre­
scrizioni dell’art. 230 dei Codice di commercio, con­
tinuino ad operare per un tempo determinato in 
base a condizioni che, caso per caso, potranno es­
sere stabilite.

L’agente o intermediario che procuri affari per 
conto di imprese le quali a termine del presente arti­
colo non possono, operare nel Regno, è punito con 
ammenda del doppio del premio annuale stabilito in 
contratto: in ogni caso l’ammenda non potrà essere 
inferiore a L. 500 per ogni affare.

Art. 3. — Le imprese di assicurazione operanti in 
Italia, che hanno la loro sede principale fuori del 
Regno, sono sottoposte alfe segu enti norme :

1. — Esse imprese non potranno alienare, nè' 
sottoporre ad ipoteca o a vincoli di qualsiasi natu­
ra, nè comunque diminuire le disponibilità dei beni 
immobili di loro proprietà esistenti nel Regno, i 
quali immobili rimangono vincolati a garanzia degli 
assicurati italiani.

2. — Esse dovranno, nel termine di 39 giorni dal­
la data della pubblicazione del presente decreto di­
mostrare al Ministero di agricoltura, industria e 
commercio che tutte le riserve inerenti ai contratti 
di assicurazione, stipulati in Italia per qualsiasi ra­
mo sono coperte da attività esistenti nel Regno vin­
colate a favore degli assicurati.

Rimane fermo per le imprese di assicurazione sul­
la vita l’obbligo di cui agli articoli 145 del Codice di 
commercio e 29 della legge 4 aprile 1912, n. 305.

Art. 4. _— Il ministro di agricoltura, industria, e 
commercio stabilirà le norme per la determinazione 
delle riserve e per il controllo delle dichiarazioni 
fatte dalle imprese a norma dell’articolo precedente.

Agli effetti del disposto del n. 2 del precedente ar­
ticolo il ministro di agricoltura, di concerto col mi­
nistro del tesoro, stabilirà quali attività possano es­
sere accettate a  copertura delle riserve e ne determi­
nerà i criteri di valutazione ed i modi di vincolo 
e svincolo.

Art. 5. — La Cassa dei depositi e prestiti accetterà 
i depositi di valori mobiliari eseguiti agli effetti del­
l’art. 3, numero 2, applicando la tassa di custodia 
di centesimi venticinque per ogni mille lire di capitale 
nominale per i titoli ali portatore e di centesimi dieci 
per i titoli nominativi, ferma restando quella di lire 
una per mille per i depositi eseguiti e dia eseguire agli 
effetti degli articoli 145 del Codice di commercio e 
29 della lègge 4 aprile 1912, n. 305, e dell’art. 1 del 
presente decreto.

I titoli di credito ammessi al deposito e non sog­
getti originariamente alla tassa di bollo saranno ac­
cettati con esenzione dalla tassa stessa fino a quando 
rimangano vincolati presso la Cassa dei depositi e 
prestiti.

Art. 6. — Il Ministro di agricoltura, industria e 
commercio ha facoltà di disporre ispezioni anche 
presso le imprese di assicurazione contro i danni per 
controllare l’adempimento delle norme contenute nei 
precedenti articoli 2 e 3 e l’osservanza delle dispo­
sizioni legislative e regolamentari. Le imprese stesse 
di assicurazione dovranno mettere a disposizione de-
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gli ispettori tutti i libri, registri e  documenti che sa­
ranno ad esse richiesti.

Art. 7. — Le polizze di assicurazione emesse all’e- 
stero dal 15° giorno successivo alla data del presente 
decreto', per rischi assunti in Italia, non avranno effi­
cacia nei regno, se non vengano regolarmente regi­
strate presso le sedi o rappresentanze italiane e non 
siano coperte le corrispondenti riserve a norma del- 
l’art. 3, n. 2.

Art. 8. — In caso di inosservanza delle disposizioni 
del presente decreto, sarà vietato, con decreto del 
Ministro di agricoltura, industra e commercio, alle 
imprese di assicurazione, di assumere nuovi affari 
nel Regno. Il Ministro potrà sottoporre a riscontro, 
a spese deirimpresa, la gestione del portafoglio, e 
nei casi più gravi potrà, previo parere del Consiglio 
di Stato, affidare la gestione stessa ad un commis­
sario, nell’interesse degli assicurati.

Art. 9. — Il presente decreto entrerà in vigore il 
giorno della sua pubblicazione nella « Gazzetta Uf­
ficiale » del Regno.

Ordiniamo ecc.
Roma, 29 luglio 1915.

Dilazione dei pagamenti per tasse di successione.
(n. 1153) — Art. 1 .— Per il pagamento della tassa di 
successione nella p arte riguardante valori mobiliari, è 
data, all’Amministrazione delle tasse sugli affari la fa­
coltà di concedere, con effetto dal 1 luglio 1915, di­
lazioni limitatamente, ad un anno computabile dalla 
scadenza del termine normale di pagamento o dal 
giorno della presentazione della domanda, se poste­
riore alla stessa scadenza, con ripartizione in rate 
trimestrali o quadrimestrali, alle seguenti condizioni:

a) stipulazione deiratto di sottomissione e per 
garanzia, da eseguirsi prima della scadenza del ter­
mine normale di pagamento per non incorrere nella 
sopratassa;

b) corresponsione deH’interesse scalare nella ra­
gione del 4.60 per cento;

c) applicabilità della sopratassa di tardivo pa­
gamento se non sia stata già applicatale se la tassa 
non sia pagata entro venti giorni dalla scadenza 
pattuita nell'atto di sottomissione. Verificandosi que­
st’ultimo caso, il contribuente s’intenderà decaduto 
dal beneficio della dilazione ed obbligato a pagare in 
una sola volta il debito residuo.

Fermo il privilegio stabilito a favore dello Stato 
dall’art. 1958, n. 1 del Cod. civ. qualora il debitore 
possegga beni immobili, viene esteso a questi, per 
tutta la durata della dilazione, e fino alla completa 
estinzione del debito di tassa, di eventuale 'sopratas­
sa e degli interessi, il privilegio stabilito dal succes­
sivo art. 1962, secondo comma.

Per le dilazioni che saranno concesse a partire 
dalla data del presente decreto, per le tasse di suc­
cessione ricadenti su valori immobiliari, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 23 gennaio 1902, n. 25, allega­
to. C, 'e per ogni altra dilazione che sarà consentita 
a partire dalla stessa data, dalTAmministrazione 
delle tasse sugli affari, secondo le norme vigenti, il 
saggio antnuo d’interesse, da corrispondersi dai de­
bitori, resta stabilito nella ragione del 4.50 per cento 
scalare.

Art. 2. — L’approvazione degli atti di sottomissio­
ne di cui .alla lettera a) dell’articolo che precede è 
riservata al Ministero delle finanze quando la dila­
zione si.riferisce a somma superiore a L. 20.000.

Il presente decreto sarà, presentato al Parlamento 
per essere convertito in legge.

Roma, 15 luglio 1915.

Pellami e cuoi requisibili per le truppe (n. 1165). — 
Art. 1. - Gli .stabilimenti p.er la concia delle pelli bo­
vine e gli stabilimenti per la fabbricazione degli e- 
stratti concianti hanno l’obbligo, d’intensificare sino al 
massimo consentito dalla potenzialità degli stabili- 
menti stesisi, le rispettive produzioni, che devono de­
stinare interamente, ai bisogni dell’Amministrazione 
militare. Essi non possono impiegare le loro merci 
a.d usi diversi senza l’autorizzazione deill’Ammini- 
strazione medesima.

Lo stesso obbligo incombe ai calzaturifici che sia­
no comunque ritenuti in grado di provvedere alla 
'fabbricazione di calzature militari.

In caso di omessa o incompleta o falsa denuncia

sulla potenzialità degli stabilimenti o sulla effettiva 
produzione, come pure nel caso che questa, senza 
le debite, autorizzazioni venisse destinata ad usi di­
versi da quelli militari, i colpevoli saranno puniti 
con la reclusione sino a tre mesi e con la multa 
da L. 60 a L. 1000.

Art. 2. — I prezzi dei cuoiami destinati a calzatu­
rifìci che hanno impegni con l’Amministrazione mili­
tare non potranno essere superiori ai massimi che 
saranno stabiliti periodicamente dalla Commissione 
per gli approvvigionamenti di calzature per l'eserci­
to, istituita con R. decreto 25 aprile 1915, n. 565.

Per le materie concianti, i prezzi potranno, occor­
rendo, essere stabiliti da 11’Amministrazione, salvo, re­
clami al Collegio arbitrale di cui all’art. 10 del Regio 
decreto 26 giugno 1915, n. 993.

Art. 3. — La disposizione dell’art. 8 del suddetto 
R. decreto 26 giugno 1915, n. 993 è estesa al perso­
nale addetto agii stabilimenti contemplati nell’art. 1 
del presente decreto.

Art. 4. — Ferme le disposizioni del decreto-legge 
22 aprile 1915, n. 506, le autorità militari contem­
plate nell’art. 1 dei decreto stesso possono dichiarare 
requisite tutte le pelli che, per uni periodo di tempo 
da determinarsi di volta in voltasi produrranno con 
la macellazione di animali bovini nei pubblici stabi­
limenti di mattazione.

I prezzi saranno stabiliti dalla stessa autorità che 
procede alla requisizione, salvo reclamo al Collegio 
arbitrale, di cui altari. 2 del presente decreto.

II reclamo non sospende il procedimento di requisi­
zione.

Art. 5. — Il presente decreto ha vigore dalla data 
della sua pubblicazione per l’intera durata della 
guerra.

Roma, 1 agosto 1915.

Società per azioni ed Enti morali di credito, (n. 1168)
— Per assicurare il regolare .funzionamento delle am­
ministrazioni- delle Società per azioni © degli Enti 
morali di credito, previdenza e coopcrazione, è stato 
emanato il seguente Decreto.

Art. 1. — Quando per effetto di richiamo sotto le 
armi il numero dei componenti il Consiglio di ammi­
nistrazione di una Società per azioni anche in forma 
cooperativa sia ridotto di un terzo, gli altri ammini­
stratori, qualunque sia il loro numero, uniti ai Sin- 
d,aci, procederanno a maggioranza assoluta di voti 
a sostituire gli assenti con la nomina di amministra­
tori supplenti.

Questi rimarranno in carica fino a che dura l’as­
senza degli amministratori effettivi per ragioni di 
servizio militare.

Art. 2. — Quando per effetto di richiamo sotto le 
armi il numero dei componenti il Consiglio di am­
ministrazione di una Cassa di risparmio o di un 
Monte di pietà o di altri enti morali di’credito, pre­
videnza e cooperazione, sia ridotto di un terzo, il 
Prefetto della Provincia prowederà a sostituir© gli 
assenti con la nomina di amministratori supplenti 
su terne proposte dai consiglieri rimasti in carica.

Gli amministratori supplenti rimarranno in carica 
fino a che duri l’assenza degli amministratori effetti­
vi per ragioni di servizio militare.

Arat. 3. — Nel caso che per effetto di richiamo sot­
to le armi il numero dei componenti le Commissioni 
amministratrici dei Monti frumentari © mammari 
della Sardegna, dei Monti frumentari e delle Casse 
agricole della Basilicata e Sicilia, regolati dalle leggi 
31 marzo 1904 n. 140 e 29 marzo 1908, n. 100, e delle 
Casse agrarie dèlie Marche e dell’Umbria sia ridotto 
a meno di tre, il prefetto creila Provincia provvederà 
a conferire all’unico membro o ad uno dei due mem­
bri rimasti l’incarico di reggere l’amministrazione 
deH’m te fino a che duri .Timpedimento degli altri 
membri ¡per ragioni dii servizio militare. Il membro 
della Commissione incaricato dii reggere rammini- 
strazione non acquista diritto ad indennità.

Roma, 29 luglio 1915 .

I m a n o scr itti , le  p u b b l ic a z io n i  p e r  r e c e n s io n i, le  
c o m u n ic a z io n i d i r e d a z io n e  d e v o n o  e s s e r  d ir e t t e  
a l l ’a v v . M . ] . d e  Jo h a n n is ,  56, V ia  G reg o r ia n a ,  
R o m a .
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IL PENSIERO DEGLI ALTRI

L’esportazione deila frutta fresca e le esigenze a li­
mentari del Paese. — Sebastiano Lissone., «Gazzetta 
del popolo », 4 agosto 1915. — Trattando delle esi­
genze del Paese l’A. rileva la necessità di provvedere 
al fabbisogno con unità di concetto e continuità di 
azione. Attualmente vari dicasteri provvedono a re­
golare, secondo le proprie competenze e vedute, la 
produzione, il commercio interno, l’importazione e 
la esportazione delle derrate alimentari. Ora, come 
si è creato il Sottosegretario per le munizioni per 
accentrare tale importantissimo servizio, potrebbe 
un « Sottosegretario per l’alimentazióne » riunire sot­
to una direzione unica i servizi di indagine e sorve­
glianza sull’esistenza, distribuzione e commercio del­
le derrate alimentari, di approvvigionamento, di 
scambi coll’estero, in guisa da offrire quella garanzia 
atta ad eliminare ogni causa di inquietudine e di in­
giustificata agitazione dei mercati.

L’emissione di buoni del Tesoro. — F. Vinci,
« L’Ora » 5-6 agosto 1915. — La disposizione conte­
nuta nel D. L. 13 giugno 1915 col quale è data fa­
coltà al Ministero del Tesoro di emettere buoni spe­
ciali del tesoro con scadenza di tre a dodici mesi 
da collocarsi fuori d’Italia in valuta estera per | 
provvedere ai bisogni dello Stato, segnatamente fuo­
ri del Regno, è passata quasi completamente inos­
servata dalla stampa italiana, sebbene presenti 
un’importamza finanziaria fondamentale e metta in 
luce una forma nuova di prestito all’estero impro­
prio. Non che in passato non si siano adoperati 
qualche volta, sebbene poco frequentemente, buoni 
del tesoro per l’estero; ma giammai crediamo che 
se ne sia data la facoltà di emissione alTestero, di­
chiarando esplicitamente il loro nuovo scopo di sod­
disfare ai bisogni del tesoro e « delTeconomia nazio­
nale», come dice appunto la motivazione-ufficiale 
premessa al decreto. Lo scopo ed il bisogno di tale 
emissione alTestero deriva dalle condizioni .attuali 
della nostra bilancia dei pagamenti internazionali: 
dalla necessità e dalla convenienza, cioè, di evitare 
gli inrvii d’oro all’estero: ciò, ben s'intende, sino al 
limite ed alle condizioni a cui gli Stati creditori li 
vogliano accettare o garantire. La nostra nuova e 
carattex-istica emissione è destinata a sicuro suc­
cesso.

Rimedi e provvedimenti contro il rincaro del fru ­
mento — L. Einaudi, « Corriere della Sera », 5 agosto 
1915. — Cominciamo a scartare il censimento: non 
perchè non sia utilissimo censire il grano: ma per­
chè l’operazione, in quanto sia possibile farla bene, 
già si fa: inoltre censimento del grano vuol dire 
preavviso di requisizione, timore di carestia, mono­
polio ,governativo, prezzi massimi. Il piano ohe do­
vrebbe essere attuato nella sua interezza, se si volesse 
raggiungere lo scopo, è dato da questi quattro rimedi 
inseparabili l’uno dall’altro : fissazione di prezzi massi­
mi, requisizione, monopolio di fatto della importa­
zione dalTestero e razionamento. Un’altra via si può 
scegliere la quale prescinda dal prezzo massimo e 
dalle sue necessarie conseguenze: è la via che il Go­
verno altra volta segui con risultati tutt’altro che 
cattivi.

a) libertà di commercio col correttivo della im­
portazione, da parte del: Governo, della ipiiù gran 
parte del fabbisogno per l’esercito e di una quantità 
addizionale sufficiente per agire da calmiere nei 
luoghi e nei tempi in cui i prezzi accennassero a 
saline troppo.

b) curare nel modo più severo l’osservanza del 
decreto della resa dell’80 per cento delle farine: ri­
durre al minimo possibile le eccezioni e studiare 
se sia possibile di imporre una resa ancora mag­
giore;

c) persuadere i contadini a portare sul mercato 
e vendere ai Consorzi una parte delle loro riserve 
ora che i prezzi sono rimuneratori e sono certamente 
più alti di quanto si può presumere saranno a guer­
ra finita;

d) agendo sul cambio: in grandissima parte il 
problema, del caro del frumento è problema di cam­
bio: bisogna con ogni possa, combattere l’aggio: con

¡ economie individuali nei consumi spinte all’estremo 
possibile, con i rinnovati prestiti all’interno e con 
una sapiente utilizzazione delle aperture di credito 
che abbiamo ottenuto alTestero..

Armi e denaro nel conflitto europeo. — Maggiorino 
Ferraris, «L a Stampa», 6 agosto 1915. — Occorre 
che i quattro grandi Stati attuali sappiano coordina­
re e concatenare l’opera loro nei tre aspetti essen­
ziali: militare, diplomatico, economico; ma ai fattori 
economici spetterà per ultimo la parola definitiva 
nel presente conflitto. La guerra ha prodotto rivolgi- 
menti così profondi ed inattesi nelle condizioni e nei 
rapporti economici dei popoli che lo. studioso dell’av­
venire ne potrà trarre argomento di volumi. Si è 
creata un’economia mondiale della guerra che con 
mano capricciosa dispensa fortune e rovine e che 
ha sovvertite tutte le condizioni e le previsioni eco­
nomiche: la sintesi di queste perturbazioni si può 
riassumere in un concetto solo: di tanto, s’impoveri­
scono gli Stati belligeranti, di tanto si arricchiscono 
i paesi neutri. Per lunghi anni l’America fu debitri­
ce dellTnghilterra: ora il saldo dei pagamenti è sfa- 
voreivol© alTInghiìterra: il cambio di Londra siu New- 
York © la sterlina d’oro sul dollaro americano per­
dono il 2 % : la peseta di Spagna che per lunghi 
anni fu afflitta da un deprezzamento che pareva in­
sanabile fa oggi premio del 6 per cento sulla carta 
italiana ed è .alla pari a Parigi. Il fattore economico 
domina dunque l’intera situazione dei paesi neu­
trali,: si è andato perciò creando quella che si po­
trebbe definire « la speculazione della" neutralità »: 
spetta agli Stati alleati deUTn.tesa capovolgere una 
situazione economica che potentemente si contrappo­
ne al successo del blocco d’esaurimento col quale 
essa cerca di infrangere la potenza germanica.

Come nella politica e nelle armi così nell’economia 
internazionale sorgeranno nuovi aggruppamenti l’un 
contro l’altro. Malgrado la guerra, la Germania gode 
ancora dei frutti di un’immensa e mondiale organiz­
zazione economica. A questa si collega il nuovo mo­
vimento tedesco del « Mittel » Europa, ossia della 
Lega economica dell’Europa Centrale con a capo 
la Germania: essa sarebbe il più formidabile stru­
mento di guerra con il quale gli Imperi Centrali vor­
rebbero demolire il blocco inglese e comprenderebbe 
almeno 12 stati europei.

A questo nuovo programma della - diplomazia e 
dell’egemonia tedesca che cosa vi contrappongono 
gli Stati alleàti?

L’Hanotaux propugna fra tutti gli alleati una or­
ganizzazione finanziaria comune: le potenze alleate 
devono combinare il loro credito universale. Su que­
sto terreno la superiorità della quadruplice intesa è 
schiacciante : sta come « tre » ad « uno ». Mettiamo in­
sieme la popolazione,' il territorio, i capitali, la ban­
ca, la, marina mercantile, le produzioni, i commerci 
della Francia, dellTnghilterra, dell’Italia e della Rus­
sia con le loro colonie ed aggregazioni ed abbiamo 
tre quarti del mondo.

Vigilare ed agire in tempo: questo è il compito 
dell’ora presente.

Agricoltura in tempo di guerra. — T. Poggi, « Cor­
riere della Sera », 9 agosto 1915. — Se l’agricoltura 
è sempre sorgente prima di alimento e di ricchezza, 
in tempo di guerra diviene ancora più iixiportante: 
l ’agricoltura italiana ha sopportato fino ad ora assai 
virilmente le conseguenze dannose delio stato di guer­
ra. Appena si cominciò a temere la scarsità della 
mano d’opera agraria per effetto del richiamo alle 
armi molto sj parlò e si scrisse di organizzazione 
del lavoro rurale: qualche cosa di utile certo hanno 
fatto i comitati di preparazione agraria, ma il po­
polo nostro anche rurale si è anche mirabilmente 
organizzato da sè. Due problemi veramente gravi 
richiedono intanto una soluzione: /la questione dèi 
grano e quella, ancor più viva, della carne. Benissi­
mo ha fatto il Governo a non prendere per ora nes­
suno di quei provvedimenti di politica granaria 
statale che, a parer nostro, non avrebbero servito se 
non a far nascondere buona parte della produzione: 
piuttosto si tengano in vita i Consorzi granari, ec­
cellenti organi mitigatori delle asprezze del mer­
cato. Ad essi si dia altro grano estero da distribuire 
perchè soltanto con nuove importazioni si potrà
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impedire in Italia la speculazione al rialzo del fru­
mento. Per quanto riguarda la questione della car­
ne è utile tener presente che il far venire da oltre­
mare animali vivi presenta difficoltà e pericoli ben 
maggiori deH’importare cereali. La sicura via per 
risolvere questi problemi che nemmeno' a guerra 
finita spariranno così presto, venne segnata già più 
volte dai tecnici: intensificare con tutte le risorse 
suggerite dalla scienza e dalla buona pratica agra­
ria le colture alimentari ; cereali e foraggi.

Il perdurante rialzo del grano. — G. Borgatta,
« Gazzetta del Popolo », 9 agosto 1915. — Il proble­
ma del grano', che sembrava essersi attenuato di 
fronte alle prime notizie del nuovo raccolto, è tor­
nato a diventare uno dei più preoccupanti, se non 
il più preoccupante, dei problemi della nostra ali­
mentazione.

In sostanza il fatto è questo: che. dal 20 luglio 
sui mercati degli Stati Uniti si hanno approssimati­
vamente i prezzi più bassi toccatisi in tutto l’anno 
ed inferiori di almeno 2-2 § franchi per ql. ai più 
bassi prezzi toccati nei precedenti mesi del 1915, 
mentre nei mercati italiani abbiamo prezzi superio­
ri di 4-5 lire a quelli raggiunti nel ribasso della se­
conda metà di giugno. Possiamo affermare che nei 
mesi del 1915 si è avuta in Italia una disponibilità 
di grano di poco inferiore alla media degli ultimi 
6-8 anni e viceversa si sono avuti dei prezzi più 
alti per lo meno di 10 lire al quintale. Pur tenendo 
conto di tutti gli elementi che spiegano' i maggiori 
prezzi di questa eccezionalissima annata (alti noli, 
cambi, tesaurizzazioni di grano airinterno) nessuno 
può sottrarsi alla viva impressione che in questo 
enorme rialzo abbiano influito gli imponderabili ma 
possenti elementi « psicologici » del panico, del ral­
lentamento delle, offerte e dell’accorrere del grano 
disponibile sul mercato per paure di carestie futu- ! 
re, speranze d’irragionevoli rialzi, indistinti teirori i 
di avvenimenti o provvedimenti politici. Queste le 
cause del fatto rilevato: ma le previsioni non pre­
sentano fosca la situazione. Se infatti le- previsioni 
dei raccolti non peggioreranno all’atto del loro rea­
lizzarsi’ vi saranno nella corrente, campagna delle 
quantità di grano disponibili alle esportazioni per 
l’Europa, superiori in modo notevole alile quantità 
che furono disponibili in base ai raccolti dell’anna­
ta precedente ed alle medie degli ultimi anni. Tutto, 
ciò a prescindere dal fatto che prima del raccolto 
del 1916 si avveri la caduta dei Dardanelli: se si 
pensi infatti alla montagna di grano che si è nelr 
ruitlma annata raccolta in Russia è facile capire 
quale ribasso dovrebbe significare per noi il libero 
passaggio del grano russo pei Dardanelli.

NOTIZIE -  COMUNICATI -  INFORMAZIONI

Le condizioni finanziarie doU’Italia giudicate all’estero
La « Gazzetta di Losanna » si occupa in un sub ar­

ticolo delle condizioni finanziarie dell’Italia.
L’articolista dice:
« Il bilancio italiano del 1914-15 confrontato con 

quello dell’annata .antecedente non è privo di un 
certo interesse, perchè denota la vitalità del paese.

Le rendite globali di quest’ultimo esercizio ammon­
tano a 2 miliardi e 100 milioni in cifra tonda; ciò 
che, confrontato coll’esercizio precedente, rappresen­
ta una deniunzia di 23 milioni.

Questa somma è,poca cosa, se si tien conto dell’at­
tuale situazione finanziaria ed economica dell’Euro­
pa, la quale, naturalmente, ebbe una ripercussione 
sensibile anche sull’economia dell’Italia.

La sospensione dell’emigrazione, che arreca allo 
stato somme considerevoli; infine la diminuzione 
deiresportazione e deH’imporbazione di una quantità 
di prodotti a causa delle misure restrittive decretate 
da quasi tutti i governi, pesarono gravemente sull’e­
conomia della nazione ».

L’articolista si chiede quindi quali saranno i risul­
tati dell’annata prossima, e dice che sarebbe difficile 
fare ora dei prognostici. Ad ogni modo, costata che, 
se la guerra ha arrecato danni considerevoli in certi 
rami dell’industria, essa ha arrecato, in altri rami, 
grandi vantaggi. Di più, l’agricoltura non ha sofferto

affatto, e il raccolto si è effettuato in condizioni nor­
mali,- benché fossero stati chiamati sotto le armi nu­
merosi contadini.

Le spese di guerra fanno parte di un bilancio se­
parato, alimentato mediante operazioni del tesoro, 
mediante il prestito di un miliardo dello scorso gen­
naio, e mediante il prestito attuale, i cui risultati, 
a conti fatti, sono stati brillanti.

Il giornale nota che il risparmio dimostra piena 
fiducia nel credito d’Italia, e assoluta fiducia nella 
vittoria finale in questa guerra; e mette, anzi, in ri­
lievo la laboriosità del popolo italiano e la ricchezza 
del suolo.

Dopo la guerra, dice poi l’articolista, il valore del ca­
pitale uomo sarà seriamente in rialzo, e, in conse­
guenza, l’operaio italiano sarà sempre più ricercato.

I numerosi miliardi che l’America ha assorbito 
alla vecchia Europa, produrranno un grande rilas­
samento delle forze attive in casa propria, e l’operaio 
italiano ne trarrà, certamente, gran profitto, con 
vantaggio anche per il suo paese, al quale egli resta 
sempre attaccato, e al quale invia tutto il suo ri­
sparmio.

Commercio inglese. — Nei sette ultimi mesi il to­
tale delle importazioni è ammontato a 504.482.975 
sterline, con un aumento' di 69.232.658 rispetto al 
corrispondente periodo del 1914.

Le esportazioni sono ammontate a 218.344.399 ster­
line, con una diminuzione di 81.518.592 rispetto ai 
primi sette mesi del 1914.

Malgrado il preteso blocco tedesco, esercitato dal 
18 febbraio, le importazioni britanniche, per le prin­
cipali merci, sono state, nel primo semestre del 1915, 
sensibilmente superiori a quelle del semestre corri­
spondente- del 1914, come dimostra il seguente spec­
chietto:

Derrate 1° sem. 1° sem.
del 1914 del 1915

Form agg i..................... 981.970 1.184.498
Grani e farina . . . . 82.435.466 95.327.316
M e le ............................. 1.119.978 1.952.956
Aranci ......................... 3.623.642 4.550.227
Lardo.............................. 980.285 1.428.359
C a ffè ............................. 141.410 169.842
Uva di Corinto . . . . 384.242 540.414
Cioccolato e cacao . . . 105.451 124.103
Latte zuccherato . . . 603.796 657.536
T h e ........................................ 155.447.972 166.499 957
Cacao grezzo................. 34.977.503 52.567.899
Tabacco......................... 50,279.707 54.631.807
Alcool............................. 2.690.975 3.639.312
Alcool per motori . . . 6,0.427.104 63.028.277
Alcool per automobili . E.831 6.934
Alcool per motociclette . 1.910 2.318

Il movimento del porto di Londra. — Secondo
rapporto del porto di Londra le importazioni sono au­
mentate del 7.65 % malgrado la sospensione del com­
mercio col Baltico e con i porti dell’Europa setten­
trionale.

Le esportazioni sono diminuite deU’8.83 %.
Il valore totale delle importazioni ed esportazoni 

dei sei principali porti del Regno Uinto1, senza conta­
re il cabotaggio, è di 1223 milioni di sterline contro 
1904 milioni del 1913. :

Per Londra è di 396 milioni contro 412 milioni.
Il raccolto in Ungheria. — Il Ministero d’agricol­

tura d’Ungheria nella ¡sua relazione dei 22 lùglio u. 
s. valuta il raccolto del grano a 44.000.095 ql. metrici 
contro 28.000.064 nel 1914; il raccolto della segala a 
12.000.070 ql. metrici contro 10.000.077 nel 1914; quello 
delil’orzo a 12.000.095. ql. contro 14.000.021 e quello 
dell’avena a quintali 12.000.039 contro 12.000.056 nel 
1914.

Il movimento dei porti italiani durante il mese 
di maggio. — Nei porti di Ancona, Bari, Brindisi, 
Cagliari, Catania, Civitavecchia, Genova, Livorno, 
Messina, Napoli, Palermo, Porto Empedocle, Sa­
vona, Spezia, Torre Annunziata, Trapani e Venezia 
durante il mese di maggio 1915 arrivarono comples­
sivamente bastimenti per 2:578.000 tonnellate di
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stazza, sbarcando merci per 1.568.000 tonnellate e 
ne partirono piroscafi per 2.481.000 tonnellate ’ di 
scazza, imbarcando merci per 275.000 tonnellate. Nel 
mese di maggio 1914 dagli stessi porti erano partiti 
bastimenti per 3.419.000 tonnellate di stazza, imbar­
cando merci per 387.000 tonnellate, e ne erano ar­
rivati per 3.605.000 tonnellate, sbarcando 1.650.000 
tonnellate di merci.

La semina delle barbabietole in Europa. — Ecco 
il prospetto delle semine delle barbabietole nei di­
versi paesi d’Europa per il corrente anno 1915 in 
confronto del decorso 1914:

Ettari Percent.
1915 1914 +  0 -  %

Olanda. . . 55.384 66.100 ___ 16.3
Germania 370.487 573.715 ___ 3.19
Svezia . . . 33.208 32.208 ___ »
Austria . . 176.100 250.68U — 32.8
Ungh.-Ii,snia 99.4G0 173.500 ___ 42.7
Danimarca . 30,5'jO 30.500 ___ »
Italia  . . . 45.000 38.600 + 16.6
Romania . . 20.000 20.000 »
Bulgaria . . 12.000 15.255 — 21.30
.Svizzera . . 9u0 900 — »

Totale ha. 841.979 1.171.5i3 — 28.1

A far aumentare la produzione negli ultimi mesi 
dell’esercizio concorsero le gravi difficoltà del com­
mercio di esportazione dopo lo scoppio della guerra, 
per cui furono avviate alle fabbriche di citrato in­
genti quantità di ottimo frutto che non trovarono 
più sbocco nei mercati di consumo.

Nondimeno la quanità di ' citrato prodotta fu in­
teramente venduta,, conseguendosi il prezzo medio 
di L. 187, contro L. 167,04 nell’esercizio 1912-1913.

L’andamento favorevole delle vendite a prezzi 
vantaggiosi consentì alla Camera agrumaria di a- 
vere larghe disponibilità di cassa, mediante le quali 
essa potè durante l’anno fare anticipazioni ai depo­
sitanti (1) per una somma complessiva di L. 6.215.087 
senza ricorrere, fuor che per brevi periodi e per cifre 
non importanti, all’aiuto degl’istituti di emissione, 
e cioè -al Banco di Sicilia per la sómma sopradetta 
e al Banco di Napoli per L. 563.269.

In relazione con l’aumento del prodotto, le anti­
cipazioni suppletive, a nonna degli art. 8 e 9 della 
legge dei 17 luglio 1910 n. 492 e 21 della legge dei 21 
luglio 1911, n. 839, ascesero a L. 1.864.550,79 a fronte 
di L. 403.115 nell’esercizio precedente.

La rimanenza dei vari conti correnti della Camera 
presso il Banco si mantenne notabilmente più alta 
che negli anni .anteriori, risultando per essa una 
media annuale di L. 1.175.936,52
contro, nel 1913 » 823.210,65

Per l’insieme dei dieci paesi, le semine sono infe­
riori di 31U.234 ha., ovvero il 28.1 '%, in confronto 
a quelle delio scorso anno.

Il commercio estero delle nazioni nei primi quattro 
mesi del 1915. — 11 «Financial Times» del 23 luglio 
1915 riporta ii quadro seguente del commercio estero 
in taluni Stati durante i primi quattro mesi del 1915 
confrontati col periodo corrispondente del 1914 in line 
sterline.

Im portazion i
1915 1914

Gran Brettagna . . . . 219.947.000 218.468.000
Stati U n it i ......................... 117.936.000 137.T4.000
F r a n c i a .............................. 87.184 000 120.904.000
I t a l i a ................................... 40.113.000 48.647.000
Russia (tre primi mesi) . 6.180.000 35.995.000
Sud Africa inglese . . . 8.733.000 14.136.0e0

Esportazioni
1915 1914

Gran Brettagna . . . . 116.770.000 173.533.000
Stati U n i t i ......................... 237.343.000 149.19l.0u0
F r a n c i a .............................. 36.618.000 88.399.000
Italia  ................................... 34 926.000 33.124.000
Russia (tre primi mesi) . 3.282.000 31.556.000
Sud Africa inglese . . . 4.325.000 8.769.000

Le somme versate nel conto corrente speciale vin­
colato a favore degli Istituti sovventori (art. 12 del­
la legge 5 luglio 1908 N. 404) ammontavano a fine 
d’.anno a lire 336.143.01, con un aumento di Lire 
81.200,21 in confronto col. 1913.

Non essendo stata ancora presentata al Parlamen­
to t'attesa legge per l’assetto definitivo della Came­
ra agrumaria, si è dovuto con 11. decreto del 10 
settembre u. s. N. 1058, da convertirsi in legge, pro­
rogare per tutto l’esercizio 1914-1915 l’applicazione 
delle disposizioni contenute nell’art. 5 della legge 
17 luglio 1910 N. 492.

In conformità delle quali, avendosi riguardo alle 
condizioni non agevoli del traffico agrumario, per 
le quali era preveduto un notabile aumento nella 

| produzione dei derivati, il prezzo minimo, da cor­
rispondere ai depositanti di citrato di calcio- nell’e­
sercizio corrente, è stato, con decreto ministeriale, 
del 15 ottobre, determinato, come per l'esercizio an­
teriore, nella misura di L. 142.50 per quintale, es­
sendo di L. 200 per quintale il prezzo! di vendita.

La quale differenza consentirà, in ogni caso, di 
ammortizzare, secondo è prescritto dalla legge, il 
valore di quella maggiore quantità di prodotto che, 
per avventura, rimanesse non venduta al termine 
dell’esercizio.

Anticipazioni. — Durante l’anno 1914 furono con­
sentite .anticipazioni
in .............................................. N. di 5497 per L 57.729.019,95
c o n tro .................................... N. 4742 » » 41.116,462,87

B A N C O  D I  S I C I L I A
Rendiconto del Consiglio di Amministrazione 

sulla gestione 1914 (*)
Scoiito di note di pegno di derivati agrumari. — 

Nell’anno decorso gli sconti di note di pegno di 
derivati agrumari sommarono appena a L. 360.675 
(1) benché la produzione del citrato di calcio, nel­
l’annata 1912-1913, fosse stata segnatamente copio­
sa, e cioè di T, 6687 con un aumento di 3242 tonnel­
late in confronto con l’annata precedente.

(*) Continuazione vedi num. 2148, 2150 e 2152.

(1) Le cifre seguenti indicano Famraontare degli sconti ne­
gli anni anteriori, a cominciare dal 1900:*

Anno 1909 L. 10.548.364,67 Anno li 12 L. 4.898.381,77
» 1910 » 11.688.233,35 » 19t3 » 60.295 -
» 1911 » 6.607.826,66

L a produzione del citrato di calcio fu: 
nel 1908-1909 T. 750,1 nel 1911- 912 » 5235

» 1910 » 5898 s> 1912-1913 T. 3415
» 1910-1911 » 4433

nell’anno precedente, con
un aumento nel 1914, di . N. 755 e di L. 16.612.557,08

Quest’aumento è interamente riferibile al periodo 
di tempo posteriore allo scoppio della guerra.. men­
tre pei primi sette mesi le cifre rispettive dei due 
anni considerati sono:

pel 1914 ' .........................  L. 21.906.758,89
e pel 1 9 1 3 .......................... » 23.943.291,99

Si nota un aumento di più di 13 milioni di lire 
nelle anticipazioni su titoli'a. debito dello Stato e di 
circa L. 350 mila in quelle su titoli garantiti dallo 
Stato; un aumento di L. 1.789.000 si ha nelle anti­
cipazioni sopra cartelle fondiarie, e un aumento 
infine di L. 3.378.000 nelle operazioni sopra fedi di 
deposito di zolfo. Si rileva, per contro, una dimi­
nuzione di L. 1.940.000 nelle operazioni sopra fedi 
di deposito dei magazzini generali (1).

Gli aumenti suaccennati delle anticipazioni sopra 
titoli dinotano gli eccezionali bisogni a cui si do­

li)  Nella misura di tre quarti del valore della merce depo­
sitata, calcolato in base al prezzo minimo di L. 142,50.



15 agosto 1915 -  N. 2154 L ’E C O N O M IS TA 763

vette 'far fronte specialmente nel mese di agosto 
in cui affluirono al Banco cospicue domande di 
fondii per parte di casse risparmio e d’istituti in 
genere che ricevono depositi.

Pure alla normale situazione creata dalia guerra 
è dovuto Faumento delle anticipazioni sopra fedi di 
deposito di zolfi, le quali operazioni mancarono, può 
dirsi, interamente, fino allá seconda decade di ot­
tobre.

La diminuzione delle anticipazioni sopra fedi di 
deposito di magazzini generali etc. dipende per la 
massima parte da opportune restrizioni attuate du­
rante Fanno dalla Sede di Messina in questo ramo 
di operazioni.

La situazione media del conto delle anticipazioni 
da gennaio a luglio 1914 fu di L. 6.279.498,92 
a fronte di » 7.155.657,20

nel corrispondente periodo dell’anno precedente.
Al 31 luglio la somma dei crediti per anticipazio­

ni era di L. 6.873.454.75; ma al 20 agosto si era ele­
vata a più di 16 milioni di lire. Poco appresso la 
situazione si alleggeriva di alcuni milioni, in forza 
del decreto del 18 agosto n. 827 che consentì di met­
tere a conto dello Stato l’importo delle anticipazioni 
concesse a Casse di risparmio ordinarie e a Monti 
di Pietà. Non di meno al 30 settembre, ascendevano 
ancora alla cospicua somma di L. 13.762.000, che 
andò in seguito a grado a grado, scemando, ri du­
cendosi, a fine d’anno, a L. 10.712.019,82.

La situazione media annuale del conto risultò 
pertanto di L. 8.651.210,33
contro nel 1913 
con una differenza di

L. 6.735.533.13
L. 1.915.677,20

che indica l’aumento medio di cotesta categoria 
d’impieghi per Fanno 1914.

Il saggio dell’interesse applicato nelle operazioni 
di anticipazione variò durante l’anno da un mini­
mo di 4  ̂ o/n a un massimo di 6 per cento. Quello 
applicato nelle anticipazioni sopra titoli di deposito 
di zolfo fu di 5 | °4, nelle ultime due decadi di ot­
tobre, e di 4.75 % nei mesi di novembre e di­
cembre.

Riunendo insieme le cifre che indicano le situa­
zioni medie annuali dei conti del portafoglio e delle 
anticipazioni ordinarie nel decorso esercizio, si ot­
tiene la somma complessiva di L. 70.479.303,99 che 
si adegua al 69,07 % della circolazione media dei 
biglietti per conto del commercio, ed è la maggiore 
che siasi mai raggiunta per questi rami di ope­
razioni, come si trae anche dal seguente specchietto:
anno 1910 L. 53.821.008,89 = 58,23 Ve della circol.

» 1911 » 5'’.675.283,80 = 65.’ 4 % »
» 1912 » 61.633.597,75 = 67,60 °/o »
» 1913 » 61.401.418,30 = 65.43 % ' »
» 1914 » 70.479.303,99 = C9,07 °/o »

(1) Le anticipazioni sopra i titoli di Stato aumentarono di 
L. 11.600.000 circa presso la  Sede di Palermo; di L. 1.735.000 
presso la Sede di Roma; di L. 910.000 circa presso la Succur­
sale di Caltanisetta; di L. 16 '.000 presso la Hede di Trapani; 
diminuirono invece di circa L . 630.000 a Girgenti; di L. 250.000 
a Messina; di L . 230.000 a Caltagirone; di L . 160.000 a Cata­
nia. Quelle su titoli garantiti dallo. Stato si accrebbero di 
L. 900 000 a Roma, di L. 390.000 a Messina; ma scemarono di 
circa L. 580-000 a Palermo, e di L . 310.000 a Milano. Le ope­
razioni sopra cartel'e fondiarie ebbero un aumento di circa 
1,620.000 a Palermo, e di L. 290.000 circa a Messina; dimi 
nuirono invece di L. 120.000 circa a Trapani. Di minori va-. 
riazioni compensative in piti e meno non si tiene conto in 
questo sommario accenno.

L ’aumento di L. 3.378.000 nelle anticipazioni sopra tito li 
di zolfi riguarda esclusivamente la Sede di Palermo dove 
quelle operazioni si sono per note ragioni, fin dal 1912, a c  
centrate.

La diminuzione di L. 1.940.000 nelle operazioni sopra fedi 
di deposito di magazzini generali, ordini in dei rate etc. è 

¡feribile per L . 1.480.000 circa alla Sede di Messina e per 
L. 460.000 a quella di Catania.

Anticipazioni sopra fedi di deposito di zolfo. — 
Come fu detto nel rendiconto dell’anno scorso, fino 
dall’aprile 1913 il Banco era stato rimborsato di 
ogni suo credito per anticipazioni consentite sopra 
fedi di deposito di zolfi. Nè per tutto l’anno 1913, nè 
durante il 1914 fino alla metà di ottobre, furono più 
richieste di tali operazioni, persistendo le notabili 
condizioni di liquidità della azienda consorziale, 
la cui situazione, anche nell’esercizio 1913-914, potè 
realizzare ulteriori progressi.

Malgrado l’arresto degli affari cagionato dalla 
guerra Le operazioni predette non furono riprese 
che nell’ultimo trimestre dell’anno e per somme 
non rilevanti (1).

Un aumento notevole si è bensì avuto nel mese, di 
gennaio e nelle prime due decadi d i. febbraio, a- 
vendo il Consorzio dovuto provvedere al pagamento 
dell’avanzo di cassa ai consorziati, dopa l’appro­
vazione del conto consuntivo dell’esercizio 1913-914. 
Ma già nell’ultima decade di febbraio erano stati 
effettuati rimborsi per-cifre importanti, e la somma 
esistente in conto corrente a disposizione dèi Con­
sorzio si era nel tempo stesso nuovamente elevata 
a circa due milioni di lire.

Il prezzo prudenziale degli zolfi, -che il Consorzio 
continua a pagare integralmente a vista sui war- 
rants emessi, è stato pel corrente esercizio mante­
nuto niella, stessa misura. delFesercizio ¡precedente. 
Così pure nessun mutamento vi è stato finora mo­
tivo di apportare al prezzo normale di vendita.

Il- Banco, tuttavia, date le incertezze della situa­
zione, ha ritenuto prudente chiedere al Consorzio, 
che l’ha senza difficoltà consentito, un aumento delle 
garanzie reali delle operazioni.

La rimanenza media dei vari conti correnti, del 
Consorzio presso il Banco fu nell’esercizio decorso 
di lire 1.505.745, 10, contro L. 2.148.081,09 nel 1913, 
e lire, 3.457.787, 13 nel 1912.

Anticipazioni sopra certificati di deposito di spi­
riti e di cognac. — Solo un piccolo residuo .di que­
ste ancipazioni esisteva ancora al 31 dicembre u. s., 
per la esigua cifra di L. 40.191 che sarà sicuramente 
rimborsata entro l’esercizio corrente. Dal 1909 
nel quale anno le operazioni contro pegno di sturiti 
furono opportunamente sospese, a tutto il 1914, un 
lungo .periodo di tempo è occorso per la liquidazio­
ne di quelle allora esistenti e che, come abbiamo 
notato nei precedenti rendiconti, avevano1 quasi 
i caratteri di una immobilizzazione.

Diamo le cifre che indicano la situazione del conto 
al termine di ciascun esercizio dal 1909 in poi:

1909 L. 616.593,65 1912 L. 245,563, —
1910 » 511.202,67 1913 » 93.233,—
1911 » 333.761,— 1913 » 40.191,-

Anticipazioni statutarie. — N ella  second a decadi
agosto fu richiesta al Banco la anticipazione di 
L. 10.000.000 prevista dall’,art. 25 della vigente legge 
bancaria.

Un'altra anticipazione di 10 milioni di lire ebbe 
luogo .nella terza decade di settembre in confor­
mità del R. Decreto del giorno 19 deilo stesso 
mese N. 1007.

(1) Ecco la situazione del cordo delle anticipazioni sopra 
zolfi dal 20 ottobre al 31 dicembre:

| Ottobre 20 L. 649.732,50 Novembre 30 L. 1.398.596,96 
» 31 s> 1.398.596,96 Dicembre 10 » 1.979.147,n8

|. Novembre 10 » 1.398.59',96 » 20 » 1.979.447,08
| » 20 » 1398.596,96 » 31 » 1.4 1.147,08

L ’A m m in is tr a z io n e  s a r e b b e  v iv a m en te  g ra ta  a  
q u eg li  a b b o n a t i  c h e ,  n on  a v e n d o  s p e c ia l i  rag ion i  
p e r  c o n s e r v a r e  i f a s c ic o l i  de/Z’E con o m ista  q u i so t to  
e le n c a t i ,  li r ito rn a s s e ro , in q u a lu n q u e  c o n d iz io n e  
e s s i  si tro v in o  :

N . 275 d e l  1879;
N . 338 d e !  1880;
N . 8 1 8 , ’822, 8 2 5 ,-8 2 9 , 860, 862, 864 fr o n te s p iz io  

e d  in d ic e  d e l  1890;
N . 883, 885 e 915 d e !  1891.

Luigi Ravera — Gerente.

Tipografia Cooperativa Diocleziana — Roma, Via Mercede 28
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Società Italiana di Credito Provinciale
( Vedi le operazioni in copertina)

S it u a z io n e  m e n s il e  Diff, mese

a t t i v o . 30 aprile 1915. iniooo l .
Cassa e s is te n z a ............................................ .....  L . 11.441 .Ì
Fondi presso Istitu ti di emissione . . . »  635.!
Cassa, Cedole e v a l u t e .................................» 487.1
Portafoglio su Ita lia  e su Estero . . . »  85.711.
Valori di proprietà B a n c a ..............................» 16.732.\
P restito  Nazionale 4 1/2 % ..............................» 2.950.892,35
Partecipazioni ...................................................... » 1.561.470.25
Biporti . ..................................................................» 5.693.551,79
Anticipazioni su t i t o l i .........................................» 1.897.886,55
Banche e corrispondenti debitori . . . »  37.081.169,02
Debitori per accettazione . . . . . . .  920.445,10
Beni s t a b i l i .....................................................  » 2.896.134,90

girate . . . . . .

Mobilio e casse forti 
Cassette a custodia 
Debitori per avalli e 
D ebitori diversi .
Conto titoli - Fondo di previdenza .
Esattorie .............................................................
D e p o s i t i .............................................................
Spese di Amministrazione, tasse, ecc. .

Totale . . .
P a s s i v o .

Capitale s ò c i a l e .......................................;  ;
Fondo di riserva . . . . L. 9,700.0Óo
Biàer. oscili. Vai. di propr. » 300.000 —
Fondo di previdenza impiegati 

Depositi c/c. ed a rispar. » 42.410.462,37 
Buoni fruttiferi a scad. fissa » 5.683.247,67
Banche e corrispondenti creditori 
Accettazioni cambiali per c / terzi 
Assegni in circolazione . . . .
Avalli e girate per c/ terzi . . .
Div. arretrati e res. a pagamento 
Creditori diversi . . . . . .
Depositanti d i v e r s i ......................
Utili lordi dell’esercizio corrente 

Totale

726.090,09
1.077.374,28
2,202.493,18

379.307,75
244.553,47

60.590,889,90
1.102.498,98

234.332.865,16

L.

15.000. 000 -
10. 000 .  000 —

379.307,75
48.093.710.04
87.492.640.04 

920.445-10
3.998.291,60 
1,077.374,28 

312.753 — 
4.352.419,41 

60.590.889,90 
2.115.034,04

234.332.865,16

+ 4
910

— 48
— 2.436
— 1,623
+ 1.074
+ 998
+ 1.033
+ 22b

403
+ 101
+ 1
+ 2
+ 25
+ 373
+ 6

+ 734
+ 301
— 297

+ 6
2.352

+ 1.811
101

+ 8
+ 82
+ 276

338
+ 714
+ 52

“ 297

Banca Commerciale Italiana
{Vedi le operazioni in  copertina)

S it u a z io n e  m e n s il e

30 giugno 1915.ATTIVO.
Numerario in c a s s a ......................
Fondi presso Istitu ti d’emissione 
Cassa, cedole e v a lu te ......................

Effetti all’incasso . . .
B iporti . ............................
E ffetti pubblici di propr.

Diff. mese 
prec. 

inlOOO L.

Titoli di proprietà Fondo Prev. pers. 
Anticipazioni su effetti pubblici . .
Corrispondenti - Saldi debitori .
Partecipazioni d i v e r s e ......................
Partecipazione Imprese bancarie
Beni stabili .............................................
Mobilio ed imp. diversi . . . . .
D ebitori diversi ' .................................
Deb. per av. dep per cauz. e cust. . 
Spese amm. e tasse esercizio . .

Totale . .
P A SSIV O .

Cap. soc. (N. 272.000 azioni da L.
cad. e N. 8000 da 2500) . . . .  

Fondo di riserva ordinaria . . .
B is. Im p. Azioni - emissioni 1914 
Fondo previdenza pel personale 
Dividendi in corso ed arretrati . 
Depos. in conto corrispondenti . 
Buoni fruttiferi a scadenza fissa . 
Accettazioni commerciali . . .
Assegni in circolazione . . . .  
Cedenti effetti per l ’incassi . .
Corrispondenti - Saldi creditori .
Creditori diversi ............................
Cred. per av. dep. per cauz e cust 
Avanzo utile esercizio 1913 . . .
U tili lordi esercizio 1914 da riportare 
U tili lordi esercizio corrente .

Totale

50.830.489,53 I +  4.543
. » 994.248,11 +  672

2.536.776,76 +  654
I .  » 3 1 1 .4 0 3 ,8 8 0 ,0 7 :+ 1 6 .9 2 4

8 .889 .536 ,7Ç —  496
68.560.261,15 +  223

» 42.271- 238,47 +  2.265
n e  » 2,548.538,75 _

« 11,904.500 — _
» 2.899.842,61 +  64
» 221.747.443,85 - 1 4 .0 2 2

19,619.091,39 +  55
» 15.411.519,52

17.264.242,73 —  4

. » 14.150.355,59 +  1.261
823.833.316,30 — 21.269

7 .096.019,26 +  1.560
. L. 1.621.961.301.59 —  7.570

30
156.000.000 - _
31.200.000 — _

» 28 270.000 — _
» 11.997.884,50 +  85

1.351.800 - -  341
111.735,373.53 +  5.535

3.383.561,55 —  164
18,243.163.06 —  1.065
16.192.609.53 +  660
21.851.668,16 -  6.004

» 356.653,490.46 +  7.706
28,589.703,90 +  4.534

: » 823.833.316,30 — 21.269

j 397.898,19 z

. » 12,260,832,41 +  2.751

. L 1.621.961.301,59 —  7.570

Credito Italiano
( Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE MENSILE
a t t i v o . SO giugno 1915.

Cassa . . .  ! * ................................................. »
" Portafoglio I ta lia  ed E s t e r o ...........................»
R i p o r t i ....................................................................... »
Portafoglio t i t o l i .................................................»
Partecipazioni .......................................................»
S t a b i l i ....................................................................... »
Corrispondenti ..................................................... »
D ebitori d iv e r s i ...................................................... »
D ebitori per a v a l l i ................................................. »

Conti d’ordine:
Titoli propr. Cassa Previdenza Imp. . »
Depositi a c a u z io n e ............................................»
Conto tito li . . ......................  »

Totale . . . L.

77,
201
38,
17,
8,

12,
117,
25,
28.

3.
2.

498.

.240.207,

.931,374.
,405.793,
.093.330,
.525.250,
.518.200
,434.503,
.172,303,
291,353,

Diff. mese 
pree. 

inlOOOL,

094.546,70 
,290.450 -  
.521-697,30

+

+■42.936 
— 7.534 

374 
268 
177

4,921
5.278

934

44 ! 
20 j 

15.147 1

PA SSIV O .
C a p i t a le .................................................. 75.000.000 — _
Biserva 11.500.000 - __

Depositi a c. c. ed a risparmio . » 105.075,715.90 +  4,575
Buoni fruttiferi . . . . . . . —

A c c e t t a z io n i ....................................... 23.071,374,80 — 4.171
Assegni in circolazione . . . . 11.932.750,25 +  743
C o r r is p o n d e n ti ................................. 249.361.407.60 , 33.202
Creditori d i v e r s i ............................ 19.369.643,25 — 332
Avalli .................................................. 28,291.353.15 — 934
U t i l i ................................................. 3,010.071.40'+ 701

Conti d’ordine :
Cassa Previdenza Im piegati . . 3.094.546,70 +  44
Deposito a cauzione . . . . . 2.290.450 — +  20
Conto titoli . . . " ...................... 498.521,697,30 +15.147

Totale . . L. 1,030.519,010,35 +48.749

Società Bancaria Italiana.
Situazione generale dei Conti al 30 aprile

ATTIVO.
Numerario in Cassa . . . . .
Cedole, T itoli estratti - valute .
Portafoglio . . . . . . . .
Conto R i p o r t i .................................
Titoli di proprietà -,

Rendite e obbligazioni. . L . 9.356.181,18 
Azioni Società diverse. . » 8.121.976,40

Titoli del Fondo di Previdenza . . . . L.
Corrispondenti - saldi debitori . . . . > :
Debitori per a c c e t ta z io n i .................................x
Conti d i v e r s i .................................
Partecipazioni ..................................
Beni s t a b i l i ............................................................ x
Mobilio Cassetta ĉ i sicurezza .
Debitori per a v a l l i ............................................x.
Conto T itoli : 

a cauzione servizio . L . 2.121,603,33
presso t e r z i ............................» 8.164.330 —
in d e p o s ito ............................» 79.109.062,99

Tasse e spese g e n e r a l i ...................................... x
Totale . . . L

Capitale soc. N. 500.000'Azioni da Ij . 100 I.
Riserva O r d in a r ia ................................................. :

P A SSIV O .
Fondo di previdenza per il personale L
Azionisti conto d iv id e n d o ................................ >
Dep. in c/c ed a risparm io L . 32.750,207,69 
Buoni fruttiferi a scad. fìssa » 5,052.312,74 
Corrispondenti saldi creditori . ,
Accettazioni per conto terzi . .
Assegni in circolazione . . .
Conti diversi . . . . . . . .
Avalli per conto terzi . . . .
Conto T itoli :

a cauzione servizio . . . L . 2.121.603,33
presso terzi ...................... » 8.164.330
in d e p o s ito ............................» 79.109.062,99

Avanzo u tili prec. Eserc. , L. 209.644,47 
Utili lordi del corr. Eserc. . » 2.580.244,47 

Totale . . .  ■ D

10.249.640,
1.207.638,

54.671.334,
6.506.245,

1915
Diff, mese 

prec.
in 1000 L. 

,341+ 157
.42— 194
,03,+  274
,02!+ 2.082

17.478.157,
1.053 842, 

53.965,647. 
3.694.142, 
6.522.713, 
3.539 344. 
4.850,000 

180.000 
15.05b.832 43

88.394.996, 
__ 1.533.644, 
2697904,178,
50 000.000 

1.199.272.,43

1.080.252
7.690

37,802.520,
62.481.792,:
3.694.142.
2,534.087.
3.862.703,'

15.056.832,'

43

89.394,995,! 

2.789

32

,94
269,904.178,35

767
I

-  5.1
+  246
-  1.377
-  339

172

+  457
+  387

3.576

+  6-  1
-  3.145 
+  1.125

246 
418 

2.320
— 172

+ 457

644
— 3.576

Banco di Roma
( Vedi le operazioni in copertina)

1915 0)

c

titoli

1.030.519.010.35 +  48.749

S it u a z io n e  a l 31 m agg io  
A TTIV O

Cassa .............................................................^
Portafoglio .......................................
Riporti attivi .................................
Beni Im m obili . . j • : • •
Titoli dello Stato  garantiti . .
Azioni e Obbligazioni industriali 
Conto Corrente a garanzia . . .
Conto .Corrente Corrispondenti 
Mobilio e spese d’impianto . .
Somme depos. ai sensi dell’art. 145 
Effetti per l ’incasso . . • • •
Partite varie e debitori diversi .
Cassa di previdenza degli impiegati 
Depositi a garanzia sovvenzioni 
Depositi a cauzione di servizio .
Depositi liberi a custodia e depos. 
Disavanzo esercizio precedente .
Spese corrente esercizio . . .

PASSIVO
Patrim onio sociale e riserva . .
Conti co.rrenti coi corrispondenti
Depositi senza interesse ............................»
Depositi fruttiferi . . . . . . . . .  n
Depositi a r is p a r m io .......................................»
Depositi a scadenza fissa . . . . . . .
Assegni in circolazione . . . . . . .  s
Riserva assicurazione . . . . . . .  x.
Riporti p a s s i v i ..................................................»
Monte Sicurtà ...................... »
P artile  varie e creditori diversi . . . ' »
Cassa previdenza i m p ie g a t i ......................»
D e p o s i t a n t i .......................................  . . »
Risconto dell’a t t i v o ............................................»
U tili e s e r c i z i o .......................................................»

Totale . . . . L.

7.462 904, 
100,080.795, 
20.960.126, 
22.377.184, 
30.208,042, 
57.172.178, 
12.695.321, 
98.838.147, 

1,946.212,

Diff. mesi 
prec, 

in 1000 L. 
,97!+ 312
,57 — 
,90 +  
.19 +  
.86 —  
,32 +  
,90 -  
51 — 
.45 +

100
665
60

3.577
245
339

9.904
7

7.820,781,13 +  60
58.291.159,18+14,962 

728.962,721+ 5

(1) Rilevata d a lla  copia depositata a  term ini d i legge.

1.868.111,— 4- 1
267.796.700,96 — 1.050
53,210.900,59 —

9.283.186,22 +  1.468
798.234.127,53 +  1.883

208.713.603,64 _
120.864.953,53 - 891

18.536,60 14
22.168.915,17 — 1.907
29.449.494 91 — 4.776
27.592.375,22 -  1.624

1.490.975,60 — 224

18.130.122,95 +  822
409.703.45 —

41.406.316,10 +  10.713
739.614.67 1

317,158.223,12 -  1.993
375.810,28 —

9.715,482,29 +  1.367
798.234.127.53 + ’ 1.883
di legge.
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ISTITUTI DI EMISSIONE ITALIANI

(OOO omessi).

Specie metalliche L. 
Portai, su Italia 
Anticip. su titoli 
Portai, e C .C . est 
Circolazione : 
Debiti a vista 
Depositi in C. C

B. d’Italia B . di Napoli ! B. di Sicilia

20 lugl. Differ. 31 lugl. Differ, j20 lugl. Differ.

1.262.000 t- 700 251.700 +  350 57.000 =
780.000Î+ 11 100 230.300 +  5.900 79.100 +  2.800
251.600 4 -  86-400 55-800 -  300 18.000:+  1.000
32,200 — 8.200 34.100 +■ 3.300 13.000 ¡4- 1.000

2.783.600 -  87.3/C 769.800 +10.300 149.700: - 1.200
267.600 — 22.000 68.000 +  4.600 49.4001— 1.200
407.500 — 79.400 84,200 +  1.000! 43.7001— 3.500

ISTITUTI NAZIONALI ESTERI.
Banca d'Inghilterra.

(Situazioni definitive). 
Banca d'Italia.

(OOO omessi) I 20 luglio ! Diiier.

Oro ............................
Argento . . . .  
Riserva equiparata

L.

Totale riserva* L. 
......................  L,Portafoglio s/ Italia .....................................

Anticipazioni s/ t i t o l i ............................
» statutarie al Tesoro . .
» » supplementari
» per conto dello Stato  (1) 

Som ministrazioni allo State . . .
T itoli .............................................................
Circolazione C/ commercio . . . .

» C/ S ta to : Anticipazioni ordinarie
‘» » » supplementari
» » » straordinarie (1)

somministrazione b iglietti ( 2 ) . . . . .  .
Totale circolazione L .

Depositi in conto c o r r e n t e .............................
D ebiti a vista ................................. ....  . .
Conto corrente del Tesoro e Provincie . .

(OOO omessi)

Metallo ..............................................................Ls.
Riserva b i g l i e t t i ......................................   »
Circolazione ......................................................... »
Portafoglio ..................................................  »
Depositi privati .............................................. »
Depositi di S t a t o .............................................. »
T itoli di S t a t o ....................................................»
Proporzione della riserva ai depositi . »

1915
5 agosto

62.222 
47.186 
33.486 

155.265 
84.22 t 

147.03/9 
46.874 

20.37 %

Diff. con 
la sii. prec.

1,315
1.361

45
36,930
11.319
30.578

6.284
3,62

Banca dell’Impero Germanico.

1.145.289 + 385
116.752 + 322
35.635 2.033

1.297.686 — 1,326

780.0 2 ___ 11.083
251.599 + 86.359
360,000
150.000 —

245.166 + 4.274
516.000
202.152 — 565

1.512.488 — 92.097
360.0C0 —

150.000 —

245.166 + 4.274
516,000

2.783.654 — 87.823
407.494 __ 79.390-
267.660 — 22.056

68.192 + 24.362

(000  omessi) 1915
! 31 luglio

Diff. con 
¡la sit.prec.

Oro .................................................. . . . M. 1 2.400.600 7,000
Argento ....................................... » 44.600 4,100
B ig lietti di Stato, ecc. . . . 264.200 — 56,500

Riserva totale M. j 2.709.4Q0 — 53.600
Portafoglio , ................................. 4.784.600 + 333.000
Anticipazioni ............................ . . . » 17.000 + 3.300
Tito li di S t a t o ............................ » . 19.800 200
Circolazione ................................. » 5.538.200 ' + 222.400
Depositi ....................................... . . . » i 1.651.600 ! 67.900

Banca Imperiale Russa.

Banco di Napoli.
(OOO omessi)

Oro .........................................................................L .
Argento ...................................................................
R iserva e q u i p a r a t a .............................................

Totale riserva L.
Portafoglio s/ I t a l i a .............................................
Anticipazioni S/ t i t o l i .......................................

» statutarie al Tesoro . . . .  
» » supplementari
» per conto dello Stato  (1) . . 

Som m inistrazioni allo Stato (2). . . . .
T itoli .........................................................................
Circolazione CI commercip............................•.

» C/ S ta to : Anticipazioni ordinarie
» » supplementari . . .
» » straordinarie (1)
» somministrazione biglietti (2) . .

Totale circolazione L.
Depositi in Conto c o r r e n t e ......................
D ebiti a v i s t a .......................................................
Conto corrente del Tesoro e Provincie . .

20 luglio | Differ.

233.608
17.751
40,967

292.326 +  915
224.406 — 6.179
56.142 4- 21
94.000
38.000

117,472
148.000
94.907 _

362.013 —
94.000
38.000

117-472 —
148.000 =
759,485 — 7.958

83.174 — 9.251
63.441 3.627

(OOO omessi) ! 1915 
1 21 luglio

Diff. con 
la sit. prec.

Oro .................................................. . . . Rb. 1,672.700 _ 6,100
Argento . . . • ...................... 54.000 — 300

Totale metallo Rb. 1.726.700 — 6.400
Portafoglio ................................. . . . Rb. 401.400 _ 11.800
Anticipazioni s/ tito li . . . » 551.000 _ 6.100
Buoni del T e s o r o ...................... 1.679.500 + 90.100
Altri tito li ................................. 131.700 + 300
Circolazione ................................. )) 3.796.700 + 41.100
Conti C o r r e n t i ............................ )) 741.100 4- 27.900
Conti Correnti del Tesoro » 213.500 — 12.800

Banca di Francia.

Banco di Sicilia.
(OOO omessi)

Oro ..............................................................................
Argento .................................................. .....
R iserva e q u i p a r a t a .................................

Totale riserva L,
Portafoglio s/ I t a l i a .............................................
Anticipazioni s/ t i t o l i .......................................

» statutarie al Tesoro . . . .  
» per conto dello Stato  (1) . .

Som m inistrazioni allo Stato (2). . . . .
T itoli ........................................................................
Circolazione C/ commercio.................................

» C/ Stato  : Anticipazioni ordinarie
» » straordinarie (1)
» somministrazione biglietti (2) . .

Totale circolazione L .
Depositi in Conto c o r r e n t e ............................
D ebiti a v i s t a .......................................................
Conto corrente del Tesoro e Provincie .

20 luglio Differ.

51,398
5.819

11.256
68,473
79.167 +  2.861
18.078 +  1.069
31.000 =
19.804 +  789
36.000 =
27.159 -  40
62.943 -  408
31.000 =
19.804 +  789
36.000 —

149.747 — 1.197
43.741 — 3.504
49,456 — 1.196
17,064 — 170

(1) R . D. 18 agosto 1914, n. 827.
(2) R R . DD. 22 settembre 1914, n. 1028 e 23 novembre 1914,

1286._______________________

BANCO DI NAPOLI
Cassa di Risparmio - Situazione al 31 dicembre 1914

Aumento m cseco rr.,

Diminuz, mese c o r r . , 
Sit. 31 die. 1914 . . .

Com­
plessivamente

Risparmio 
vincolato 
p. riscatto 

pegni

Com­
plessivamente

Lib. | Depositi Lib. Dep. Libr. Depositi

122.549] 135.006.041 
1.500 15-335.481

418
25

443
19

424

3.267
425

122,967
1.525

135.009.307
15.335.853

124,048 150.341.473 
8421 8.939.163

3.693
813

124.492
861

150.345.166
8.939,476

123.307 141,402.310 3.385 123.631 141.405.699

(OOO omessi) 1915
5 agosto

Diff. con 
la sit. prec.

Oro ................................................................... fr. ‘ 4.222.100 + 92*.800
Argento ........................................................ » 368.3°0 4- 300

Totale metallo » 4.590.4UU + 93.100
Portafoglio non scaduto . . . . . fr. 304.6CO + 24.600

» prorogato ............................ » 2.115.500 24.700
Portafoglio totale » 2.420.100 — 100

Anticipazioni su titoli . fr. 588,900 2.000
» allo S t a t o ............................ » 6.500.000

C i r c o l a z i o n e ...................... » 12.725.400 + 132.900
Conti Correnti e D e p o s i t i ...................... » 2.278.100 101.800
Conti Correnti del Tesoro ..................... » 218.9C0 — 2.200

Banca d'Olanda.

(000 omessi) 1915 Diff. con 
24 luglio la sit. prec.

Oro ......................
Argento . . .
Effetti s/ estero

FI

Portafoglio 
Anticipazioni 
T itoli . . .
Circolazione 
Conti Correnti

Riserva totale FI. 
. . . . . . .  FI .

372.100 
2.600 
3 10»

377.800
67.900

104.000
9.000

501.700
46.800

+  2.600
+  600

4- 3.200

+

1.300
3.000

3,100
.7.200

Banca di Spagna.
(000  omessi)

Oro .............................................
Argento

Totale
Portafoglio ............................
P restiti ............................
P restiti allo S t a t o ......................
T itoli di Stato  . . . . .
Circolazione ............................
Conti C o r r e n t i ............................
Conti Correnti del Tesoro

Ps.

1915 I I  
31 luglio la

821,900
744.400

Ps. 1.566.300 + 600
380.500 + 6.600» 276.300 300» 250.000

» 459.400 — 7.400» 2,000.900 + 3.400
» 662.300 6.300» 88.300 + 30.900

+
300
900

Banca Nazionale Svizzera.

Oro
Argento

Portafoglio 
Anticipazioni 
Buoni della 
T itoli . .
Circolazione 
Depositi

(000  omessi) 1915
31 luglio

Diff. con 
la sit. prec.

240.000 _
56.600 4- 800

Totale metallo Fr. 296.600 +  800
.................................................. Fr............................. .......

157.300 • 
15.300

+  11.500
Cassa di prestiti . . » 18.600 890

9.200 +  400
410.200 +  12.000
93.100 — 7.700
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Banca Reale di Svezia.

{OOO omessi) 1915
30 giugno

Diff 
la sit

con
prec.

Oro ............................................................. . Kr. 113.400 _
Altro m e t a l l o ....................................... 3.300 —
Fondi a ll’e s te r o ....................................... 28.700 + 9.600
Crediti a v i s t a ....................................... 12.300 + 3.800
Portafoglio di s c o n t o ...................... 153,400 -4- 9.600
Anticipazioni ....................................... » 51.000 + 5.100
Titoli di S t a t o ....................................... » 49-500 1.700
Circolazione ............................................ 293.300 17.800
Assegni .................................................. 1.500 400
Conti * C o r r e n t i ....................................... » 73.200 + 7.700
Debiti a ll’estero ................................. 13.60J + 4.600

SITUAZIONE DEL TESORO

Banca Nazionale di Grecia.

(OOO omessi)

Metallo ........................................................... F:
Crediti a ll’e s t e r o ..............................................>:
Portafoglio ........................................................ >:
Anticipazioni su t i t o l i ...................................>:
P restiti allo S t a t o ..............................................>
T itoli di S t a t o ................................................... >
C i r c o la z io n e .........................................................>
Depositi a v i s t a ................................................... >

» v i n c o la t i .............................................. :
Conti correnti del T e s o r o ......................

1915
15 giugno

Diff. con 
la sit. prec.

48.700
187.900 
47.600 
53.300

176.200
59,500

266.100
107.700
169.900 

5.200

100
6.200

500
500
500
100

1.900
2.400

500
600

al 30 giugno 1915

Fondo d i c a ssa  al 30 giugno 1914 ........................... L.
In cassi dal 30 giugno al 30 giugno 1915: 

in conto entrata di Bilancio 
» debiti di Tesoreria.
» crediti » ................................»

346.615.201,13

3.801.396.058.61
14.5C7.694.535.73

1.524.417.340.17

L.
P agam enti dal 30 giugno 1914 al 30 giugno 1915 : 

in conto spese di Bilancio L. 5.630.427.226.—
» 199,191.47 

» debito di Tesor. » 12.614.804.696.67 
» credito di Tesor. » 1.751-944.303.63

20.180.123.135,64

19.997.375.417,77

Fondo d i  c a ssa  al 30 giugno 1915 {a) . . . . L. 
C red iti d i  T esorer ia  » 1915 (b) . . . .  »

182.747.717.87
1.662.851.426.87

L.
D ebiti d i T esoreria  al 30 giugno 1915 . , ♦ . »

1.845.599,144.74
3.062,436.329.53

Situazione del Tesoro al 31 giugno 1915 . . — L. 
» » al 30 giugno 1914 . . +  »

1.216.837.184.79
612.393,174,07

Differenza . , — » 1.829.230.358,86

Banca Nazionale di Romania. «

(a) Escluse L. 155.446,245 — di oro esistente presso la Cassa de­
positi e prestiti. , _

(b) Comprese L. 155.446.245 -  di oro esistente presso la Cassa 
depositi e piestiti.

(OOO omessi) 1915
24 luglio

Diff. con 
la sit. prec.

Oro . . . . Lei 189.900
Effetti sull’estero » 73.900 + 1.700
Argento . . » 600

Riserva totale Lei 264.400 4- 1.700
Portafoglio Lei 210.900 _ 3.300
Anticipazione su t i t o l i ........................... » 49,200 _ 600

» allo Stato ........................... » 233.200 + 4.000
Tito li di Stato » 27.100
Circolazione » 668.700 + 1.700
Conti Correnti a vista ........................... » 67.500 200
Altri debiti D 597,900 — 200

Banche Associate di New York.

{000  omessi) 1915
7 agosto

Diff. con 
la sit. prec.

Portafoglio e anticipazioni . . . . Doli. 2.595.200 -4- 24.000
Circolazione ............................................ » 37.500 300
Riserva ....................................................... » 611.100 — 7.000
Eccedenza della riser. sul limite leg. » 169.200 — 9.400

Banca Nazionale di Danimarca.

{OOO omessi)

Oro .............................................................
Argento ........................................................
Circolazione ............................................
Conti Correnti e depositi fiduciari
Portafoglio .' ............................ .....  . •
Anticipazioni sui valori m obiliari .

1915 Diff. con
31 maggio la sit. prec.

Kr. 107,000 — 100
» 5.800 ■=
» 203.200 -  900
» 8.500 — 500
» 45.400 — 13.900
» 11.500 — 300

Circolazione di Stato del Regno Unito.

TASSO DELLO SCONTO UFFICIALE

Piazze 1915 agosto 13 1914 a 
pari data

Austria U ngheria . . . . 5 % dal 13 aprile 1915 8 %
D a n im a r c a ................................. 5 Va °/o » 5 gennaio 1915 5 %
Francia  .................................. 5 % » 20 agosto 1914 6 %
Germ ania ................................. 5 % » 23 dicembre » 6 %
Inghilterra ............................ 5 »/o » 8 agosto » 5 %
Ita lia  . . .  ...................... 5 Va % » 9 novemb » 6 %
Norvegia .................................. 5 Va % » 20 agosto » 5 %

5 % » 19 agosto » 6 %
5 Va % » 25 giugno 1913 5 Va %
6 % » io agosto ». 7 %
6 % » 29 luglio » 6 %
4 Va % » 31 ottobre » 5 Va %
5 Va % • » 20 agosto » 5 Va %

Svizzera ................................. 4 Va % » 1° gennaio 1915 6 %

DEBITO PUBBLICO ITALIANO. 
Situazione al 31 marzo e al 30 giugno 1915.

(in capitale).

D E B I T I 31 marzo

L.

{OOO omessi) 1915
4 agosto

Diff. con 
la sit. prec.

B ig lie tti in circolazione . . . . . Ls. 46.730 +  1.343
G aran z ia  a  fr on te  :

Oro . . . . . . . . . .
T itoli di S t a t o .................................

28.500
9.586

=

In scritti nel Orali Libro
C on so lid a ti

3.50 %  netto (ex 3.75 % ) n etto

3.50 %  nettò Ì902 ’. .................
4.50%  netto nomln. (op. pie)

Totale 
R ed im ib ili

3.50 %  netto 1908 (cat. 1). . . » 
3 %  netto 1910 (cat. I e II), , »
4.50 %  netto 1915 .................  »

Totale . , L. 
5 %  in nome della Santa Sede » 
Inclusi separat, nel Gran Libro
Redimibili (1 ) ..............................L.
Perpetui (2 ) ............................... »

Non incin si nel Gran Libro
Redimibili (3).............................. L.
Perpetui (4 ) ...................................»

Totale . . L.
R edim ibili

amm. dalla D. G. del Tesoro
Ann. Siidbahn  (scad, 1868) L. 
Buoni del Tes.
Detti quinquen.

3.65% net.ferrov.( 
3.50%  net. ferrov.(

Totale generale . 
Buoni del Tesoro ordinari . 
Circolaz. di Stato esci, riser,

» ban cariap erC .delloStato»
Totale . . , L

8.097.999.776.57
160.071.965.67
943.404.537,14
720.994.616,44

9,922,470.895.82

143.860.000 —
337.040.000 -  1.000.000.000 — 

1.480.900.000 -
64.500.000 -

180.432.290 — 
465.445,70

1.296.166.600 -  
63.714.327,27 

T37008.649.558.79

30 giugno

8.097.950.614 — 
160.070.865,67 
943.406.737.14 
720.992.416,44 

T922.420.633,25

143.860.000 -
337.040.000 -  

1.009,000.000 -
1.480.900.000 -  

04.500.01») —

» 1926) »
» 1917) »
» 1918) »
» 1919) »
» 1919) »
» 1946) »
» 1947) »
Totale . L,

853.967.544.40
22.425.000

1.211.195.000

297.892.683,35 
552.917.614.02 

2.938.3977841,77 
15,947.047.400.56 

363.109,500 — 
517,054,450 
826,850,411 

TL654.061.761,56

180.269.890 — 
465.445,70

1,291,853.600 -  
63.714.327.27 

13.004.123.896-22

849.065,726,34 
22.425.000 —

1.213.945.000 -

288.722.156,30
549.436.738.42

“24)23.594.621,06
15,927.718.517,28 

401.210.500 — 
611.453.490 -  

1,613,457,478I — 
1_8.553.839.985.28

(1) Ferrovia maremmana 1861, prestito Blount 1866, ferrovie No­
vara, Cuneo, Vittorio Emanuele.

(2) 3 %  Modena, 1825. _ ,. „
(3) Obbligaz. ferrovie Monferrato, Tre Reti, ecc.- Canali Cavour ; 

lavori del Tevere; risanamento Napoli; opere edilizie Roma.
(4) Debiti comuni e corpi morali S ic ilia ; creditori provinole napo­

letane; comunità Reggio e Modena. _____

F E R R O V I E  D E L L O  S T A T O .  
Prodotti del traffico.

{000 omessi)
Rete

Stretto 
di Messina

Naviga­
zione

1914 1915 1914 1915 1914 1915

11-20 giugno
Viagg atori e bagagli. . L. 
M erci.................................. »

(*)
5.593
8.790

(a)
6.100

14.792

C)
24
37

O
24
39

(’)
58
10

(a>
39

6

Totale L.

1« luglio-'20 giugno
Viaggiatori e bagagli . L. 
M erci.................................. »

14.383 20.892 61 63 68 45

279
326’

243
357

2.345
407

2,150
411

231.434
325.535

204.090
334.349

Totale L. 557.969 538.439 605 590 2.752 2.561

8Dati definitivi.
’2) Dati approssimativi.
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RISCOSSIONI DELLO STATO NELL’ESERCIZIO 1915-1916 
risultati dal 1° luglio 1914 al 30 luglio 1915.

(000 om essi)
Accer­

tamento
1914-15

RISCOSSIONI
a tutto a tutto n ;ff_ 
luglio luglio 

1915 ! 1914 renze

Pre­
visione
1914-15
.

Pre­
visione
1915-16

Tasse sugli a f f a r i
Successioni . . • 50.30! 4.582 4.719 _ 137 53.500 66.950
Manimorte. . . • 5.896 2.870 2.444! t- 426 6.300 6.700
Registro. . . . • 90.926 5.791 7.545 — 1.754 89.0(0 107.500
Bollo . . . . • 86.247 9.087 6.775 4- 2.312 81.000 94.490
Su T . reg. e boli. ■ 29.338 8-047 8.462 — 415 29.100 29.860
Ipoteche. . . ■ 10.883 745 1.009 — 263 11.200 12.775
Concessioni gov er.. 13.883 885 1.144 — 259 14.700 16.425
Velocip.motoc.auto 8 638 198 220 — 22 8 000 8.920
Cinematografi . . 2.111 156 — + 156 7.040 13.000

T asse d i  consum o 298.223 32.362 32-318 + 44 299.840 356.620
Fabbr. spiriti 32.810 2.122 2.739 _ 617 35.500 50 000

» Zuccheri, , 125.594 9.862 9.984 — 122 131 500 139.300
Altre . . . . . 44.342 3.880 4.565 — 685 44.280 47.680
Dog. e dir. maritt. . 193:150 15.570 19.365 — 3.795 193.000 262.000
Dazio zuccheri . . 313 23 51 — 28 1.000 1.000

» inter. di cons. 48.500
(esclusi Napoli e 13.500
Roma) . . . . 48 532 4.040 4.043 — 3 21.124 48.600

P rivative 444.741 35.497 40.747 — 5.250 488.404 548.580
Tabacchi . 376 355 38-478 31.442 +  7-036 370.000 375.000
Sali , . . 91.332 7.122 6.716 + 406 88.500 90 000
Lotto . . . 105-502 7.969 7.969 — 109.000 107.000

Im poste d irette 573.189 53.569 46.127 +  7.442 567.500 572.000
Fondi rustici . . . 86.092 __ _ _ 85.840 90.325
Fabbricati . . . . 122.898 _ _ — 121.300 127.770
R. M. per ruoli . . 283.979 — — 277.000 290.550
R. M. per ritenuta . 85.698 5.950 2.592 +  3.358 88 000 90.150

S erv iz i pu bb lic i 578.667 5.950 2.592 +  3.358 572.140 598.795
Poste . . . .  : 121.030 11.086 10.485 + 601 120.000 126.500
Telegrafi . . . 33.439 3.051 2.187 + 864 29.000 27.000
i eie foni...................... 17.069 1.279 1.497 218 17-500 17.300

171.538 15.416 14-169 + 1.247 166.500 170.800
Totale (1). . . 2 066 358 142.794 “1357953 +  6 841 2 094 384 2 246 795

Grano daz. import, 17.180 -- 7.25! — 7.251 40,000 “ 84:055

Valore delle merci 1913
definitivo

1914 [
provvisorio

1915
dal 1° genn,
al 31 maggio

Differen. 
fra il 1913 

e il 1914
Per mesi

(esci, i  met. prez iosi)  
G e n n a io ..................... 450.660.187 444.558.266

'
349.468.291 -  6.101

Febbraio........................ 499.331.428 493.551.429 438.277,397 -  5.778
M a r z o ........................... 519.177.705 551.037.401 522.093.386 +  31.959
Aprile 553.727.619 543.410.103 573.623.519 — 10 327
M a g g i o ..................... 515.330.229 515.663 323 527.811.932 -4- 10.333
Giugno ........................... 584-925-443 568.355.072 — — 16.570
L u g l io .......................... 419.130.317 445.269.787 — 26.100
A gosto ........................... 435 271.993 254.171-929 — -  181.101
Settem bre..................... 461-144.493 225.517.951 — — 235.626
O ttobre.......................... 536.657.988 316,485,166 — — 220.172
Novembre..................... 565.218.995 349.452.836 - — 215,750
Dicembre . . . • . 626.812.106 392.487.610 . — -  234.324

Totale . . 6.157.277.503 5.099.950.876 — -1.057.226

Importazione

Valore delle merci
1915 , Differen.

definitivo provvisorio f£an"
1913 1914

(1) Escluso il dazio sul grano.

Riscossioni doganali
P e r  c e s p i t i  

d’entrata
1913
Lire

1914
Lire

1915
dal 1° genn. 
al 31 maggio

Differenza 
fra il 1913 

e il 1914

Dazi di importaz. . 347.779.040 261.291.675 82.711.708 _ 86.487.365
Dazi di esportaz. . 705.800 692.177 277.818 — 13.623
Sopratasse fabbric. 4.499.472 2.603.298 523.217 — 1.896.174
Diritti di statistica- 4.712.100 3.319.070 3.072.502 — 1.393.030
D iritti di bollo . . . 1.864.920 1.662.803 561.777 — 202.117
Tassa spec.zolfi Sic. 409.324 331.312 227.949 _ 78.012
Proventi diversi . 1.326.999 1.133..413 457.455 - 193.586
Diritti marittimi . 14.495.819 12.-686.564 5.384.803 — 1.809.955

Totale . . 375.793.474 283.720.312 93.216.729 — 92.073.162
Per mesi

Gennaio..................... 33.877.629 28.659.156 18.683.931 — 5.218.473
Febbraio . . . , 31.905.576 23.115.150 17.267.844 ___ 3-790.426
M a r z o ..................... :-6.754.420 34.450.931 18.635.544 — 3.304-189
Aprile . . . .  ■ 36.062.946 32,318,377 18.836.767 — 3,743.869
Maggio . . . . • 36.929.958 98.008.625 19.632.022 — 8.920.623
Giugno ..................... 39-320.042 30.165.866 — — 9.154.176
L u g l i o ..................... 26.148.735 26.666.568 — + 571,833
A g o s to ..................... 22.408.249 17.247.239 — 5.161,990
Settembre . . . . 23.294.624 10.452.001 ___ ___ 12.844.623
O ttobre..................... 28.450.193 15.190J64 ___ _ 13.261.129
Novembre . . . . 29.874.610 115 932.140 — ___ 13.942.470
Dicembre . . . . 31.767.912 a  (16.516.795 --- . — 15.251.117

Totale . . . 375.793.474 283.720.312 — — 92.073.162

Per Categorie 
(n om en .per la sta tis i.)  

1.Spiriti, bev. olii .
2. Gen. col. drog. tab.
3. Prod. chim. medie, 

resine e profumi .
4. Col.gen, tinta conc.
5. Can.lin. jut. veg.fil.
6. Cotone . . . .
7. Lana, crini-e pelo .
8.S e t a ......................
9.Legno e paglia . .

10.Carta e libri . . 
U .Pelli .....................
12. Miner. metalli lav.
13. Veicoli . ■
14. Piet.ter.vas.vet. cr.
15. Gom. gut. lavori .
16. Cer,far.pas.veg.ecc
17. Anim.prod.spoglie. 
18.Oggetti d iv ersi. . .

Totale 18 categ. . 
19.M etalli preziosi. v 

Totale generale. . 
Per mesi

(esci, t met. p rez io s i) 
Gennaio 
Febbraio
Marzo . 
Aprile . 
Maggio . 
Giugno. 
Luglio . 
Agosto . 
Settembre 
Ottobre. 
Novembre 
Dicembre

114.446.150
111.267.816

147.165.040 
36.024.041 
69.870.250 

389.422.289 
202.370.163 
222.560 377 
172.542.662 
48.037.076 

151.824.830 
578.047.617 

48.800.102 
475.591.374 
59.809.412 

568-943.891 
189.867.002 
59.049.983

6645.638.975 
21.014.400

124.035.834
101.313.330

114.833.009 
31.828.622 
54.205.847 

363.523.261 
145.691.749 
141.843.865 
139.364.138 
43.656 937 

116.719.824 
474.918.400 
27.552.513 

414.888.713 
55.715.886 

328.769.767 
159.436.215 
43.725.240 

2-882.050.150 1 
26.958.200

3.

3.666.653.375 2.919.008.350 1

38.320.686
45.613.451

54.126.957 
9.703.310 

25-256 132 
202.074.876 
102.121.046' 
48075.959 
21.070.7211 
13.202.7571 
46.114.439 

177-899.494!
4.785.429 

142.448.440 
16.328.942| 

320.973.9971 
45.810.302. 
12.0M.367j 

,325.981.245 
13.275.2C0 

3 ¡9.250.415

269.814.572 
301.330.742: 
326.231.975 
332 281.220 
308.323.581 
365.643.555 
236.267.382 
237.338.100 
264.408.260 
299.521.599 
331.861.878 
372.616.106 

Totale . . 3.645.638-975

263.681.588 
295.664.915 
322.515.348! 
317.411.272 
302.885.623 
340.807.469 j 
254.448.870 
167.254.573i 
102.290.660 
142 513.724 
166.640.2591 
206.145.843 

2.882.050.150

169.335.579 
245.868.182 
269 689.204 
325.424.091 
315.664.189

t- 9.589
— 9.954

32.332
— 4.195
— 15.664
— 25.899
— 56.678
— 80.716
— 33.178
— 4.386
— 35.105
— 103.129
— 21.247
— 60.701
— 4.093
— 240,174
— 31.413
— 15 324
— 763.588
+  5.943
— 757.645

6.132 
5.665 
3.716 

14 869 
5.637 

24 836 
18.181 
70.083 

162.117 
157 C07 
165.231 
166.470 
763.588

Esportazione

ESPORTAZIONE ED IMPORTAZIONE RIUNITE

Valore delle merci 1913
definitivo

1914
provvisorio

1915
dal 1° genn. 
al 31 maggio

Differen. 
fra il 1913 
e il 1914

Per categorie 
(n om ea .p er la  s t a t is i .1 

1.Spiriti, bev., olii- , 
2.Gen. col. drog, tab-

275.620.960 280.047.409 121.731.181 + 4.426
139.881.299 125 866.766 66.464,820 5.024

3.Prod. chim. medie, 
resine e profumi . 995.542.652 156.198.213 107.445.189 27.331

4.Col. gen. tinta conc. 44.183,341 39.545.024 13.868.515 _ 4.638
5.Can,ìin. fut veg. fil. 179.076.652 173.735.176 74.605.176 _ 5.341
6.Cotone . . . . . 645.820.079 565.777.926 370-827.785 — 80.04g
7.Lana, crino e pelo . 259.241.223 191.785,294 156.494.591 67.455
8 .S e t a .......................... 752.531.901 576.661.318 274.724.270 — 175.870
9.Legno e paglia . . 239.566.512 189.034.394 41.299.734 — 50.532

10-Carta e libri . . 70.935.145 60.825.283 »12 034.056 _„ 10.109
l l .P e l l i .......................... 237.639.815 180.606.979 68.236.155 __ 57.032
12. Miner. metalli lav. 683.891.219 153.953.719 217.480.808 — 129.936
13.V e ic o li..................... 92.152.819 80.544.392 39.231.955 __ 11,608
14.Piet.ter.vas.vet. cr. 584.242.701 5005024.051 179.267.409 — 84.218
15.Gom. gut. lavori . 110.913.440 118.613.031 35.909.312 + 7.719
16.Cer.far.pas.veg.ecc 1.042.250.562 774.063.345 462.086.054 268.187
17. Anim.prod.spoglie, 436 318.236 382.012.400 126.764-177 — 54.315
18.0ggetti diversi . . 146.469.936 108.642,803 32,893.238 — 37 827

Totale 18 categ. 6.157.277.503 5.099.950.876 2.411.274.425 - 1 .057.326
19.Metalli preziosi . 101.301.600 46,881.500 23.135.200 — 54.420

Totale generale. . 6.258.579.103 5.146.832.376 2.434.409.625 - 1 .111.746

Valore delle merci 1913
definitivo

1914
provvisorio

1915
dal 1° genn. 
al 31 maggio

Differen. 
fra il 1913 
e il 1914

Per categorie 
(n om en .per la  s ta tis i.)  

l.Sp iriti, bev. olii . 161,174,919 156,011,575 83.410.495 5.163
2.Gen. col. drog. tab. 19,623,482 24,553,436 20.851.369 + 4.924
3.Prod. chim. medie, 

resine e profumi • 78,377,612 83,378,554 53.318.232 + 5,000
4.Col.gen. tinta conc- 8,159,300 7,716,40' 4.165.175 442,898
5.Can.lin. jut. veg.fil- 109,216,402 119,529,329 49.349.044 + 10,322
6.Cotone . ; . . • 256,397,791 202,254,668 168.752.909 54,143
7 .Lana, crini e pelo . 56,871,060 46,093,545 54.373.545 — 10,777
8.S e t a ........................... 529,971,524 434,817,453 226.648.311 — 95,154
9.Legno e paglia . . 67,023,856 49,670,256 20.229.013 — 17,353

10:Carta e l ib r i. . . 22,898,069 17,168,340 8.831.299 — 5,729
l l .P e l l i ........................... 85,814,985 63,887,155 22.121.716 — 21,928
12.Miner. metalli lav. 105,842,612 79,035,319 39.581.404 — 26,807
13,V eicoli...................... 43,352,717 52,991,872 34.446,526 + 9,634
14.Piet.ter.vas.vet. cr. 108,652,327 85,135,338 36.818.969 23,516
15.Gom. gut. lavori . 51,094,028 02,897,145 19-580.370 + 11,803
16.Cer.far.pas.veg.ecc 473,306,671 445,293.578 141.112.057 28,013
17. Anim.prod. spoglie. 246,451,234 222,549,185 80.953.875 — 23,902
18,Oggetti diversi • . 87,419,956 64,917,563 20.748.871 — 22,502

Totale 18 categ. . 2,311,638,528 2,217,900,726 1.085.293.180 — 293,737
19,Metalli preziosi. . 80,987,200 19,923,300 9.860.000 — 354,101

Totale generale. . 2,591,925,728 2,237,824,026,1.095,153.180 — 60,363
Per mesi

(esci, i  m et. p r ez io s i)  
G e n n a io ..................... 180,845,615 180,876,681 180.132.612 + 31
Febbraio . . . . . 197,999,681 197,886,514 192.409.215 113,
M a r z o ..................... ..... 192,845,730 2^8,522,053 252.404.182 + 35,676
A p r i l e ..................... ..... 221,446,399 225,982,831 248,199.428 + 4,542
M aggio..................... .... 197,006,648 212,977,700 212-147.743 -1- 15,971
Giugno . . 219,281,8>8 227,547,603 — + 8,265
L u g lio ......................• 182,862-,935 190,870,911 — + 7,957
A g o sto ........................... 197,933*893 89,917,356 - — 111,016
Settem bre. • . . 196,736,233 123,227,291 — — 73,508
Ottobre...................... 237,136,389 173,971,44 — — 63,164
Novembre. . . . 233,347,117 182,822,577 — - 50,524
Dicembre . . . . 254,196,000 186,341,767 — 67,854

Totale . . 2,511,638,528 2,237,824,029 — — 293,737
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QUOTAZIONI DEI VALORI DI STATO ITALIANI 
garantiti dallo Stato e delle cartelle fondiarie.

T I T O L I Agosto
6

Agosto
10

TITOLI DI STATO. -  Consolidati.
Rendita 3.50 % netto (1906) ..................................

» 3.50 % netto (emiss. 1902) . . . .
» 3.— % l o r d o ...................................................

Redimibili.
P restito  Nazionale 4 1/2*% . . . .
Buoni del Tesoro quinquennali (1912)

» e » » (1913-14)
Obbligazioni 3 1/2 % netto redim ibili

3 % netto r e d im ib i l i .................................
5 % del prestito B lou nt 1866 . .
3 % SS . F F .  Med., Adr., Sicule .
3 % (com.) delle SS . P F . Romane 
5 % della Ferrovia del Tirreno . .
3 % della Ferrovia Maremmana . .
5 % della Ferrovia Vittorio Emanuele 
5 % della Ferrovia Novara .
3 % della Ferrovia di Cuneo 
5 % della Ferrovia di Cuneo . . . .
5 % della Ferrovia Torino-SaVona-Acqui 
5 % della Ferrovia Udine-Pontebba.
3 % della Ferrovia Lucca-Pistoia. .
3 % della Ferrovia Cavali.-Alessandria 
3 % delle Ferrovie Livornesi A. B.
3 % delle Ferrovie Livornesi C. D. D
5 % della Ferrovia Centrale Toscana
6 % dei Canali Cavour . . . .
5 % per i lavori del Tevere . . .
5 % per opere edilizie città di Roma - .
5 % per lavori risanamento città  di Napoli

Azioni privilegiate 2 %. Ferrovie Cavallerm .-Bra 
» comuni Ferr. Bra-Cantal.-Castag.-M ortara

TITOLI GARANTITI DALLO STATO.
Obbligazioni 3 %  Ferrovie Sarde (em. 1879-82). I 

» 5%  del prestito unii, c ittà  di N apoli.’
Cartelle di credito com. e provine. 4 % . . . . |
Ordinarie di credito comunale e provinciale 3.75 . ; 
Credito fond. Banco Napoli 3 1 / 2 % ...................... I

CARTELLE FONDIARIE.
Cartelle di S icilia  5 % . . . .

» di S icilia  3.75 % . . .
Credito fondiario monte Paschi

82.26 82.74
81.775 82.35
58.— 58 50

93 17 93.18
97.67 97.77
95.72 95.82
95,06 95.12

375 — 3 8 0 -

283.30 283.30

440 445 —
450 - 455 —
331 332 .

5 0 0 -  

440 —

300 — 
300 -  
500 —

445 —

295.50!
81.37'

2 9 6 .-
81.75

454.85! 451.90

Siena 5.—%
» » » » » 4 1/2 %
» » » » » 3 1/2 %

Credito fond.. Op. P ie San Paolo Torino 3.75 % 
» » » » » 3.50%

Credito fondiario B an ca d’Ita lia  3 75 % . .
Istituto Italiano di Credito fondiario 4 1/2 % 

» » » » 4. — %
» . » » » 3 1/2 %

Cassa risparmio di Milano 5.— %
» » » 4.— %

» » 3 1/2 %
risparmio Verona 3.75 %Cassa

Banco di San Spirito 4 %
Credito fondiario Sardo 4 1/2%

)) » di Bologna 5.— %
» » » 4 1/2 %
))’ » » 4.— %
» » » 3 1/2%

460.58 
451.32 
431.85 
473 — 
428.50 
468 -  
478 —

456.50 
433 —

458.35 
448.11 
432.65 
472 — 
428 — 
467 — 
478 —

457-
434-

Avvertenza. — I l  corso delle obbligazioni del Tesoro, delle obbliga­
zioni red im ibili 3  e mezzo per cento e 3 per cento delle cartelle d i cre­
dito comunale e provinciale e d i tutte le cartelle fon d iar ie , comprese 
quelle del Banco d i N apoli, si intende « p iù  interessi ». Per tutte le altre 
bisogna intendere : « com presi interessi ».

BORSA DI NUOVA YORK

AGOSTO

Atch. Top.<£S,Fe A 
Baltim ora & Ohio 
Canada Pacific . 
Chesapeake & Ohio 
Chic. Milv. & S. P 
Denver, & Rio Gr 
Erie Railroad com 
Erie first pref. . 
Great Northern. 
Illinois Central . 
Louisville & Nash 
Missouri & Kansas 
5 %  Rw. of Messico 
Nuova York Cent.! 
Nuova York Ont. 
Norfolk W est com 
Northern Pacific 
Pensilvania Filad, 
Reading com, , 
Rock-Island com. 
Southern com. . 
Southern pref. . 
Southern Pacific 
Union Pacific . 
Amalgam. Copper 
Amer, Smelt <£R. C 
General Electric 
United St, Steels 
Utah Copper, .

10

BORSA DI PARIGI

AGOSTO 5 1 6  j
9 10 a 12

Rendita Frane. 3°/o
perpetua 6 9 - 6 9 - 68.75 68,50 68.50

» Frane. 3%  amm. 75.60 75.60 75.60 75.50 75,40
» Frane. 3'/aVi> . • 9 1 . - 90.95 90.95 90.90 90.95
» Italiana . . , — — 75.10 --  __ --  ---
» Portoghese. , . — — ------- 5 6 - — ---
» Russa 1891 . , 81 85 61 65 61.85 --  _ ■ -- *--
» >» 1906 . . 87.25 87,05 87.50 87.40 88’-
» „ 1909 . 76.35 76.25 76.25 76,10 76-75
» Serba . . . — 60.65 60.95 60.65 60-25
» Bul gar a. . . . 88.50 88.50 88.50 88.50 88 50
»Egiziana . . 8 6 - 86 — 86,75 86.40 87 25
» Spagnuola. . 76 — 76 - 76 — 76 - —

» Argentina 1896 79 - — 79 - — 79 50
» „  1900 58.85 ----  .---- — 57.90 .----------

» Turca .  .
» Ungherese — — 660 — — ----  -

Credito Fondiario 1 0 0 6 - 1006 - 1006 1 0 0 9 - 1 0 0 9 -
Credit. Lyonnais — — — — —

Banca di Parigi. 861 — 862 - 851 - 853 — 851 -
B . Commerciale. ----5 ----- 461 — — 4 6 3 - —

Rio Piata .  . , 298 — —  — — — 298 -
Nord Soagna. . **----------- —  _ 362 - 3 6 3 - 364 -
Saragozza ,  , , 3 5 9 - 361 — 364 — 363 — 364 —
Andalouse . .  . 2 4 8 - 245 — 2 4 3 - 245.— 244 50
Suez , .  ,  .  , 3955 - 3950 — 3 9 5 5 - 3955 — 3950 —

Rio Tinto . ,  , 1500 - 1 4 9 0 - 1498 — 1495 — 1 5 0 2 -
Sosnovice ,  .  . — — — — --------

Metropolitain . . -  ---- — 415 — 415 — 4 1 0 -
Rand Mines . . 120.50 122 50 121 — 121.50 117 50
Debeers . . . . 265.50 258 — 2 5 9 - 262.— 262 -

Chartered . .  . — 14 — — 13.50 ----- —

Ferreira. .  . . — — 5 4 - 52 - 5 4 -
Randfontein .  . 17.50 17 — 17 - 17 25 —

Goldfields .  .  . 38.60 34.25 3 6 - 3 7 - 34 50
Thomson . .  . — 5 2 9 .- 520 — 520 — 515—
Lombarde .  .  . 184 - 185.51 — 1 8 7 .- 190 -
Banca Ottomana 420 — 425 — 430 — 430 - 435 —
Banca di Francia 4574 - 4 5 5 0 - 4560 - 4525 — 4535 —
Tunisine . . . . 352 - — 35i;— 3 5 0 - —t —
Ferrovie Ottomane •— — — —  — — —
Brasile 4 %  . . . — — — — —

BORSA DI LONDRA

AGOSTO 4 5 6 7 9 io

Consolidato . , . 66 Vie 6 5 - 65 Vie 65 Vi, 65 Vw 65 Via
E stern a ...................... — — --- --- — —
Rendita Spagnuola. 80 Va

» Egiziana uni!. ----  ---- 85 - 85 — ----  ---- — -- —

» Giapponese . 65 V, — — 65 — 65 Via 65 Va
Marconi, .  . .  . 2 — 2 '/,« 2 Vaa T 1 /32 2 V¡a 2 Vaa
Argento fino . .  . 22 Vi. 22 Va 22 Via 22 Via 22 Vie 22 Va
Rame........................................... 73 - 74 Va 71 *U — £9 .Va 69 —

PREZZI CITATI A MILANO
6 Luglio 1915

Rendita 3 'la °L  , 81.85 f. giugno
Prestito Nazionale 4 Va • —  ■ »

Buoni Tesoro 1912 97.20 »

Idem 1913-1914. . 95.40 »

Ferrovie italiane . * • • . . .  285 —  » —-  ---- »

Meridionali . .  .  . .  . 290 —  » 290.50 »

Fondiarie Casse Risparmio 4 % .  . .  .  457— » 458 — »

»  » 3 Va • .  . .  . 4 3 2 . -  » 433.50 »

C A M B I  IN  I T A L I A
Media cambi secondo le comunicazioni delle piazze indicate nel 

D. M. 1° settembre 1914:
10 Agosto 1915

PIAZZA Denaro Lettera
Parigi ................................................................ ..... 110.18 — 110.70 —
Londra...................................................................... . 29.88 — 30.06 —
New York......................................................................  6.29 — 6.34 —
Buenos A y r e s ...........................................................  2.52 — 2.57 —
S v iz z e r a ........................................... • , . . . 117.63 — ¡18.17 —
Cambio dell’o r o .....................................................  111.06 — 111.74 —

Cambio medio dell’oro 111.40
Per la Dog. e Ferr. dal 9 al 14 agosto Biglietti di Stato L. 111.—.

CAMBI A MILANO
6 Luglio 1915 

Denaro Lettera
P a r i g i ..........................................................   108,10 108.40
L o n d ra ................................................................................. 29,09 29,15
Svizzera............................................................   112.60 112.85

CAMBI ALL’ ESTERO 
Media della settimana

SU
Londra

SU
Parigi

SU 1 su 
New-York Italia

su
Svizzera

Parigi . , 27 38»/a-27.53Va _ -  89-92 —
Londra , . — 27.85 — 30.37Va —
New-York . 4.70 5.80 Va --- 1 --- —
Milano , . — — --  --- —

Madrid . . — 91 --  --- —

Rio Janeiro 12»/» - — 1 — —
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI IN ITALIA 
agli effetti dell’art. 39 codice di commercio.

D ata \ Franchi

febb. 3-  2 
» 6 - 9
» 10-12 
» 13-16
» 17-19
» 20-23
» 24-26
» 27- 2

marzo 3 - 5 
» 6 - 9
» 10-12
» 13-16
» 17-19
» 20-23
» 24-26
» 27-30

31- 2 
3- 6 
7- 9 

» 10-13
» 14-16
» 17-20
» 21-23
» 24-26
» 27-29

30ap r.-3m . 
maggio 4- 6 

7-10

aprile

» 11-12
» 14-15
» 17-18
» 19-20
» 21-22
» 24-26
» 27-28
» 29-31

giugno 1- 2 
» 3 - 4
» 5 - 7
» 8 - 9
» 10-11
» 12-14
» 15-16
» 17-18
» 19-21

104.57 Va 
104.66 '/a 
104,91 
105,28 »/a
106.79 
108.26 
1 0 9 .-  
110.49 Va 
112.51 
112,21 
110.18 Va 
107,39 Va 
108.22 
109.04 
108,01 
108.25 Va 
109.30 »/a 
108.49'/a 
108.89 
108.75 ‘/a 
108-91 i/a
109.02
109.15 Va
110.78 
110 80 Va 
109.27
109.79 
111.11 '/a  
111,59‘/a 
110.78 
110.48 
109.98 '/a 
108,91 
107,22 Va
106.74 »/a
109.03 
109,38 Va
109.16 Va
109.16 
109.02 Va
108.74
108.80 Va
109.80 
109,33 Va 
109,37 Va

Lire 
sterline 
26,27 Va 4118.

Marchi ; Corone Dollari Pesos
carta

i/o 92 04 
26.29 "  ¡17.63 Va 91.83
26.34 Va 119.89 Va 91.45
26.45 Va 117,01 Va 91.37 
26,98 Va 117.42 i/a 94'45Va 
27,28 118.85 91.72 Va
27.51 Va 118.92 %  91.71
27,95 Va 118.92 Va 90.50 
28.64 120.10 Va 90,45
28.48 120,45 90,52
28 -  Va 120.28 88.90
27.20 Va 118.05 8 8 . -
27.44 '/a 117.81 88.26 Va
27.78 118,05 87,82
27.52 117.85 87.55
27.60 118.09 87,31 Va
27.83 118.29'/a 87.36 Va
27.69 118.17 i/a 87.95
27.76 */a 118.15 88.33
27.72'/a 117.34 88,15'/a
27.81'/a 116.98 86-97
27.83 Va 118.40 Va 88-72 Va
27.86 118.58 88.96
28.22 119.95 89.62
28.25 120.84 i/a 89 99
27.92 Va 119-71 Va 89.09 
27.99'/a 120.36 i/a 89.54 Va
28.34 122.06 91.02
28,54 122.93'/a 90.48
28.40 121,75 9 0 , - Va
28,28 121,27 >/a 89,91 Vs
28.22 121.27 Va 90,25 Va 
28.32‘/a 121,58 i/a 90.02
27.93 Va — -
27.74 Va — —
28.35 ‘/a — —
28.41 >/a — —
28.38 -  _
28.42 -  —
28.42 '/a
28.36 Va 
28.34
28.38
28.44 
28,49 Va

_L’art. 39 dei Codice di commercio d ice: ____
Oleata di un contratto non ha corso legale o commerciale nel 
Kegno e se il corso non fu in espresso, il pagamento può esser« 
tatto con la moneta del Paese, secondo il corso del cambio e vista 
nel giorno della scadenza e nel luogo del pagamento, e, qua. 
lo.ra 1VI ,po n . ?Ia un corso di cambio, secondo il corso della 
piazza piu vicina, salvo se il contratto porti la clausola « ef- 
tettivo od altra  equivalente r,.

Se

M I 
5,41 Va 
5.43 Va 
5.49 Va 
5.60 Va
5.72 Va
5.76 Va
5.85 
5,96 
5.92 Va
5.81 
5.66
5.73 Va
5.77 
5.70
5.76 Va
5.81
5.77 
5.75 Va
5.78
5.78 V.
5.81 
5.80
5.89
5.91
5.82
5.85
5.92 Va 
5,94 Va
5.92
5.90 Va
5.88
5.92
5.88 Va 
5.84
5.91
5.92 '/a
5.93 Va
5.94 Va
5.94 Va
5.92 Va
5.92 Va
5.93
5.96
5.97 
la

2.31 Vi
2.31
2 .32
2 .3 2  Va 
2 .36  
2 .38  Va
2.41 Va
2 .42  Va
2 .47  Va
2 .5 0  Va
3.47
2 .4 2  =/a
2 .44  Vi
2 .4 6  Va
2 .4 6  V.
2 .46  Va 
2-46 Va
2.46 Va
2 .4 7  Va
2 .47  '/*
2 .47  Va
2 .47  V.
2 .47  >/i
2 .49  Vi
2 .4 9  Vi
2 .49  V i
2 .49
2.51
2 .50
2 .49  Va
2 .4 9  Va
5 .4 9  Vi
2 .49
2 .44
2.44
2.47
2 .4 6  Va
2 .4 6  Va
2 .4 6  Va
2 .46  Va
2 .46  Va
2 .4 6  Va
2 .46  3/i
2 .46  Va
2 .48  ‘/a 

moneta

D ata

giugno 22-23 
» 24 25
» 26-28
» 29-30

luglio 1- 2 
» 3 - 5
» 6 - 7
» 8 - 9
» 10-12
» 13-14
» 15-16
» 17-19
» 20-21
» 22-23
» 24-26
» 27-28
» 29-30
» 31-ag, 2

agosto 3 - 4 
» 5 - 6
« 7- 9

Franchi

109.03 Va
109.48 
109.63 Va 
109.56 Va 
109.17 Va 
108.72 
108,34
108.49 Va 
108.38 ‘ /a 
108.59 '/a 
108.98 '/a 
110.14
111.03 Va 
110,89 Va 
110.87 Va 
111.20 
112,54 
112.31 
110.80 Va 
110,06 
110.74 Va

Lire
sterline
28,40 
28.54 
28.83 
29.27 Va
29.42
29- 27 
29,14 Va 
29.25 Va
29.24 Va
29.25
29.26 
29,23 Va 
29.32 ‘/a 
29.68 
28.81 
29.93
30- 27
30.43 Va 
30.11 
29.72 
29.80

Svizzera

110.73 »/a 
111,78 
112.10 Va 
112.29 Va 
112.80
113.56 
112,82 
113.22
113.28 Va
113.57 Va 
113.76 
114,33 
114.93 
115.67 
116.05 
116.66 
118,43 Va 
118.53
117.29 
117.12 Va 
117,70 Va

D ollari Pesos
carta

Lire
oro

5.95 % 2.46 Va 110.30
5.99 V« 2.47 Va 110.40
6.04 V« 2.47 Va 110.75
6,09 Va 2.48 Va 110.85
6,17 2.48 Va 111.15
6.14 2.48 Va 110.95
6.12 V« 2.48 Va 110,65
6.13 Va 2.48 Va 110.70
6.12 Va 2.48 Va 110.65
6.14 2,48 V , 110.65
6,14 2,48 Va 110,65
6.13 Va 2.48 Va 110,70
6,15 Va 2.49 Va 110.75
6,22 2,50 Va 110.75
6,26 Va 2.50 110,70
6.29 Va 2.51 Va 110.75
6.37 Va 2.62 Va 111.25
6.39 2.61 Va 111.5
6.31 V» 2.57 Va 111.25
6.25 Va 2.54 Va 110 60
6.27 2.55 Va 111.25

RIVISTA DEI CAMBI DI LONDRA^ 
Cambio di Londra su: ( c h è q u e )

Parigi . , . 
New-York. 
Sp ag n a ., . 
Olanda. . 
Italia. . . . 
Pietrograd. 
Portogallo 
Scandinav, 
Svizzera. .

Pari 16
luglio

22
giugno

29
giugno

25,227. 25,18=/, 26,05 26,65
4,86% 4,871 4,771 4,771

25,22 25.10 25,50 25,725
12.109 12,125 11.915 11,92
25,22 25.268 28,40 29.05
94,62 95,80 124,— 127 —
53,28 46,19 37,25 36,75
18,25 18,24 18,125 18,225
25,22 25,18 25,575 25,90

6 13 j 20
luglio I luglio ! luglio

26,95
4,773

25,825
11,945
29,05

129.50
36.50 
18,20 
25,80

26,85'/a 
. 4,774 
25,125 
11,925 
29,25 

133,50 
36,50 
18,45 
25,70

Valori in oro a Londra di 100 unità-carta 
di moneta estera.

26.50 
4,76=/, 

25.07Va 
11.81 Va
29.25 

152,50
36.25 
18,65 
25,45

Parigi . , 
New-York 
Spagna . 
Olanda . 
Italia . . 
Pietrograd 
Portogallo 
Scandinav 
Svizzera,

Unità 16
luglio

22
giugno

29
1 giugno

6
luglio

13
luglio

20
luglio

100 fr. 100,14 96,82 94.64 93,59 93,92 95,18» dol. 99,90 102 — 102 — 101,95 101.93 102,07» per. 96,64 98,91 98,04 97,66 100,39 1CKL59» fior. 22-87 101,63 101,58 101,37 101,54 102,49» lire 99,82 88,81 86,82 86,82 86’23 86,23» rub. 98,77 76,31 74,50 73.07 7088 62,05» mil. 86,69 69,91 68,97 68,50 68.50 68,04» cor. 100,85 100,68 100,14 100,28 9892 97,86» fr. 100,17 98,62 97,38 97,76 98,14 99,10

RIVISTA DEI CAMBI DI PARIGI
Cambio di Parigi su (carta a breve)

Londra. . 
New-York, 
Sp ag n a,. , 
Olanda . 
Italia. . , , 
Pietrogr, , 
Scandinav. 
Svizzera, ,

Pari

25.221/, 
518.25 

. I 500 — 
208.30 
100 —  
266.67 
139 -  

1100 -

16 22 29 6 13 20
luglio giugno giugno luglio luglio luglio
25,17>/a 26,07Va 26.85 26,92Va 26,80 26,55

516 — 547.50 565 — 561.50 562 - 558,50
482,75 511 - 517 — 524 — 538,50 529 —
207,56 218,50 221 — 227 — 225 — 223,50
99,62 92 — 91.50 9/,50 92 - 90,50

263 — 210 — 209 - 207,50 203 — 187,50
138,25 144.50 1 4 6 - 147 — 144 — 142 —
100.03 102 — 103 — 104 104,50 104 —

Valori in oro a Parigi di 100 unità-carta 
_____ ' di moneta estera

Unità

Londra . 
New-York 
Spagna . 
Olanda . 
Italia. , . 
Pietrograd 
Scandinav 
Svizzera

100 liv,
» dol.
» pes,
» fior, 
» lire, 
» rubi. 
» cor,
» fr.

16 22 29 6 13 20
luglio giugno giugno luglio luglio luglio
99,82 103,38 106,45 106,75 106,25 105,26
99,56 105,64 109,02 108.34 108,44 107,76
96,55 102.20 103,40 104,80 107,70 105.80
99,b4 104,90 106,10 108,98 10-<,02 107,30
99,62 92 — 91,50 92.50 92 — 90.50
98,62 78,75 78,37 77,81 76,12 70,31
99,46 103,25 105,03 105,75 103,60 102,16

100,03 102. 103 - 104 - 104.50 104 —

INDICI ECONO MICI ITALIANI (*)

MESI

Numeri indici (media annua luglio 06 — giugno 11- =  1000)

1911 : giu, 
dicem.

1912: gen. 
febbr. 
marzo 
aprile 
maggio 
giugno 
luglio 
agosto 
settem. 
ottobre 
novem. 
dicem.

1913: gen. 
febbr. 
marzo 
aprile 
maggio 
giugno 
luglio 
agosto 
settem. 
ottobre 
novem. 
dicem.

1914: gen. 
febbr. 
marzo 
aprile 
maggio 
giugno 
luglio 
àgosto 
settem. 
ottobre 
novem. 
dicem.

1915: gen. 
febbr. 
marzo 
aprile 
maggio
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1160 1129 1092 1087 1107 1102 1112 1077 1104-5 1223
1149 1124 1097 1136 1132 1144 1143 1093 1134 1240
1132 1125 1108 1145 1140 1153 1158 1115 1135 1245
1133 1122 1114 1146 1148 1157 1164 1121 1139.5 1237
1143 1132 1117 1156 1151 1164 1174 1122 1147 1239
1151 1138 1067 1159 1157 1168 1187 1127 1154 1261
1152 1124 1081 1169 1163 1172 1189 1124 1157.5 1270
1179 1139 1073 1173 1167 1178 1193 1128 1170 1267
1181 1149 1061 1172 1175 1183 1204 1143 1173.5 1280
1189 1161 1059 1185 1180 1195 1200 1142 1182.5 1282
1196 1170 1080 1191 1180 1207 1210 1144 1185-5 1276
1199 1184 1107 1192 1191 1210 1215 1149 1191.5 1282
1205 1204 1126 1190 1191 1210 1224 1145 1197.5 1274
1206 1223 1146 1182 1193 1213 1229 1147 1199.5 1269
1209 1129 1139 1185 1204 1217 1231 1145 1206.5 1262
1209 1139 1149 1193 1105 1220 1227 1146 1207 1255
1208 1233 1161 1196 1208 1225 1235 1143 1208 1251
1212 1245 1215 1209 1214 1229 1229 1150 1214.5 1250
1225 1249 1225 1214 1217 1234 1233 1152 1225 1239
1190 1252 1231 1221 1219 1238 1236 1150 1226 1251
1190 1248 1250 1221 1225 1241 1242 1144 1232 1253
1186 1240 1244 1219 1228 1245 1251 1152 1234 1255
1185 1241 1234 1215 1235 1250 1251 1152 1234-5 1254
1190 1237 1220 1218 1238 1256 1252 1146 1228.5 1257
1179 1238 1232 1219 1243 1263 1244 1142 1235 1265
1173 1238 1235 1230 1248 1269 1249 1140 1236.5 1213
1171 1236 1251 1239 1246 1265 1251 1132 1242.5 1393
1173 1235 1242 1244 1250 1266 1274 1131 1243 1332
1182 1241 1235 1250 1255 1269 1269 1136 1245.5 1336
1182 1241 1240 1256 1264 1271 1276 1123 1248 1325
1172 1245 1243 1262 1268 1275 1277 1120 1252-5 1325
1188 1241 1248 1276 1280 1277 1285 1134 1262 1321
1189 1246 1235 1278 1284 1277 1283 1129 1260.5 1342
1182 1210 1223 1286 1291 1260 1271 1115 1241.5 1465
1185 1162 1187 1258 1302 1233 1258 1107 1210 1531
1167 1118 1166 1232 1307 1213 1244 _ _ 1510
1167 1075 1147 1218 1317 1205 1236 — — 1512
1160 1028 1115 1210 1327 1198 1224 _ _ 1523
1158 1009 1090 1202 1335 — 1228 — — 1566
1157 998 1066 1223 1339 — 1207 — — —
1153 992 1062 1253 1340 — 1208 _ — —
1153 995 1048 1270 1339 - 1214 — — —
1145 998 1009 1323 1349 — 1217 — — —

(*) X dati stam pati in corsivo non sono definitivi.
Ogni numero indice è .il rapporto (per mille) tra il dato sta­

tistico intorno ad un sintomo economico per il periodo annuale 
che term ina col mese indicato nella prima colonna, e la media 
annua dei dati corrispondenti per i 5 anni finanziari dal 
1« luglio 1906 al 30 giugno 1911. I  sintomi considerati sono : 
l ’ammontare delle entrate ordinarie dello Stato : il valore delle 
importazioni e delle esportazioni — esclusi i m etalli preziosi — 
nel commercio speciale; l ’importazione di carbon fossile (quantità) ; 
l’importazione di caffè (quantità) ; il reddito lordo della privativa 
dei tabacchi ; il reddito lordo delle ferrovie ; il reddito lordo del 
servizio postale ; il getto delle imposte di registro, di bollo, 
in surrogazione del bollo e del registro, ipotecarie. I l  valore 
mediano dei numeri indici riferentisi a questi otto sintomi, è 
l ’indice sintetico della colonna 11. L ’ultim a colonna contiene 
numeri indici dell’ammontare degli sconti e delle anticipazioni, 
concessi dagli istitu ti di emissione. Nel fascicolo di febbraio 
1914 del G iorn ale d eg li E conom isti, sono riportati indici eco­
nomici per tu tti i periodi annuali che hanno term ine coi singoli 
mesi dal dicembre 1906 in poi.

Alla depressione economica, che ha avuto inizio nel 1913, 
segue un lievissimo miglioramento di condizioni, nella prima 
metà del 1914. L ’in c r e m e ^  n ell’indice dei tabacchi dipende 
pero, almeno in parte, da rialzo di tariffe. Nei mesi di agosto 
e settembre la brusca discesa di parecchi indici, e quindi dell’in­
dice sintetico, e l ’incremento di quello degli sconti segnano la 
prima ripercussione economica della guerra europea; nei mesi 
successivi il movimento discendente si fa più rapido e generale; 
e notevole sopratutto la riduzione del commercio internazionale: 
ed m particolare la scarsa importazione di carbone fossile. I  dati 
P*1* r e sembrano m ostrare un rallentamento, e poi una sosta,- 
nella discesa di alcuni in d ici; si noti tu ttavia che qualche in­
cremento non è sintomo di ripresa economica bensì di approv­
vigionamenti conflessi con la preparazione della guerra.
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Prezzi dei generi di maggior consumo in Italia per mesi e regioni nel 1914.
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Piem onte , I E m ilia
Pane frumento kg. 0.41 0-40 0.39 0.40 0.39 0,47 0.38 0;40 0.40,0.41 0-42 0.43 Pane frumento kg. 0.40 0.39 0.40 0.41 0.40 0.40 0.40 0.39 0.40 0.43 0.46 0.45
Farin a frumen. » 0.41 0.42 0.41 0.41 0-42 0.43 0.41 0.42 0.43 0.43 0.43 0.46 Farin a frumèn. » 0.31 0.31 0.33 0.30 0.30 0.27 0.31 0.32 0.31 0.34 0.35 0.39
Id. granturco » 0.23 0.24 0.24 024 0.23 0.22 0.24 0.27 0.26 0.29 0.26 0-44 Id. granturco » 0.21 0.21 0.21 0.21 0.20 0.21 0.21 0.24 0.22 0.25 0.27 0.28
Riso » 0.41 0.42 0.40 0.41 0.41 0.40 0-41|0,41 0.42 0-40 0-41 0.43 Riso » 0.46 0.46 0.45 0.46 0.48 0.42 0.48 0.47 0.47 0.45 0.45 0.49
Fagioli » 0.35 0.34 0.36 0,37 0.33 0.36 0.40 0.36 0.41,0.36 0,47 0 42 Fagioli » 0.41 0.38 0.38 0.38 0.38 0.41 0.39 0.38 0,39 0.37 0.37 0,40
P asta  da min. » 0.58 0.58 0.59 0,58 0.58 0-60 0.58,0.58 0,59 0.59 0.60 0.62 Pasta da min. » 0.58 0.58 0.58 0.60 0.60 0.57 0.57 0.57 0,57 0.59 0.59 0,61
Patiate » 0.11 0.12 0.13 0.13 0.13 0.13 0.13 014 0.14 0.14 0.14 0.16 P atate » 0-13 0.13 0.14 0.14 0.16 0.16 0.13 0-14 0,14 0.17 0.16 0.19
Carne bovina .» 1.45 L.37 1.40 1-60 1.69 1.82 1,62 1.47 1.75 1.39 1.53 1.44 Carne bovina » 1.42 1.46 1.47 1.57 1.62 1.51 1.52 1.60 1.64 1.54 1.65 1,66
Carne suina fr. » 2.25 2.06 2.03 2,01 2.05 2.23 2.12 2,16 2.24 2.19 2.13 2.06 Carne suina fr. » 1.95 1.99 1.98 1.96 1.92 1.87 1.86 1.95 2.05 1.94 1.86 1.96
Carne agnello » 1.37 1.50 1.51 1-40 1.70 2.27 . . ]2 — Carne agnello » 1.80 1.70 1-63 1.83 1.80 1.92 2.02 1.84 1.82 1.80 1.80 1.85
Salame » 3.02 3 — 3.04 3-05 2.92 3.02 3.46 3.44 3.36 3.08 3.41 3.41 Salame » 8.69 3.73 3-76 3.90 4 — 4.17 4.07 4-08 4.13 3.78 3,40 3.52
Stocc. o baccalà » 1.04 1 — 1.02 1-02 1.12 1.25 0.97 1.10 1.17 1-26 1.32 1.31 Stocc. o baccalà » 105 1.03 1.05 1.06 1 — 1 — 1.05 1.07 1.30 1.40 1.41 1.38
Uova Dozz. 1.40 1.02 0.88 0-97 1.03 093 0.92 1 — 1,37 161 1.36 1-20 Uova Dozz. 1.36 1.14 1.01 0.95 0.95 0.98 1 — 1.18 1.27 1.51 1-57 1.67
Lardo kg. 2.05 2 04 2.03 2-03 2 — 2.03 2.09 2.04 2.07 2.02 2.04 2.06 Lardo kg. 1.96 1.94 168 1.96 1.90 1.94 1.94 1.96 1.91 1.91 1.85 1.86
Formag. vacca » 2.34 2.25 235 2,30 2.21 2 — 2.18 2.20 2.11 2.36 2.15 2.12 Formag. vacca » 2.71 266 2.66 2.84 2.82 2.95 2.66 2.79 2.70 2.60 2.55 2.76
Formag. pecora » 1.88 1.90 1.94 2-02 1.78 1-88 2(08 1.96 2.13 2.13 1.16 1.28 Formag. pecora » 2.38 2.29 2-51 2.39 2.60 2.41 2.57 2.64 2.39 2.49 2.47 2,41
Strutto » 1.69 1.73 1-74 1.73 1.70 154 1.73 1.72 1.69 1.62 174 1.73 Strutto » 1.78 1.71 1.84 1.80 1.76 1.78 1.80 1.82 1.77 1.76 1.77 1.81
Burro naturale » 3.64 3.22 3.25 3.28 3 15 3.19 3.06 2.99 3.27 3.02 3.03 3.20 Burro naturale » 3.10 3-04 3.08 2.91 2.8] 2.60 283 2.62 2.59 2.71 3.05 3.30
Burro margar. » 2 — 2 - 2.25 170 2 — 1.80 1.80 1.60 1.50 Burro margar. » 1.75 1.50 2.10 1.80 1-76 2.15 1.60 1.60 1.70 1.70 2.40
Olio da mang. L it. 2.08 2-11 2.03 2-09 2.11 2.11 2-07 2.06 2-03 2.09 2.06 2,05 Olio da mang. L it. 2.10 2.02 2.03 2.02 2.04 2 — 2.02 2.04 2.06 2.03 1.92 1.96
Zucchero kg. 1.34 1.34 132 1.32 1.41 1,37 1.41 1,48 1.53 1.45 1.42 L43 Zucchero kg. 1.37 1.37 1.40 1.36 1.37 1.46 1.41 1.46 1.41 1.44 1.46 1.44
Caffè non tost, » 4.24 4.26 4.14 4-20 3.89 4.13 4.19 4.12 3.,9 4.27 4.24 4.34 4.38 4.21 4.40 4.35 4.22 4.65 4.45 4.12 4.37 4,41 4.30 4.46
B àttè  L it. 0.23 0.22 0.23 0-22 0.24 0.22 0.25 0.27 0.28 0.24 0.24 0.23 0.21 0.22 0-21 0.22 0.23 0.22 0.22 0-22 0.23 0.23 0.23 0.25
Petrolio » 0.46 0.4* 0.48 0-48 0-49 0-46 0.49 0-53 0.48 0.48 0-48 0-52 0.50 0.50 .».50 0.50 0.50 0.50 0.51 0.50 0.55 0.51 0.47 0.48
Legna ardere Mrq 0.27 0.29 0-26 0*27 0.40 0.34,0.29 0.32 0.29 0.29 0.25 0.27 0.42 0.42 0.35 0.42 052 0.41 0.42 0.42 0.45 0.45 0.44 0.49
Carbone cucina » 1 — 1.33 1-48 1.30 0.43 1.35 1.39 1.50 1.42 1.39

I
1.55 1.50 Carbone cucina » 1.32 1.29 1.35 1,32 1.37 1.24 1.30 1.30 1,39 1.39 1.29 1.42

Liguria
P an e frumento kg 0 40 0.40 0.39 0.39 0.40 0.39 0.37 0.42

1
0.41 0.41 0.42 0.45

Toscana
0.33 0 33 0.'33 0.32 0.32 0.33 0.33 0.33 0,34 0.34 0.36 0.39

F arin a  frumen. » 0.39 037 0.39 0.38 0.39 0.89 0.38 0.42 0.44 0.41 0.40 0.44 0.35 0.35 0.36 0 35 0,34 0.36 ).30 0.36 0.37 0.3/ 0.39 0.44
ld. granturco » 0.26 0.25 0.27 0.25 0.25 0.26 0.26 0.26 0.29 0.28 0.35 0.29 0.21 O.zl 0.21 0.20 0,20 0.20 0.21 0,22 0.23 0.23 0.26 0.28
Riso » 0.49 0.49 0-50 0.47 0.46 0.46 0.50 0.46 0.45 0.44 0.45 0.46 0.50 0.51 0 49 0.48 0.46 0.47 0.47 0.48 0,4o 0.49 0.49 0.50
Fagioli » 0.4 0,41 0.44 0.43 0-40 0.40 0.46 0.45 0.43 0.42 0.48 0.50 0.37 0.37 0.3< 0.35 0.33 0.38 0.35 0.37 0.38 0.36 0.39 0.43
P asta  da min. » 0.56 0.56 0,56 0.56 0.59 0.57.0.54 0.60 0.57 0.60 0.57 0.60 0.65 0.57 0.56 0.56 0,55 0.56 0.55 0.57 0.59 0.59 0,60 0.61
P atate » 0.15 0.10 0.10 0.10 0.11 0.12 0.10 0.09 0.10 0.12 0.12 0.14 0.13 0.13 0.13 0 12 0,13 0.14 0.12 0.13 0.13 0.14 0.16 0.15
Carne bovina » 1.20 1.20 1,20 1.35 1.40 1.40 1.40 1.40 1.40 1.40 1.40 1.45 1.62 1.53 1.56 1.3, 1.56 1.65 1.34 1.63 1.62 1.76 1.65
Carne suina fr. » 1.80 1.80 1.80 2. Iß . . 1.80 1.80 1.80 1.78 1:74 1.87 2.07 2.25 1.80 — — 1.64 1.78 1.70 1.68
Carne agnello » 1.80 2 03 2 — 1.56 1.64 1 62 1.54 1.50 1.53 1.80 1.20 1.76 1.76 1.71 1.74
Salame » 3.90 3.80 3,70 3,87 3.66 3.76 3.87 3.75 3.80 3.90 3.90 3,27 4.22 3.35 4.20 4.29 4,30 4.27 4.31 4.24 4.34 4,34 4.46 4.37
Stocci o baccalà » 1.42 1.33 1.42 1.39 1.40 1.44 1.45 1.52 1.72 1.54 1.38 1 33 i.o iii — 1.02 0.9b 0,93 1 — 1.20 1.21 1.35 1.36 1.47 1.33
Uòva Dozz 1 57 1.21 1.69 1.08 1.08 1.10 1.11 1.1Ó 1.34 1.50 1.57 1.80 1.19 1,04 1.01 0.93 1,03 0.97 1.07 1.03 1.35 1.49 1.53 1.45
Lardò kg. 2.01 1.96 1.95 2 — 2.10 2,15 2 — 2,02 2 — 2.06 2.08 2.05 1 98;1,99 2.07 2.03 2.14 2.15 2,12 2.04 2.01 1.99 1.83 1.99
Formag. vacca » 2.88 2.77 2.57 2.70 2.73 2.77 2.71 2.92 2.37 2.73 2 97 2.41 3.01'29i 3.05 2.78 2.94 2.90 2.96 2.88 3.05 3 — 3 - 2.77
Formag. pecora » 2.24 2.36 2.25 2.25 1.40 1.88 2.37 2-31 2.63 2.54 2.71 2.80 2.83; 2,87 2 83 2.75 2,62 2.68 2.73 1.70 9.77 2.80 2.97 3 —
Strutto » 2.05 1.90 1.90 1.95 2 — 2 — 1.90 1.90 1.93 1-80 1.90 1.92 1.91 1.91 1.93 2.04 1.97 1.92 2 — 1,98 1.91 2.01 1.93
Burro naturale » 3.27 3.45 3-48 3.40 3.39 3.42 3.35 3 35 3.37 3,34 3.44 3.40 3.67 3.61 3.58 3.57 3.53 3,54 3.45 3,49 3.4ò 3,56 3.62 3-59
Burro margar. » 2 - 2 — 1.85 2 — 2.50 2.50 2.45 2.80 2.80 2.80 — 3 — 3 — 3-60
Olio da mang. L it. 1.95 1.93 197 1.97 2 — 1-99 1.96 1.93 1.97 1.95 1.95 1.89 1.90 1.92 1.92 1.90 1.92 1.97 1.90 1.90 1.86 1.92 1.90 1-91
Zucchero kg. 1.43 1.37 1.36 1.36 1.39 1.40 1.42 1 42 1.41 1.44 1.43 1.40 1.36 1.36 1.34 1.3 J 1,37 1.39 1.41 1.43 1.39 1.42 1.46 1-46
Caffè non tost. » 3.74 3.75 3,70 3.61 3.69 3.77 3.76 3.62 3.67 3 69 3.89 4.10 2.33 3.75 3.86 3,73 3.80 3.86 3.77 3.7« 3.86 3.94 4.11 3 83

0.21 0.21 0.22 0.23 0.18 0.26 0.22 0.18 0.22 0.22 0.24 0.21 0,30;0.28 0.27 0.30 0.27 0.27 0.28 0.27 J.26 J.30 0-29
0.47 0.47 0.47 0.45 0.46 0.45 0.46 0,46 0.46 0.46 0.47 0.46 0.48,0.48 0.48 0.48 0,64 0.47 0.48 0.49 0.50 ).4t 0.49 j -57

Legna ardere Mrg. 0.43 0.23 0.20 0.20 0.30 0.25 0.20 0.20 0.20 0.20 0.22 0.25 0.25 0.40 0.22 0,2i 0.40 0.15 0.23 0.16 0.16 1.10 0.29 017
Carbone cucina » 0.99 1.07 1.21 1.20 1.23 1-2111.16 1,22 1.21 1.24 1,28 1.24 1.15 1,18 1.19 1.13 1,12 1.06 1,12 1.14 1.11 1.14 1.13 1 19

L om bard ia M arche
Pane frumento kg. 0.40 0.41 0.40 0.40 0.4o 0.41 0.40 0.42 0.42 0 41 0.44 0.46 Pane frumento kg. 0.32 0.33 0.35 0.33 0,32 0.33 0.33 0.33 0.35 1.3; ).36 0.37
Farin a frumen. » 0.41 0.41 0.41 0.40 0.42 0.40 0.40 0.42 0-41 042 0,44 0.46 0.30 0.30 0.25 0.29 0,29 0,29 0.29 0.29 0.31 j.3l ).3b 0.35
Id. granturco » 0.22 0.25 0.22 0.21 0.22 0.22 0.22 0:25 0.24 0.26 0.26 0.27 0.19 0.20 0.19 0.20 0.18 0,19 6.19 0,21 0.21 1.23 J.28 0.29
Riso » 0.44 0.49 0.43 0.43 0.43 0.43 0.42 0.43 0.41 0.42 0.42 0.43 0.49,0.51 0.50 0,53 0.51 0,51 0.47 0.5i. 0.48 ).51 0. 0.49
Fagioli » 0.40 0.42 0.40 0.39 0.40 0.37 0.32 0.35 0-32 0.43 0.36 0.33 0-36 0.35 0.34 0.33 0.35 0.34 0.32 0.35 0.37 0.37 0.3 0.38
P asta  da min. » 0.44 0.54 0.44 0 53 0.56 0.55 0.52 0.54 0.53 0-56 0.56 0.54 0-59 0.59 0.59 0,60 0.59 0.58 0.59 0.61 0.59 ).62 0.64 0.65
P atate » 0.09 0.10 0.K 0.16 0.12 0.15 0.12 0.11 0.11 0.14 0.15 0.14 0-12 0.12 0.11 0.14 0.14 0.18 0.13 0.12 0,12 0.18 0.14 0.14
Carne bovina » 1.48 1.48 1150 1-49 1.44 1.55 l.$0 1.57 1.46 1.56 1.63 1.47 1-52 1-58 1.46 1.45 1.44 1.41 1.50 1.51 1.51 1.61 1.65 1.49
Carne suina fr. » 2.16 2.13 2.21 2.19 2.16 2-21 2.16 213 2.11 2-14 2.08 2.07 2 — 1.93 2.11 2.10 1,80 1.80 1,95 1.80- 1.98 1.9» 1.97
Carne agileiìo » 1.80 1.83 1.81 156 2 - 1.55 1.50 1.50 1-62 1.93 1.62 2 — 1.60 1.51 1.39 1,52 1,90 1.57 1.65 1.80 1.80 1.80 1.80 1.76
Salam e » 3.1*8 3.29 3.1- 3.25 3.23 3.28 3.42 3.37 3.25 3.19 3.03 3.23 3.79 3.80 3.94 3.93 4,05 4 — 3,84 4.19 4,08 4 — 4.02 3.94
Sfocò, o baccalà » 1.10 1.09 110 1.11 1.06 1-17 1.14 1.14 1.31 132 1.42 1.21 1-11 1.12 1.11 1.17 1,17 1.21 1.19 1,20 1.37 1.37 1.29 1.21
Uòva Dozz. 1.43 1.11 1.03 1.02 0.90 1.07 1.08 1 - 146 1.50 1.57 1.82 1-08 0.82 0 79 0.87 0.81 0.91 0.80 0,81 1.28 1.49 1.38 1.24
Lardo kg. 2.03 2 — 2.04 2 — 1.99 ¿.17 2.02 2-02 2.01 1-98 2.01 2 __ 2-08 2.01 2.07 2.06 2.04 2.09 1.8o 2,10 2.28 2.11 2.08 1.94
Formag. vaoca » 2.56 2.58 2.47 2 50 2.58 2.56 2.46 2.51 2.51 2.59 2.49 2.49 2-66 2.86 2,75 2.75 3.75 3 — 2.85 2.50 2.89 3 — 3.04 2.85
Formag. pecora » 2.10 2.18 2.08 2.10 2.24 226 2.09 2.01 2-12 2.19 2.19 1.92 Formag. pecora » 3 08,3.05 3.09 3.10 2.94 2.91 2.77 2.97 3 — 3 — 2.90 2.97
Strutto » 1.07 1.63 1.51 1.65 1.72 161 1-74 1.73 1.65 1.64 1.66 1.63 2-01i1.98 2.03 2,02 2.03 2.03 1,77 2.09 2.09 1.95 2.01 1.99
Burro naturale » 3.19 3.18 3.16 3.15 3.01 3-12 2.89 2.74 2.81 2.91 3 — 3.20 3-76 3.85 3.81 3.86 4 — 3.81 3.89 4.07 394 3.86 3.84 3.84
Burro margar. » 2.50 2.15 2.42 2.43 2.37 1.80 2.40 2.50 2.52 2.75 1.80 2-62 2.85 2.55 3 — 2.77 2.75 2.50 2.50 2.50
Olio da mang. L it 2.21 2.26 2.23 2.26 2.32 2.21 2.04 2.06 2.13 2.25 2.06 2.07 191 195 1,90 2.03 2.10 2 — 1.91 2 — 1.89 1.99 2 — 1.99
Zucchero kg 1.36 1.35 1.33 1.35 1.38 1.41 1.42 1.45 1.44 1.44 1.43 1.43 1-40 1.40 1.36 1.37 1.38 1.42 1.42 1.47 1.46 1.48 1.48 1.48
Caffè non tost. » 4.31 4.27 4.10 4-05 4 02 4-14 3.79 3-91 3.90 4.18 4.09 4.24 3-69 3.80 3.79 3.90 3.94 3.77 3.61 3.88 3,95 4.01 3.89 4.06
L atte  L it 0.21 0.26 0.20 0.19 0.21 0-20 0.20 0-20 0.22 0.21 0.20 0.21 0.35 0.31 0.34 0.30 0.31 0.31 0.32 0.38 0.31 0.32 0.31 0.27
Petrolio » 0.47 0.4; 0.48 0.47 0.49 0-49 0.49 0.50 0.49 0.48 0.49 0-51 0*50 0.49 0.50 0.53 0,54 0.51 0.52 0.52 0.54 0.51 0.54 0.51
Legna ardere Mrg. 0.36 0.37 0.37 0-32 0.34 0.35 0-30 0.32 0.29 0.33 0.35 0.35 0-41 0-60 0.67 0.57 0.55 0.48 0.53 0,61 0.37 0,36 0.72 0.34
Carbone cucina » 1.59 1.06 1.14 1.23 M I 1.11 1.24 1.32 1.43 1.28 1.37 1.20 1.27 1.22 1,23 1,34 1,20 1.32 1,33 1.25 1.24 1.25 1,28 1.16

Veneto U m bria .
Pane frumento kg 0.45 0.44 0.46 0.45 0.46 0.45 0.44 0.44 0,45 0.46 0.49 0.48 Pane frumento kg. 0.35 0.34 0.36 0.32 0.35 0,35 0.33 0.35 0.33 0.32 0.34 0.37
F arin a  frumen. » 0.41 0.41 0.41 0.41 0.41 0.42 0.42 0.41 0.42 0.43 0.45 0.48 Farina frumen. » 0.34 0.31 0.31 0.33 0.29 0-32 0.32 0.31 ».33 0.33 0.42 0.36
Id. granturco » 0 .2 2 0.23 0.23 0.23 0 .2 2 0.30 0.23 0.26 0.25 0.26 0.26 0.29 Id. granturco » 0.210.24 0.21 0.22 0.24 0.20 0.22 0.23 0.23 0.23 0.27 0.23
Riso » 0.45 0.46 0.45 0-46 0.43 0.44 0.44 0.43 0 39 0.45 0.43 0.44 Riso » 0,50 0.52 0 53 0 50 0.51 0.52 0.51 0.51 0.52 0.51 0.55 0.52
Fagioli » 0.37 0.37 0,38 0.39 0.31 0.36 0.35 0.33 0.35 0.33 0.39 0.43 Fagio li » 0.34!0,35 0.34 0.34 0.35 0.34 0.34 0.34 0.34 0.33 0-32 0.37
P asta  da min. » 0.53 0.56 0.56 0.55 0.55 0.56 0-56 0.55 0 54 0.57 0 56 0,57 P asta  da min. » 0.60 0.59 0,60 0.58 0.60 0.60 0.58 0.59 0.60 0.68 0.61 0.65
P atate » 0 -1 0 0.09 0 .1 1 0 .1 2 0.12 0.09 0 .1 0 0 .1 0  0 .1 1 0 ,1 2 0.13 P atate * » 0.10 0.10 0.10 0.12 0.12 0.11 0.12 0.10 0.10 0.10
Carne bovina » 1.48 1.52 1.60 1.40 1 .2 0 1.201-62 1.60 . . 11.65 1.60 1.70 Carne bovina » 1.65 2.25 .  .
Carne suina fr. » 1 .8 6 1 .8 6 1.70 2.50 1.60 1.60, 2.20 1.84 1.77 1.80 1.77 Carne suina fr. » 1.50 1.73 2.10 1.10 1.80
Carne agnello » 1.80 . . 1.70 . . Carne agnello » 1.50 1.50 1.65 1.65 1.65 1.57 1.80
Salam e » 3.18 3.30 3.30 3.30 3.36 3.20 3.48 3.64 3 46 3,33 3.36 3.41 Salame » «75 3.62 4.22 4.25 4.25 3.50 4 . - 3.75 3.83 4.50 4.— 4.60
Stocc. o baccalà » 1.42 1.48 1.52 1.54 1.41 1.55; 1-45 1.54 1.62 1 72 1.76 1-83 Stocc. o baccalà » 1.14 1.15 1 .1 0 1.16 1.17 1.12 1.26 1.13 1.30 1.23 1.30 1.38
Uova Dozz. 1 .2 0 0.97 0.94 0.93 0 .8 6 0.92 0.98 0.95 1.19 1.41 130 1.30 Uova Dozz. 0.84 0.85 0.72 0.80 0.81 0.60 1.50 1.50 1.50
Lardo kg. 1.96 1.97 1.98 2 -0 2 1.97 2.05 2.01 2.06 2.14 2.10 1.99 2  — Lardo kg. 2.16 2.16 2.22 2.60 2.17 2.85 2.21 2.15 2.25 2.25 2.25 2.25
Form ag. vacca >» 2.29' 2 .1 1 2.14 2.17 1.9-7 1.92 2.05 2  — 2.29 2 — 2.23 2.18 Formag. vacca » 2.30 2.72 2.97 3.50 3.10 3 — 3.03 2.86 3.17 2.90 3.09 3.25
Formag. pecora » 2,77 2.69 2 67 2.80 2.99 2.85 3 — 2.84 3.84 2,89 2.71 2.76 Formag. pecora » 2.72 2.76 2.73 2,59 2.66 2.75 2 69 2.57 2.76 2.65 2.37 2.65
Strutto  » 1.75 1.75 1.78 1.71 1.77 1.71 1.81 1.83 1.82 1.73 1.80 1.85 Strutto  » 2.15 2.09 2 . 1 0 2 .1 0 2.17 2.50 2 .1 0 2.12 2.17 2.20 2.20 2.20
Burro naturale » 2.99 2,89 2.87 2.82 2.90 2.79 2.83 2.82 2.83 3.06 2.99 3.06 Burro naturale » 3.96 3.88 3,87 3.93 3.85 4 — 3.83 3.94 3.92 3.93 3.93 3.05
Burro margar. » 2  —  . . Burro m argar. »
Olio da mang. L it. 1.87 1.92 1.94 1.92 1.84 1.951 98 1.89 1.83 1.90 1.90 1.90 Olio da mang. L it. 1 69 1 79 1.78 1.78 1.80 1.78 1.86 1.87 1.86 2.04 1.89 1.84
Zucchero kg. 1.32 1 32 1.31 1.32 1.39 1.40 1.39! 1.44 1 45 1.43 1.42 1.43 Zucchero kg. 1.44 1.43 1.45 1.34 1,42 1.40 1.44 1.42 1.43 1.44 1.25 1.43
Caffè non tost. » 3.62 3.56 3.63 3.52 3.57 3.42 3.49 3.55 3.61 3,59.4.80 3.92 Caffè non tost. » 4.13 4.01 3.54 3.85 4-06 3.70 4.06 3.76 3.77 3.58 3.59 3.53
L atte  L it. 0 .2 0 0 .2 1 0 .2 2 0 .2 0 0.25 0.22 0.20 . . 0 - 2 0  0 ,2 0 0.20 L atte  L it. 0.25 0.22 0.25 0.25 0.25 0.25 0.25 0.25
Petrolio » 0.48 0.48 0.49 0.49 0.50 0.49 0.50 0.48 0.49 0.51 0.46 0.48 Petrolio » 0.46 0.49 0.47 0:47 0.50 0.50 0.46 0 50 0.48 0.50 0.50 0.47
Legna ardere Mrg. 0.31 0.32 0.3710.32)0.30 0-31 0.32 0.35 Ò.34 0.35 0.35 0.34 Legna ardere Mrg. 0.25|0.17 0.19 0.12 . . O.u
Carbone cucina » 1.15 1.05 1.23'1.16T.13 1.30 1.10 1.3111.36 1.30 1.38 1.31 Carbone cucina » 1.30 0,80,0.80 • • 0-80 * * 0.80|0.80 • • * * 0.80
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0-45

0.36 
0 .59  0.61 
0 .12  0.09
1.90  1-60 
2 .40  2  —
1.90 1.60

0-37
0-42
0 - 35 
0.51 
0.47 
0  54 
010
1 - 50 
1 8 0  
1.40 
6 —  

1.15 
1 0 5  
2 5 0  
2.35 
2.80
2 - 55
3 - 50

1-69
1-47
3-69
0.40
0.52
0:50
1.20

0.41
0.26
0.53
0.49

L az io
Pane frumento kg. 0 40 
Farin a frumen. » 0.35 
Id. granturco » 0.30 
Riso » 0.45
F ag io li » 0-35
P asta  da min. » 0 60 
P a ta te  » 0-15
Carne bovina » 150 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » . .
Salam e » 4 —
Stocc. o baccalà » 1-15 
Uova Dozz. 1 44
Lardo kg. . .
Form ag. vacca » 2 80 
Formag. pecora » 2-50 
Strutto  » 2-10
Burro naturale » 3-50 
Burro margar.
Olio da mang. L it. 1 65 
Zucchero kg. 1-40
Caffè non tost. »
L a tte  L it
Petrolio »
Legna ardere Mrg 
Carbone cucina »
A b ru zzo  e M olise 

' Pane frumento kg. 
F arin a  frumen. »
Id. granturco »
Riso »
F ag io li »
P asta  da min. » 
P a ta te  »
Carne bovina »
Carne suina fr. »
Carne agnello » 
Salam e »
Stocc. o baccalà »
Uova Dozz.
Lardo kg.
Form ag. vacca » 
Formag. pecora » 
Strutto  »
Burro naturale »
Burro margar. »
Olio da mang. L it. 
Zucchero kg.
Caffè -non tost. »
L atte  L it.
Petrolio  »
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina » 

C am pania  
Pane frumento kg. 0.37 
F arin a  frumen. » 
ld. granturco »
Riso »
F ag io li »
P asta  da min. »
P ata te  »
Carne bovina »
Carne suina fr. »
Carne agnello » 
Salam e »
Stocc. o baccalà »
Uova Dozz.
Lardo kg.
Form ag. vacca » 
Form ag. pecora » 
Stru tto  »
Bu rro naturale »
Burro margar. »
Olio da mang. L it. 1.90 
Zucchero kg. 1.53 
Caffè non tost. » 4.63 
L a tte  L it . 0.41
Petrolio » 0.43
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina » 1.20

Puglie
Pane frumento kg. q.34 
F arin a  frumen. » q\,
Id. granturco 
Riso » o.46
F ag io li » o!
P asta  da min. » o.51 
P a ta te  »
Carne bovina »
Carne suina fr. » 2. - 
Carne agnello » 
Salam e » 4^_
Stocc. o baccalà » 1̂ 26 
Uova Dozz. i .20
Lardo kg. 2.33
Form ag. vacca » 3. 
Form ag. pecora » 2̂ 87 
Strutto  »
Burro naturale »
Burro margar. »
Olio da mang. L it 
Zucchero kg 
Caffè non tost. »
L atte  Lit,
Petrolio »
Legna ardere Mrg 
Carbone cucina »

0-45

3.6 4.25
1.05 1.05 
1.50 1.20 
2 .55  2.35 
2
2 .30  2.40 
2.65 2.45 
3 .95  3.90

1.75 
1.38
4.75 
0.46 
0.53

1.17

0.35
0.38
0.35
0.47
0.37
0.52
0.12
1.87
1.97
1.57
4.20
1.25
1.30

o s<D
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S3 O i

E4» i  BCU) 32 O !
<  ' C/) 1 O ! 5

o 0.4 
0.4

0 0.4 
5 0-4

3 . . 
. .

0.4
0 .4,

. .

p
.

0 0 3 
0 0.5

0 0 .3  
0 0-5

. . 

. . 0 . 4, 0.5
0 0.4 0-4 . . 0.3 0.4

. .

. .
0 0.6 0  6 . . 0.6 .  . 0.7 . .
5 0 2  
0 1-5

0  1 
1.5 .* .’

0 . 1 ,
1.7( ! ! 1.5

- 4 - - 4 - 4 — 3.3 . .
s 1-1 
0 1 —

1 2( 
1 2 (

. . 

. .
1.3(
1.2( . . 2 . lf ! !

0 2 3 2 .3C . . 2 .4C . . 2 .2( . .

0 2 .5( 2  51 2 .8C
0 a-2( 2 -2C 2. 1C 2 . 1C
0 3 .5 ( 3 5 C 3 .5C 3 .5C

. .

0 1 8 C i l e 1.86 1.8C
0 1.4C 1-40 . . 1.50 . . 1.5C

4 4  — 4 —

0-45 0.45 0.45

1.30 1 35

0.38 0.35 0.34 0.40 0.30 0.40 0.40 0.37 0.36 0.45
0.40 0.39 0.47 0.29 0.45 0.40 0.43 0.45 0.41 0.520-35 0.40 0.33
0.51 0 .5*8 0 .5*0 0.50 0.50 0.5*2 0.50 0.51 0.47 0.500.41 0.44 0.43 0.51 0.47 0.48 0.50 0.50 0.42 0.500.55 0.48 0.55 0.47 0.47 0.47 0.49 0.54 0.53 0.550.15 0.15 0.15

1*4*0 1.30
1.50
1.40

1.80
1.55

4-75 6 — 5 — 4.30
1.18 1.14 1.10 1. 1*5 1.20 1.25 1.25 1.20 1.32 1.250 90 0.90 0.90 1.50
2.45 2.65 2.50 3  — 2.60 2.65 2.40 2.35 2.352.35 2.70 2.70 2.60 2.83 2.52 2.502.<2 2.83 2.40 2.70 2.97 2.83 2.92 2.53 2.70 2.832.52 2.50 2.55 2.50 2.80 2.60 3 — 2.50 A 503.75 4  — 3.50 3 - 3.25

1.61 1.76 1.67 1.87 1.88 1.82 1.70 1.75 1.64 1.501-50 1.47 1.47 1.42 1.43 1.47 1.53 1.53 1.52 1.543.41 3.36 3.62 3.70 3.63 3.75 3.65 3.77 3.58 3.680.40 0.40 0.40 0.40
0.54 oio©

0 .60 0 .5*0 0 .5*3 0.53 0.50 0.56 0.66 0.520.50 0.50 0.50 0.43
1.20 1.20 1.10 1.15

0.37 0.34 0.36 0.36 0.37 0.37 0-39 0.39 0-42
0.42 0.38 0.39 ).33 0.37 0-38 ).36 0-46 :

0.27 0 .23 0.20 0.2-J 0.24 0.24 0.24 0.2 ; 0.290.52 0 .60 0.52 0.53 0.50 0.47 0-48 0.47 0.50 1
0.37 0.34 0.36 ).34 0-44 0.44 0.41 0.46 0.44 '
0.52 0.58 0.53 0.53 0.53 0.53 0-55 0.59 0-590.08 0 .10 0.09 0.08 0.10 0.08 0.10 0-11 0.11 !
1.70 1.60 1.70 1.60 1.60 2 — 2 __ 2 —  I

2 — 2.20 2.20 2.20  1
1.80 1.4*0 L.50 1.60 1.60 2 — 2 — 9. __
4.16 4 -5C 3.95 4.25 4.25 4.25 4.56 4.75 3-45 1
1.18 1.20 1.15 1.15 1-10 1-15 1.30 1-30 1.25
1.20 1.20 1.15 1.50 1.44 1.53 2.04 2.04
2:38 2.50 2.45 2.40 2.45 2.45 2.30 2.45 2 35 ,

1.60 2 — 2.90 2.80 2. - 2 — 2 . .
2.53 2.80 2.50 2.65 2.60 3.60 2.53 2.50 2.55
2.43 2.70 2.50 2.50 2.55 2.50 2-33 2-50 2.60 1
3.85 3 .90 3.90 3.85 1-90 3.90 3-90 3.90 3 .90  !

1.6*3
3.75 —

1.80 1.81 1.83 1.8*2 1-72 1.76 1.82 1.77 I
1.32 1.36 1.43 1.41 1.45 1.43 1.41 1.43 1.50 1
3.73 5 — 2.95 4.30 3.40 3.40 3.43 3.50 4.20  |
0.32 0.32 . . 0.46 0.46 0.32 0.32 0.32 0.32 0.46  !
0.45 0.46 . . 0.45 0.45 0.45 0-47 0.45 0.45 0.42

).13
1. 2*0 1.10 1.22 1.17 1.3*0 1.30 1.32 1.32 1.32

0.36 0.36 0.36 0.36 0.35 0.38 0.37 0.39 0 42 0-42
0.39 0.40 0.40 0.40 ).40 0.42 0.41 0.44 0.47 0.48
0.35
0.48

0.35
0.49

0.27
0.46 0.*4*8 0.5*0

0 40 
0.47 0.47 0.50 0.48

0.28
0.51

0.35 3.37 0.39 0.36 0.37 0.37 0.37 0.39 0-42 0.45
0.51 0.52 0.50 0.52 ) 55 0.52 0.56 0 58 0.61 0.64
0.08 0.10 0.12 0.10 0.12 0.15 0.12 0.13 0.13 0.14
1.90 1.82 1.61 1.95 L-50 2.10 2. - 1.73 1.90 2.03
1.92 1.80 1.83 2.02
1.60 1.76 1.8*0 1.5*0 L-40 1.60 1.55 1.63 1.60 1.60
4.25 4.31 4 33 4-20 1.62 4.37 4.38 4.50 4.61 4.48
1.13 1.20 1.22 1 20 L.20 1.20 1.20 1 37 1.50 1.48
1.17 1.20 1.0 6 ,1.02 1.05 1.27 1.10 1.50 1.60 1.65
2.37 2.37 2 .4 7 |2.50 2 66 2.83 2.67 2.40 2.53 2.53
2.91 2.81 2.66 2.83 2.75 3-16 3.31 2 98 3.20 3.16
2.91 2.91 2.77 3 .— 2.62 4.34 2.98 3 07 3.12 2 95
2.24 2.87 2. 37Ì3. 5Ó 2.50 2.30 2-43 2.44 1.92 2.39
H 4.30 4.— 4.50 L 50 4.30 4.50 4 50 4.25 4.25
3.
1.52 ¿ 6 1

3.75 . . 
1 51 1.67 1.6*8 1.6*1 1.62 1.6*1 1.63 1.5*3

1.43 1.49 1.51 1.48 1.41 1 56 1.53 1.51 1.52 1.49
3.65 3 .58 3.90 3-78 3.80 3.63 3.86 3.69 3.86 3.69
0.55  0 .48 0 50 0 .50 0.60 0.57 0.57 0.47 0.43 0.470.44 0 .44 0.47 0.48 0.46 ).60 0.47 0.45 0.48 0.46
0.56  0.47 0 .44  0.35 0 6 0 0.27 0.35 0.40 0.33 0.35
1.57 1 .82 1.5 3 ,1.30 1.60 1.78 1.67 1.60 1.45 1.60

Generi per regioni

C alabria
Pane frumento kg 
Farina frumen. » 
Id. granturco » 
Riso »
Fagio li »
P asta da min. » 
P atate »
Carne bovina » 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame »
Stocc. o baccalà » 
Uova Dozz.
Lardo kg.
Formag. vacca » 
Formag. pecora » 
Strutto »
Burro naturale » 
Burro margar. » 
Olio da mang. L it. 
Zucchero kg. 
Caffè non tost. » 
L atte  L it.
Petrolio »
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina » 

S icilia
Pane frumento kg. 
Farin a frumen. » 
Id. granturco » 
Riso »
F ag io li »
P asta  da min. » 
P atate  »
Carne bovina » 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame »
Stocc. o baccalà » 
Uova Dozz.
Lardo kg.
Form ag. vacca » 
Formag. pecora » 
Strutto »
Burro naturale » 
Burro m argar. » 
Olio da mang. L it. 
Zucchero kg.
Caffè non tost. » 
L atte  L it.
Petrolio »
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina » 

S ardegna
Pane frumento kg. 
Farin a  frumen. » 
Id. granturco » 
Riso »
Fagio li »
P asta da min. » 
P atate »

Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame »
Stocc. o baccalà » 
Uova Dozz.
Lardo kg.
Form ag. vaccax » 
Formag. pecora » 
Strutto »
Burro naturale » 
Burro i^argar. » 
Olio da mang. L it. 
Zucchero kg.
Caffè non tost. » 
L atte  L it.
Petrolio »
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina »

o ! a> 0
e  -QC ' S3 o> : qj

N
«

CU)co
§)
3

O  1 s : < 5 O

).35 0.37 0.37 0.35 0.37 0.37
1.40 0 .40 0 .4C 0.41 0.37 0.42

. 5*2 0 .*5*3 0.54 o.*5*r0.V5 0 *5*4

.50 0 .42 0.35 . . 0.45

.5 5 ,0 .55 0.54 0.57 0.60 0.54

. 10 ,0 .10 0-10 0.10 0.10 0.10

. . 2 .12 2.35 2.60 2.20

.9o|i.eo 1.40 . .

. 3 0 ;i .20 1.30 1.30 1.65 1.30

.5 0 ,4.25 3.50 5.05 6 —

. 10,1 — 1.01 0.85 1.20 0.80

.70 0 .92 1.10 1.0 5 , 1.10

.40  2.05 3 - 1 2.50

.10 2 .93 2.82 2.60 2.78

.15 2.94 3.02 3.13 3 — 2-80
40 2.40 ?.65 2 65 

4 —
3 — 2.65

*6*0 1 55 1.4*5
. . 1 

1 34 1*3*7 1.38
48 1.41 1 44 1.40 L50 1.49
55 3 .30 3.56 3.48 3 75 3.23

. 0 .60 0.60 0.60 0.40
50 0.49 0.49 0.49 0.50 0.49
40 : . . 0.80 - - —  |

0.90  0.95

. . 0.40 
0.55 0 .42

0.45  0 .V7 
0 .40  0.41 
0 .53  0 .53  0 , 
0 .16  0 .14  

2 .30  
1.77 

1.75 1.45
4.50  5 
1.03 0.97
1.20 1.05 
1.85 2 .50
2.50  1.95 
2.25 2 .25
2.20  2 .20
4  — ,4 .25

1.75 1.60 
1.48 1 .44  
3 .83  3.75 
0 .70  0.65 
0 .53  0 .54  
0.60 0 .50  
1 .4 5 1 .5 0

1 . 6 0 1 . 6 0  * * | ; ;  ; ;

4 — 4 .50  4 .50  4.50 4 50 
1 ~ 1* ~  1.38 1.20 1 |V.U<
0.97 1-05 1.2 0 ,1.2 0 ,1.20 1.12 1.12 

3 .— 3.— ¡3 ¡3
1.50 3 .— ¡3 — I 
2 .63  2 .87  2.75 3 
2 .20  1.25 2.25 2.20 2.25 2.30 

3 .7 0 ,3 .70  4 — ,4

3 .—
3 .  —
2.20
4 .

0.35 
¡0 .40  
0 .30  
0 .50  
0 .50  
0 .6C 
0.20 
1.65 
2  —

1.75 
4
1.50
1 .50  
2 -

2.50
2 .50
2 .50
3 .75

1.80  
1 .60  
4  —  
0.40  
0 .50  
0 .30  
0.75

0.35

0.45
0.40

>2
0.12

1.62
1.47
3.60
0.60
0.55
0.55
1.35

0.42
0.46

0.V0
it.50 
0.60 
0.20 
1.75 
2  —
1.50 
4 —
1.25
1.50
2.25 
4
2.50
2.25

0 .3 0 ,0.301

. . ¡0.40 
7 0.61 0.62 ) 0.12 . .
> 2.30 . .

) L 35 .*
5  — I . . 
0.80 . .

* 0.92 0.80 
3  —

0.37
0.44
0.40
0.56
0.20
0.63
0.16
2
1.70 
1.33 
5  — 
1.13 
l.Oc

!0.40

0.95  0 .90  0 .90  0*85 W s

0.33  0 . 4 0 ,0.45 O.35L.4O 0.40
• 0 .50  0.50 0.38 0.37 0.43
• 0 . 4010.40 . . | . . . .

° -47 0 .5 5 |0.55 0.45 0.50 0.50 
0 .40  0.45 0.45 0.40 0.42 0.40 
0.50 0 .50  0 .53  0.52 0.55 0.55 
0.25 0 .17  0 .10  0.15 0.13 0.15

2.62  2 .5 0 , . . 1.10 1.30

1.50 1.60 
. . 4  — 

0.87 1.25

2.87 3.25 
2.75 3 .

2.70
3.10

0.45 
0.48 
0.35 
0.56 
0.47 
0.62 
0.12 
3 -  
1.90 
1.40 
5 — 
1.37 
1.12 
2.50 
3.30 
3.06 
3 —

1.35
1.60
3.41
0.60
0.50

0 .9*5

0.35
0.37

0.50
0.40
0.57
0.20

1.50
1.58
3.60
0.60
0.48
0.40
1.20

0.45
0.45

1.47
1.57
3.49
0 .60
0.49
0.40
1.20

0.41
0.45

0.49 
0.44 
0.56 
0.17 

1.20 2.47
1.40 
1.60 
4  
1.12
1.65
2.50
2.65
2.40
2.50

• .... i J 4.7
1-65 1 .7 5 ,1.75 1. 77 ,1.86 1 .60 ' l .65 
L 42 1.47 i 1.40 1.50 1.55 1.55 1.52 
3.66 3.75 3.50 3.80 4 —  3.90  3.80 
0 .50  0 .6 0 ,0 .60  0.60 0 .50  0 .70| . 
0 .53  0 .5 0 ,0 .50  0.52 0 .52  0 .57  0.55 
0 .60  . . j0 .3 5 , . . 0.40 0 .3 0 ' . . 
L 35 1.80 1.60 . .  1 .25  1.3 5 ’1.30

0.42
0.45

0.6*0
0.50
0.60
0.20
1.62

1.80
1.50

0.40
0.55

1.10

4 * I
1.25 
1.50
2.25 
4  —
2.25
2.25 
4 —

1.80 
1.50 
4 — ,
• • I

0.55
. . I 

1.10

0.57,0.57
| . .  . .|  . .

_______________ ________ 1.10 1.05 1.05
I prezzi qui sopra riportati sono raccolti daW Ufficio del Lavoro  

ìu base a  regolare inchiesta presso le Coperative di consumo.

Prezzi e numeri indici (1) dei prezzi al minuto 
di generi di consumo popolare.

0 .42
¡0.46

0 5̂*0
,0.50
0.60
0.25
1.62

1.60
1.53
4.74 
1.56 
1.86 
2 .
2.80
2.75
2.59
3.75

1.78
1.48
3.59 
0.60 
0.50 
0.42 
1.46

0.47
0.48

4 —
I ..
1 .50
2.25 
4 —
2.50
2.25

11.80 
'1.60

0.55

0.42 
0.47 
0 .30  
0 56 
0.43 
0 .63  
0.13 
3  —  
1.90
1.35 
5 —  
1.39 
1.20 
2.75 
2.57
2.36 
3 —

0.51
0.44
0.57
0.16
2.75 
1.78 
1.58
4 .83  
1.35 
1.57
3  —
2.87
2.75 
2.56 
3.02
4 —
1.84 
1.52 
3 .60  
0 .57  
0.51 
0 .42
1.88

0.49
0.45

0.36  0 .38  
0 .5710.57 
0.55 0 .55  
0.66 0.66 
0.21 0.21
1.75
1 .75.

1.75
1.80

4 — 
1.70

4 —  
1.70

2.32  2 40 
3 .4 0 ,3.40 
2 . 50 .2.75 
2 .4 2 ,2.22 
3 .60  3.60

1.80 1.80
1.55 ; 1,55 
3 .80  3 .80

Pane di frumento. 
Farina di frumento 
Pasta. , . .
Carne bovina 
Lardo . . ,
Olio da mangiare 
Latte, , , ,

Indice generale L.

Giugno 1915 Giugno 1914 iPercen._  - di
Prezzi Indici Prezzi Indici odimin.

L.
I

0.472 111.5 0.392 92.5 !+ 19,0» 0.521 118.0 0,398 90.4 + 27,6» 0.671 120.7 0.534 95.2 + 24.5» 1.79 104.0 1.56 90.7 ! + 13.3» 2.32 111.5 2.15 103.3 - f 8.2» 1.91 95.0 1.85 92,5 + 2,5» 0.333 97.0 0.336 97,9 - 0.9

L. 108,2 94,8 |-f-
■ » 13.4

.(?) inc*‘c*. sono calcolati sui prezzi medi praticati in 39
citta, torniti da Municipi, Cooperative, Camere del lavoro e Camere 
9 1 commercio, prendendo come base 100 i pnezzi medi calcolati per
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PORTO DI GENOVA
Vagoni caricati dal 23 al 29 luglio

Qualità della merde
Numero va 

Interno 

N° 1 Tonn.

goni e peso 

Estero 
N® 1 Tonn.

Carbon f o s s i l e ............................................ 2561 38842 — —

C o t o n e ....................................................... 542 4771 73 497
l u t a .................................................................. 73 859 ■ -- —
Lane ............................................................ 66 721 1 4
Stoppa e Canapa . »................................. 2 20 — —

Tessili e F ila ti ............................................ — —» — —

T e s s u t i ....................................................... i 16 — —

S e t a .................................................................. i 14 — —
Bozzoli ..................................................* 3 7 — —
P elli ............................................................. 27 214 2 14
Ferro in rottami ................................. 206 3181 - —
G h i s a ...................... ; ................................ 141 2217 — —
Piombo, stagno, z i n c ò ........................... 36 534 1 10
Rame - ....................................................... ..... 15 209 — —
Metalli lavorati e semi lavorati. . . 9 143 1 12
Macchine e loro p a r t i ...................... 10 100 —
F o s f a t i ....................................................... 193 2987 —
N i t r a t i ............................................................ — — _
Solfato di r a m e ....................................... — — _
Z o l f o ....................................... 1 15 3 29
Prodotto c h im ic i ...................................... 26 278 — _
Sevo e g r a s s i ...................... ..... 37 308 — —

P e t r o l i o ....................................................... 7 79 — —

Olii l u b r i f i c a n t i ................................. 1K8 2080 10 105
Legnam i d’o p e r a ...................................... 40 682 — —

« per tinta e concia . . . . 68 384 ■ ' —

Corteccia e semi per tinta e concia. 12 133 5 74
Semi oleosi . . . . . 49 665 — _
Olio di s e m i ................................. 16 130 — —
Grano . . . . . .  ^ 491 7486 i 0
Granone ................................. 427 6013 2 22
Avena ....................................... 441 6287 6 65R i s o ............................................ 16 170
Altri c e r e a l i ................................. 10 121 4 42
F r u t t a .................................  , 3 _
C a f f è ............................ 9 128 6 68
Cacao ................................. 7 88 —
Vino ................................. 47 457 —
Olii alim entari . . . . * . . 2 14 —
Legum i secoli i ............................ 5 66 — _
D errate alim entari . . . . 149 1357 1 7
S a l e ............................ 126 1814 — —
Altre m e r c i ...................... ........................... 733 6018 20 224

Indici economici dell’ « Economist ».
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Base (media 1901-5) 1913 500 300 500 400 500 2200 100.0
1° Trim . . • . 594 358 641 529 595 2713 123.4
2° » * . . 580 345‘/a 623'/a 522 Va 5971/a 2669 121.3
3° » . . . 583 359 671 523 578 2714 123.3
4° » . , , 563 ■ 355 642 491 572 2623 119.2

1914 -  Gennaio 562t/a 356 626 •502 571'/a 2618 119.0
Febbraio . . , 573 Va 352 630 491 Va 569 2616 118.9
Marzo . . . . 560 350 Va o26 Va 493 567 2597 118.0
Aprile . . . . 560 346 633'/a 4821/. 562 Va 2585 117.5
Maggio . . . . 570'/a 349 644 Va 480 551 2595 118.0
Giugno. • . . 565 Va 345 616 471 Va 551 2549 115.9
Luglio . . . . 579 325 616'/a 464 Va 553 2565 116.0
Agosto . . . . 641 369 626 474 588 2698 122.6
Settem bre. . . 646 405 611 Va 472'/a 645 2780 126.4
Ottobre . . . 656 400 Va 560 458 657 2732 124.2
Novembre. . . 683 407 Va 512 473 684 Va 2760 125 5
Dicembre . . . 714 4141/. 509 476 68t)l/a 2800 127.5

1915 -  Gennaio . 786 413 535 521 748 3003 136.3
Febbraio . . . 845 411 552 Va 561'/a 761 3131 142.3
Marzo . . . • 840 427 597 644 797 3305 150.2
Aprile . . . . 847 439Va 594Va 630 816 3327 151.2
Maggio. . . . 893 437 583 600 814 3327 151.2
Giugno. . , , 818 428 601 624 779 3250 147.7
Luglio . . . . 838'/a 440 Va 603 625 774 3281 149.1

CREDITO DEI PRINCIPALI STATI
Reddito com parato di  100  f r . collocati in titoli d i  Stati esteri.

Al 6 agosto 1912 1913 1914 Al 6 agosto 1912 1913 1914

% % % % % %
Argentina . . . . 4,27 4.48 4.71 M essico..................... 4.50 5.34! 5.81
A u s tr ia ..................... 4.06 4.36i5 Norvegia . . . . 3.75 4 03| 3.90_ — Olanda ..................... 3.63 3.80 3.84
Cina . . . . . . - Port ogal l o. . . . 4 62 4.S014.69
Belgio.......................... 3.4713.95 3,83 Romania . . . . 4.31 4.42 4.65
B r a s i l e ..................... 4.69 5 5.55 R u s s i a ..................... — — —
Bulgaria.....................
Danimarca. , . .

4,85 5.15 5.12 Serbia ..................... 4.58 4.871 5.88
3.67 3.71 3.75 Spagna . . . : . 4.56 4.18

Egitto........................... 3.96 3.92 4,31 Stati Uni t i . . . . — —
3,75 4.04 4.11 S v e z i a ..................... 3.59 3.84! 3.70

Giappone . . . . 4.34 4.46 4.80 Svizzera . , . . 3.80 3.90, 3.69
3.71 3.71 3.96 T urch ia . . . 4.42 4.65 5.23

H a it i ........................... 5.95 6.09 6.84 Ungheria . . . . 4.34 4.44 4.97
Inghilterra . . . .  
I ta l ia ..................... .. .

3,37
3.61

3.37
3.67

3.33
3.84

Uruguay . . . .

LLOYDS BANK LIMI
SEDE C E N TR A LE  :

C U '  71, LOM BARD S T ., LONDRA, E.C.

(L ire  2 5  = £ 1 . )
C a p ita le  S o tto s c r it to  -  Lire 7 8 2 ,6 0 5 ,0 0 0  

C a p ita le  V e r s a t o -  - Lire 1 2 5 ,2 1 6 ,8 0 0  

Fondo di R is e rv a -  - Lire 9 0 ,0 0 0 ,0 0 0  

D epositi, e tc . . -  - Lire 2 ,9 5 4 ,3 4 6 ,4 7 5

(L ire  2 5 = £ 1 . )
C a p ita li d isp o n ib ili, e tc . Lire 8 6 7 ,6 7 0 ,6 5 0  

Effetti ca m b ia r ii - - L ire  3 3 5 ,5 0 4 ,8 2 5  

Im piegh i d i C a p ita li - L ire 4 0 3 ,3 3 8 ,0 5 0  

A n tic ip i, e tc . - - L ire 1 ,4 8 5 ,9 9 1 ,1 7 5

QUESTA BANCA HA PIÙ DI 880 SEDI IN ING H ILTERRA  E NEL PA^SE  DI GALLES.

S e d e  C o lo n ia le  ed  E s te ro :  17, C ornh il l ,  L on d ra ,  E.C,

S ta b i l im e n to  a u s i l ia r io  p e r  la  F r a n c ia  : LLOYDS B ANK  (FRANCE) LIMITED,
c o n  S e d i in P A R I G I ,  B O R D O ,  B I A R R I T Z  e  l ’A V R E .

R I V I S T A  B I B L I O G R A F I C A da provocarne la degenerazione ; precisare nello stesso tempo 
diritti e gli obblighi delle Casse e dei terzi, e prescrivere le ga

A N N A LI DEL CREDITO E D E LLA  P R EV ID E N ZA . — Legi­
slazione estera sulle Casse di risparmio — Tip. Cecchini — 1915

Lo sviluppo sempre crescente del risparmio in tutte le nazioni 
civili, quale è dimostrato dalle statistiche, rende ogni giorno 
più grave ed urgente il problema della tutela di esso. Quanto 
più l ’abitudine di affidare i beni sottratti al consumo immediato, 
alla custodia ed aH’amministrazione di istitu ti di credito si dif­
fonde in tutte le classi della popolazione, tanto più diviene ne­
cessario cercare i mezzi più idonei a disciplinarlo e tutelarlo. 
L a  presente pubblicazione della Direzione generale del credito 
e della previdenza sistematicamente raccoglie e dispone in or­
dine cronologico le norme giuridiche vigenti fino al 31 dicembre 
1913 sulle casse di risparmio ordinarie, nazionali e postali dei prin­
cipali stati esteri. P er ogni singolo stato l ’esposizione delle 
norme giuridiche in vigore sulle Casse di risparmio locali di 
qualsiasi natura, è preceduta da un breve compendio di notizie 
storiche sull’origine e lo sviluppo di quelle istituzioni e sullo 
svolgimento della legislazione emanata per il loro governo, con 
particolare riguardo alle caratteristiche speciali di essa.

G li scopi della legislazione sulle Casse ordinarie di risparmio, 
oltre a quelli d iretti a farle profittare di alcune agevolazioni 
fiscali, possono in sostanza ridursi ai seguenti: a) disciplinare la 
costituzione e l ’amministrazione delle Casse di risparmio in modo 
da assicurarne il regolare funzionamento e da favorirne il pro­
gressivo sviluppo ; b) determinare specificatamente la sfera di 
azione riservata ai detti istitu ti per impedir loro di indirizzare 
la propria attiv ità in vie pregiudizievoli o pericolose, o ta li

come conseguenza, 
pimento di tali precetti mediante l ’esercizio di una assidua vi­
gilanza e di un efficace controllo da parte dello stato.

Di fronte al rapido e sempre crescente sviluppo delle Casse 
ordinarie di risparmio, i Governi ed i legislatori dei vari stati, 
mentre da una parte si preoccuparono di regolarne con oppor­
tune norme giuridiche la  costituzione ed il funzionamento, d’al­
tra parte, allo scopo di provocare e di favorire la nascita e 
l ’incremento del senso del risparmio nell’intera popolazione dello 
stato, furono anch’essi sedotti dall’idea di im piantare un istituto 
nazionale raccoglitore del risparmio, am ministrato da funzionari 
di nomina governativa, e fornito dalla garanzia dello stato. Tale 
idea, sorta dapprima in Inghilterra, si attuò in questo paese 
solo nel 1861. colla creazione della prima ca^sa postale di rispar­
mio. Nello stesso annno furono aperte 301 casse postali. D all’In ­
ghilterra il movimento in favore di ta li istituzioni si propagò 
rapidamente per gli altri stati europei : oggidì non ne possie­
dono soltanto la  Germania, la  Spagna, la  Danim arca, la  Nor­
vegia, la  Serbia, il Montenegro e la  Svizzera.

Questo volume con ordine esemplare e chiarezza offre il m i­
glior contributo alla esposizione ed alla organizzazione delle i- 
stituzioni in genere del risparmio che hanno reso notevoli ser­
vizi alla società perchè, grazie alla loro esistenza, sono entrati in 
circolazione e divenuti produttivi numerosi capitali che altrim enti 
sarebbero rim asti sterili, e grazie a i mezzi da essi forniti in larga 
misura è stata resa possibile la  esecuzione di im portanti lavori di 
utilità  pubblica e la nascita e lo sviluppo di im portanti opere di 
pubblica beneficenza e di soccorso.


